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l'agricoltura sovietica 


Gli obiettivi del pimio possono essere raggiunti in anticipo - Ulteriore esten¬ 
sione della superficie coltivata a cereali - La competizione con gli U,S,A. 


Alc uni dati sulla realizzazione del Piano nei 1 959 

INDUSTRIA; uunicnto <lell’ll% invece del 7,7% previslo. IMerci pec oltre IO iiiiliut-di di riddi in 
più ilei piano 

AREA COLTIVATA; 196 milioni di ettari; 40 milioni più del 1953 

CARNE; aumento del 32% nei primi 11 mesi del 1959. Il programma del piano Rettennale (16 
milioni di tonn.) sarà realizzato nel 1963. 

LANA; aumento dell’11% nei primi 11 mesi del 1959. 

UOVA; aumento del 25% nei primi 11 mesi del 1959. 

LATTE; aumento del 15%. Nel 1959 la produzione sarà di 62 milioni di lonii. superando di 
oltre 5 milioni di lonn. la produzione globale degli USA. 

BURRO; produzione del 1959: 845.000 tonnellate, pari a 4 kg. per ogni cittadino sovietico. 
SUPERATI GLI STATI UNITI che hanno una produzione pro-capite di circa 3,7 kg. 


Allo scopo di assicurare la 
ulteiiorc. espausione della 
lu odu/ione agricola si debbo¬ 
no cambiare le forme orga- 
iii7/ativc dciraniministrazio¬ 
ne colcosiana allo scopo tli 
espandere la democrazia dei 
colcos. 

« U compito più importan¬ 
te della scienza agraria e di 
sviluppare le riceiche teore¬ 
tiche basate su una maggiore 
utilizzazione delle ultime 
scoperte nel campo della bio¬ 
logia, della fisica, della chi¬ 
mica c delle scienze affini, 
assicurando raumento del¬ 
le forze produttiv'e e il si¬ 
stematico progresso tecnico 
dell’agricoltura >. 

La risoluzione nota Tecce- 
zionale importanza attribui¬ 
ta al progresso dei colcos eco¬ 
nomicamente deboli fino a 
I aggiungere il livello di quel- 
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MOSCA. 27. — < Sono sta- delle attrezzature, i lavori di zione di case per i colcosiani e.saminare le proposte di • j ‘ ‘ ‘ jA è l'immissione in 
te create nell’URSS tutte le costruzione e le altre misure da pagare a rate. cieare associazioni-unioni in- fattorie di' auulri 

condizioni necessarie per atte ad assicurare la rapida < La sessione ha dato inea- tercolcosiane. con la simili- stenti L;i se.ssione Ir» 

l ulteriore forte progresso dei espansione dell’economia dei rico al Presidium del Comi- lanca riorganizzazione del la- mie,,,e dVnrondo- 

vari settori dell’agricoltura >: colcos, come pure la costrii- tato Centrale del PCUS di voto degli organi agricoli. j,.ssicuiare *la*^ conti¬ 





vari settori dell’agricoltura >: colcos, come pure la costi 

con questa constatazione si _ 

apre la risoluzione (sulla 
quale abbiamo già dato ieri 
una prima sommaria infor¬ 
mazione) approvata l’altro 

ieri a Mosca dal C.C. del ■ J 

P.C.U.S. che ha dedicato la | ■ 

sua recente sessione ai prò- ^ 

blemi agricoli. 

Ecco quanto afferma poi la S Mi— 
risoluzione: « La, vasta_por- ■ B BM WNBm B _ 

tata del movimento nàziona- ■ " ■ ' w * - 

lo. inteso a raggiungere e .so» - . - 

passare nei prossimi anni gli _ _ _ 

Stati Uniti nella produzione JLa « rraVda » i 

prò capite di carne, latte e .. . .. 

burro, e l’emulazione sociali- tlVl COflCTCtl € I 

sta in corso nel paese dimo- -- 

strano che gli obiettivi del . ONDRA 27 — / a sfn 
piano settennale per lo svi- LOr^UKA, 27. La sta 

r _ _ ^ r* H #/i rt »• (/«/V crtlfitrt tinn 


Per non procrastinare il « vertice » 


Londra è disposta a rinviare 
i la vori do! Commonwea lth ? 

La « Pravda » chiede che la conferenza si prmga obiet~ 
tivi concreti e in primo luogo un accordo sul disarmo 


mia. generale meccanizzazio¬ 
ne della p»-od»»/ione agricola. 

Il documento nota po| con 
.soddisfazione che il periodo 
tia.scorso dal XXI Congres¬ 
so ilei PCUS (gennaio-feb¬ 
braio del 1959) ha legistra- 
to un ulteriore, notevole nro- 
gre.sso nello sviluppo clella 
industria e deH’agricoltura, 
nel miglioyomcnto del teno¬ 
re di vita del pouolo e nel¬ 
l’attuazione della politica 
estera di pace del governo 
•sovietico. 

Il documento pro.sogue: < li 
piano di produzione indù- 
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sta in corso nei fwese airno- --- striale per i primi undici me- 

In'«vf LONDRA, 27. —- Im sfom -t priorità del disarmo nelle tualmenle dinanzi a un di- d* quest’aimo è stato su- 
hippo deU’agricoltura PO.SSO- britannica saluta unani- future trattative al vertice, lemma», perchè c da una m?naVdi‘'di'^^^^^^^^ 

nn ossern r^^esiunti in antì- tncmente stamane la rispo- « Il disarmo — scrive 1 orga- parte temono che la dimi- d» , 

no essere raggiunti in anti occiden- no del PCUS - e la chiave LI ! '1? I 


cci ritiene che P®*" * vertice • a Pa- dì volta por alleggerire la duziono della tensione inter- piano. Uumntc questo pcrio- j ^ 

.ì.LVcIH '•'P*' Sunday Times seri- tensione». L’articolo pole- nazionale rovini i loro piani do la produzione |ndustria- 

:i i* nnrLre In chc Voccettazione del pre- mizza con certe tesi occiden- u'iilitansti, e d altra parte le c aumentata dell 11.3 pet 

cLi^^'liLla T non sovietico è benvenuta, tali secondo le quali do- non possono opp.Trsi alla po- S®"'” rispetto al corri.spon- 

meno di 10-11 miliardi di fva non è^unta inattesa, in crebbero es.servi conversa- tento corrente dell’opinione 

pluf (.Mrca 16 chilogrammi, ra7Xo‘<oT or^or?" „óo -1 vcrlicc sera che sia. IH'bblica la quale chicle la I fiiuSSu 3ci 

ranno, in modo da cre.ire no pre.se delle decisioni. «E’ conferenza al vertice. Di qui. pHnio anno del pian„setten- 

•ìriciiliilità c/incrcto npr nffri- ‘ verilLe tl _ ;_ _. le Inrn in<;iiiiin7Ìr>tii eirr-n It .. — Ir. —r., r.1.— I*;...].. 
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possibilità concrete per offri- ,-j niornalc Oro- necessario invece — scrive I® 1”’’° insinuazioni 

re risorse piu stabili di ce- ^ questione 1^ Pravda » — giungere a possibilità di cond 

scopLSo"déciso diS- negoziali, senza gii 

• _ _ - nlrt in Hntn riniin nntifn. 


z.ioni circa la naie dimosliano clic l’indu- 
condiirre dei .stria sovietica si sviluppa a 
a giungere a nn ritmo più rapido di tpicllo 


re e aurneniaiioo i „ - • *' ' • ■ n,ii- r.nr.«:ni.r>.^ri.. ^.r.: r-**: „ r. _i,i_ _i_■ ucl orocramma ili acceleralo ..• ..-.i -,%= ..■••«•d a ^ ■■ maiun» iiiiicia pus 

doiraericoltura » ^ maggio, cioè alla vigi- pur continuando nei fatti a fredda clandestina non pos- * „ inmiro doil’indn turnall alla ribalta il MUjh e il Napoli con le due littorie esicrnc (uniche della Riornata 

T „ ric:r.in 7 ioiiP ornnnnp ni- ùo di uno delle dtic date praticare la Corsa agli arma- sono ingannare coloro che ria. Nelle altre parlile InHnc il Laneros^i ha pirRatn l'Ala tanta, il Bari è stalo battuto a 

lo IooqI- j -proposte da Krusciov) po- menti». Il giornale dichiara desiderano una effettiva di- ® dell cililizia. volto l'AIessandrla. Nello foto: sopra, il rooI di BF,.4N che ha dato a] 3Illan la vittoria su 

ro mienro noe Ltòndpro L trà evcntualmente essere ri- Poi. che «alcuni ambienti minuzione della tensione nel ** .success, realizzati nel viMCIo che è stai» laiilorc delle due rcil del Napoli a Marassi 
superfici seminate e per au- lordata di lina settimana ». occidentali si trov’ano at- mondo ». (Continua in t. paR. #. coi.) n i m »» —- , ■. m i - . »ii» , ■■■-..1 ... , ■■■■ m. ii i, — 

mentare i raccolti di barba- Q’dodi il giornale dichiara ■ ■- . — , .. —, , „ -- — ■ . ■ — ■ — „ _■ ■ ,, 

bietola da zucchero, cotone ^be « ciò che e magniormen- 

e rileva che l’emuiazione so- stato più difficile da otte- Nell’imminenza della visita del Presidente della Repubblica nell’ URSS 

cialista nelle campagne per- nere, è l’accettMZi^e, da _ _______ 

mette di confidare che il prò- parte del gen. De Gamie e 

L ambasciatore Pietromarchi ripartito per Mosca 

Rilevando poi che il com- ohe II punto di vista britan -----—_— - 1 

pilo di rafj^iun^ere sii Sta* nico è cnc tifi occortio prot?— 

ti Uniti nella produzione prò- visorio su Berlino può es- La “ Nazìonc „ c il “ Roma „ prospettano revcntualità di una imminente crisi del governo Segni - Questo 

capite di carne può essere negoziato tn «nn breve ^ . . . . ” o ^ 

realizzato se si raggiungerà conferenza al vertice con pomeriggio 3 Sala d’Ercolc inizia il dibattito suì bìiancìo presentato dalla Giunta presieduta da Milazzo 

la quota dì 20-21 milioni di Krusciov c che su questo t' »»_^_ 

tonnellate, la sessione piena- pwnto lostocnìn r rapprc- - i ■ 

ria invita tulli i lavoratori tentato nn Ancrìoucr. Lanili^'rialnrc <i Italia nella pio tiri rrcsinentc Cronchi nel- OC «ono ^faii ro*irrlli a %'ara- per difendere Tazione di govcr- giianlai.. la lil>crià ». E via di bra virino alla caduta», » come 

dell’agricoltura a produrre Dn parte sua l’Ohserver Unione S«»)iciic3, Luca Pietro- TUllbS. re in scruìio .-ni un decennio no della I)L: n Sappianio che i|iieslo pa.<so. c pcrcliè si parla tanio di cri*, 

4-5 milioni di tonnellate di occupa dei contrasti an- marchi, è panilo ieri ponierig- min <h,re Ione delle popolazioni niolio resta annera da fare, scn- Per «"oniani o ilopodornani è 2 oirrTiali\a »? Già. — dice Al- 

carne in più del piano ll|rorn esistenti in campo oc- ,;io dall aeroporto di (.iampino VQLI DI CRISI Secni è rien- 'Jnle. Segni lia deim che «se za che altri si indusirìnn a do- preiisia ima ntiosa riunione «lei fio Russo — si suole fare «una 
documento suggerisce le mi-Icidcnfalr: « Ln conferenza al per .Mosca, su (.openhaRen Roma da La- vi sono siale iuccriczze e in- scredo rammeniarc. .Ma sii uo- Confislio dei ministri: dovrei,- operazione di eccezionale im- 

sure da prendere in ogni ^ Uamlia-cìalorc a\c\a partecipa- glìari. Prima di partire dalla dugi, ciò c dipeso dal fallo che mini in hiir.na fede non posso- l>c essere ripreso I esame del portanza », e cioè w la acquisi- 

^ ® soveos allo * - pfìifìrnntet Helln *** sahalo, al ministero degli Sanlcgiia, Segni a»e)a tenuto orcorresa adottare una snlitzio- no negare che molto è stalo «piano- \enle» e della leRRC zinne dei socialisti alla demo- 

cipo^gU obfeufvrdé? ^ano unità in seno all’Alleanza “‘l. «na ri.mionc persie- ,m discorso a Carbonia per prò- ne definitiva e non conlinRenir. fallo. La DC è pronta ad ogni ^TLÌìoL'’' Dre'lV •^/«''‘’rgano 

settennale PartieoIaL Vilio ''ccidenfole T a mnaaior nar- ‘Jafi on. Pdia. ncj corso pagandarc la creazione della che rispondesse a sant cnirr, pas*o pm audace per il prò- »en'rc una discussione preli- de, monopoi, ccmcniiferi c sac- 

vo dovrà essLdato’alfadém- te dei problemi spinosi, co- rfclla nn»lc erano siati discussi ccmrale Icrmoeleurica nel Sul- economici» Il presidcnle del gresso economico e sociale Ma j'^Su^e^^t^Jm^niri non ha nicnie in con¬ 
pimento e al superamento me quello di Bottino, sono * Particolari del prossimo viag- ci*: opera che il governo e la Consiglio ha collo l’occasione col progresso essa vnole salva- irario in linea di principio, ha 

dei piani per espandere la stati lasciati da parte. Il - ■ ■ —■ - - " ' — ——- ^ ■ - : —■ -- „a ,|^i presidente del ConsÌRlio- dubbio che per il mo- 

produzione delle derrate prcsidenf e Ei-onhoirer. da _ . . _____ _____ -T-L. P*. 


LA DOMENICA SPORTIVA* -liivc è tomaia a vincere trav’olgendo la Roma sotto quattro reti: delle inse- 

* Riiltrlci invece solo l'inler è riuscita a mantenere i contatti grazie alla vittoria sul 
Genoa. Infatti la Fiorrnlina è stata battuta a Ferrara e il Bologna ha lasciato l'intera posta in palio ad Udine. Sono poi 
tornali alla ribalta il Mil-Jii c il Napoli con le due vittorie esicrnc (uniche della giornata) sulla Lazio e sulla Sampdn- 
rla. Nelle altre partite l„nnc il I.anrrossi ha piegato l'Ala lauta, il Bari è stalo battuto a Padova e II Palermo ha tra- 
volitt l'Alrssaudrla. Nello foto: sopra, il goal di BF..AN che ha dato al 3Illan la vittoria sulla Lazio; sotto, un'azione di 


VINICIO che è stalo l'aiilorc delle due reti del Napoli a Marassi 


(Continua In 9 . pag. 9. col.) 


Nell’imminenza della visita del Presidente della Repubblica nell’ URSS 

l’aoibasciatore Pietromarchi ripartito per Mosca 

- ♦ ___ 

La “ Nazione „ e il “ Roma „ prospettano Teventualità di una imminente crisi del governo Segni - Questo 
pomeriggio a Sala d’Èrcole inizia il dibattito sul bilancio presentato dalla Giunta presieduta da Milazzo 


produzione delle derrate Pfcsirfenfe Ei’^enhoirer, da 
.igricole nel 1960, secondo parte sua, ha doto l’impres- 
unno del piano settennale. sione di non arer saputo uti- 
La risoluzione approva le lizzare gli ”atouts'’ che are- 
proposte per ridurre i costi va accumulati. L’alleanza 
di produzione del cotone, del- occidentale è ricaduta nel 
le foglie di tè, delle cucur- suo stato abituale di ennfu- 
bitacèc, delle uve, della frut- sione ». 

la e della lana nei colcos, e Infine il ainmnie saluta il 
avanz.i suggerimenti per ri- fatto — definito una « ritto- 
durre i prezzi di acquisto di ria di Macmillan > — che, 
alcuno derrate veniìulc dai sia stato accolto U principio 
colcos .-il Governo. Questi che la prima conferenza al 
prezzi «.iranno cosi avvici- rcrtice debba essere seguita 
-.iati ai prezzi di acquisto dei da una serie di oltre rònfe- 
1 rodotti delle fattorie sta- reme da tenersi in differen- 
t >li, ciò che permetterà di ti capitali ». < Soltanto in 
r. urre ulteriormente i prez- questo modo la benefica al¬ 
zi r ataìì al minuto dei gene- mosfera di distensione tra 
ri di consumo e di elevare ul- Oriente e Occidente potrà 
fricTnente il tenore di vita prolunaarsi, senza che que- 
o 1 popolo sovietico. sta distensione stessa dipen- 

I,a risoluzione prosegue: da dalla prono di una sola e 
« ^ ila base del livello rag- unica conferenza che po- 
giunto nello sviluppo della irebbe fallire ». 
economia sociale, la sessio- -— 


11 ritiro di Nelson Rockefeller 


ne considera opportuno au- L'orticolo 

mentire, previa decisione ■ n m » 

delle issemblee generali dei della K rfOyda 7 > 

colcos ani, gli stanziamenti - 

per i fondi indivisibili dei MOSCA, 27. — In un 
colcos, da trarre dai redditi commento dedicato oggi al¬ 
io contanti. Questi fondi deb- le prospettive della Oinfe- 
bono finanziare innanzitutto renza al vertice, la «Pravda» 
l’acquisto dei macchinari e insiste sulla importanza • la 



V 


NEW TOBK — II mJliardaiio Nelson Rockfeller, governalo re di New York e esponente della destra bellicista del Par¬ 
tito repabblirano. è stato costretto a'rinaneiare alla candì datnra per la presidenza degli Stati Uniti. Aeqalsta cosi 
maggiori probabilità 1* candidatara dell'attoale vice-presidente Richard Ntxon, qui ritratto Insieme a lai (Tclcfoto 


pa ilei presidente del Consiglio: 
Segni intenUerebbe magnificare 
raiiivilà svolta dai suo gover¬ 
no nel corso dell'anno, e dimo- 
«irare cosi che non c’è aienna 
ragione di cambiare ministero. 

Occorre riferire infatti — per 
dovere d’informazione — che 
in alcuni organi di stampa si 
comincia a parlare apertamente 
di crisi imminente, ana rri*i 
che per resaiiezza dovrebbe 
aprirsi dopo il ritorno del Pre¬ 
sidente Gronchi dalFURSS. Chi 
ne parla, per rammaricarsene, 
sono i fogli dell'estrema destra, 
come il lanrino Roma e la A'a- 
xione di Firenze, Nalnralmenie 
questi giornali imprecano con¬ 
tro ogni « apenora », contro il 
PSI, contro le correnti di oppo¬ 
sizione interna della DC, insom¬ 
ma contro chinnqne pensa di 
mettere in diibcolià il governo 
Segni. 

Tniiavia è inieressanie segni- 
re il ragionamenio che fa Alfio 
Rosso nciredilorialr della \n- 
rione. • lai condizione interna 
deli'Italia è soddisfacmle », egli 
scrive; anzi, qnesto a è imo dei 
rari momenti felici o, almeno, 
sereni delITulìa». E allora, vi¬ 
sto che tinto va per il meglio, 
(perche mai-il gavorno aera- 


L. Pa. 

(Continua In 9 . pag. 9. col.) 

IL TESSERAMENTO 
AL P.C.I. 

460 compagni 
reclutati 
a Marsala 


MARSAL.A, 27. — Lo 
impegno dei comunisti 
nella lotta per l’autono- 
mia è stato affiancato da 
nn efficace lavoro per 
rafforzare e rinnovare il 
Partito. I compagni di 
Santo Padre della Pir- 
rera hanno reclutato 219 
lavoratori; la sezione è 
passata da 40 iscritti a 
250 e si propone di rag¬ 
giungere la quota di 390 . 

La sezione Centro ha 
reclutato altri 159 lavo¬ 
ratori c 199 SOM I reclu¬ 
tati della sezione Conca. 


(tclcfoto) 


Alla vigilia 

del viaggio in URSS 

Risposta 
di Gronchi 
al messaggio 
di un congresso 
comu nista 

FIRENZE. 27. — R Presi¬ 
dente doli.-» Repubblica, on. 
G.ovanni Gronchi, ha inviato 
alla presidenza del congresso 
della sezione del PCI - Spar¬ 
taco Lavagnini • il seguente 
telegramma: - Esprimo parte¬ 
cipanti tutti congresso miei 
ringraziamenti per messaggio 
indirizzatomi. Giovanni Gron¬ 
chi 

I partecipanti al congresso 
comunista — tenutosi nei gior¬ 
ni di venerdì, sabato e do¬ 
menica — aveVano approva¬ 
to. per acclamazione, l'invio 
del seguente telegramma al 
Capo (iello Stato alla vigilia 
della sua partenza per la 
Unione Sov.etica: -1 comu- 
n:sti fiorentini delia sezione 
che s’mt.tola al martire del¬ 
la lotta antifascista, per il 
progresso, la libertà e la ci¬ 
viltà Spartaco Lavagnini. riu¬ 
niti a congresso, mviano a 
Lei. Presidente della Repub¬ 
blica italiana, il loro più vivo 
augurio per J prossimo viag¬ 
gio nell'URSS con la speran¬ 
za che l'incontro con i di¬ 
rigenti del grande Stato so¬ 
cialista s:a proficuo alla cau¬ 
sa della pace e della frater¬ 
nità fra i popoli e segni lo 
awic di più ampi ed amiche¬ 
voli ed approfonditi rapporti 
tra il nostro paese e TURSS. 
Firmato: Berti, Filastb. Giaa. 

. nini •- 

La risposta del Capo dello 
Stato, appena conosciuta, ha 
' suscitato favorevoli corameo- 
ti in tutto il quavtàore dì 
S. Croce (tova opera la oe- 
x,one. 
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MUNITA' DEL LUNEDI’ 


li cranlsfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca dì Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Inferni 221 - 231 - 242 


San Silvestro è ormai alle porte 


Scandalo scoperto dai carabinieri negli uffici del ministero del Tesoro 


Paisstato il inaiale Decinedi persone tratte in arresto o denunciate 
pronti per 1 botti per un coiossaie «traffico» di pensioni di guerra 


Le prime iniziative benefiche - Il nutrito programma del Veglio¬ 
ne della Stampa - Un urlatore cambogiano nei saloni deH’EUR 



Con false documentazioni, persone sanissime ottenevano la superinvalidità - Milioni e milioni di guadagno - Le 
indagini estese in tutta Italia - Come veniva attuata la truffa, che è costata allo Stato 300 milioni di lire 

Il Nucleo di polizia «indizia- lizia, colonnello e alto funzlo- dazione a delintiuere, concorso nato» è stato trovato in pos-|li il colonnello Scordino avevaifatti denunciato insieme con chi 
ia dei caiabinicri di Roma ha naiio - della Federazione dei In lal £0 in atto pubblico com- sesso di due milioni e mezzo elalfldato la direzione dell'in- «li aveva «acèvolato il éan? 
rasmesso airAutorltù «indizia- Consorzi agrari; Michele Cor- messo d^ pubblico ufficiale, si è poi accertato che recenlo-lchiesta. Ne vennero fuori delle tnino » ' cani- 


state 22 persone, mentre altre eiati; Giuseppe An«ionc. pen- ni di «ucira di via Lanciaiii os- 

20 sono state denunciate a pie- sionato: Giulio Monsignori. Alfp rPtnnnKahilitn -icrvò por caso controluce la 

de llliero. Sono stati inoltre pensionato: Pietro Mariueei. mie tesfiuinuuiiiiu clociimi-ntazione di una pratica 

sequestrati circa 00 milioni di pensionato; Oliviero Santini. j,, senid-ilo ò dimoile d- i'f^^orse che 11 primitivo mnieri - • . . •*» 

lite, mentre sono state scoperte pensionato: Vincenzo P.-dmeri. urAwii' óronorzoni c 'd es o beneficiano era stato p.;m piano, il meccanismo Linn-iani. Sono venuti cosi ;n 

250 pensioni di «iierra iiiKiiisla- .mpiegato; Enrico Riancheddi, , debbono esscte estraniò eancellato con la scolorina e della gigantesca tniffa venne a posses.-o d: numerosi nomi e 
mente attribuite e costate allo pensionato; Renato Di Pasqua- r,.si)onsabihtii in ulto loco che •■'‘'Sbtuito con un altro. Della «alla. I falsari si trovavano fra 'ulirzzi. nteressantì pen-'iona- 
htato ben 300 milioni. Fra co- .e, pensionato; Rizicri Forcella. . . , ' .. r-» ■ , •’ strana circostanza, fu per \.a «n impiegati deirt'ffieio pen- avevano chiesto l'avan- 

loro che si trovano a Regina pensionato; Alberto Pe.see. peri- T;' Lrnc,!!.gerarchica informalo il .sotto.se- moiu di guerra. i procacciatori z uiiento d. categoria pur non 

Coeli. sono sei impiegati d'ordi- sionato: Antonio Hi.searo. pi>n- presio aiia 'o*-t «retarlo al Tesoro, senatore Al- --- - .. 

ne del ministero del Tesoro, e stonato; Alfredo Toffanini. pen- Secondo quanto e trapelato, gli (^050 Qq Giovine Cosini, dopo 
precisamente; Michele De Mi- sionato; Alessandro Ramon, investigatori lianno scoperto (,,, ri=erv.iio eollnqiiio eoi doti 
cheli, Erminio Pellegrini. Citi- /icn-ionato. funzionario dt'lla elio persone ^a.-iis.sime pereepi- CRovaiini Rivano, direttore ge- 
seppe Blancalani. Alfredo Ra- Federazione dei Coiisor/.i agra- vano la lu ns.ono massima, con iterale per ie pensioni d: «uerta. 
noni, Domenico Patriarca e r,. I,a pratica che li riguarda è assi-gno di superinvaliditfi e fece interessare delFintora fae- 
vlneeiizo Palueci Fra «li arre- al minierò 2({238 del registro ge- la eoneessione dell’aceompagna- concia 1 carabinieri del Nucleo 

sfati sono: Ileiiato Evangelisti, nerale presso il Tribunale di tore. e che altie. dit-biarate tu- di PG .veri ammalati erano tratiigate | f.f.o nestaie stavano riseuoten- 

-ineriminata» degù ospedali e _ attribuite al do l-nssegno fraudolentamente 


ni di guerra di via Lanciarli os- revoli degli ste.-^.si incaricati del ì, Vp V,.. -'li. * 

i/i/fl controluce la ministero e, addir.ttura, alle ,perquisito, imo 

dociimenlazione di ima pratica informazioni raccol'e dai cara- ‘ “X™; bitt. 1 ca.isctti de¬ 
none d’ accorse che il primitivo binieri iinp.cgati dell ufficio di via 


atoie Al- di pensionati in cerca dì avan- «'ivendo, per ottenere ciò. tutti 


nc. pensionato; Sante Scapln. la cancelleria della Seziono voravano regolarmente od ave- venne eo.sl attentamente presa perfettamente sant aspiranti al- 
pensionato; Venturlno Venturi, istruttoria. Dovranno risponde- vano una salute di ferro A in esame dal maggiore Ippolito jj, pensione: ò. più semplice- 
pcnsioiinlo, ex consolo della mi- re. nell.a rnaggiornnza. di asso- San'a Marinella, un '• pensici- e dal r-apitiino Alfarano. ai qua- mente. In pràtica di un superin- 


•-1 mente. In pratica di un superin- Assegni sospesi 

1 valido veniva - ripescata» dal- 
l'arebivio, attribuita a Caio o a In seguito, g’.i investigatori 
Sempronio e rimessa in circo- lianiio operato addirittura ne!- 
lazione come nuova. Infine, le l’intorno degli uffici o, poiché 
false domande, con la falsa do- le pratiche falsificate ristUta- 
ciimentazione. venivano pre- vano, nella loro maggior parte, 
sentale al ministero con una tni quelle che riguardavano 
falsa data fsi parla di anticipi l'avanzamento dì categoria, fi¬ 
di tre. quattro e per.sinn cinque no a raggiungere la pensione ciL 
inni) e finivano, naturalmente, -.prima-, tutte le trentamila 
iielle^ mani degli impiegati in- pensioni dei grandi invalidi so- 
fpcleli. che provvedevano a farle „q state rigoro.samentc control- 
•- arrivare a destinazione al jate: ad ogni pratica sospetta, è 
più presto stata sospesa la corresponsione 

dell'assogno con procedura di 
Molte città I urgenza, in attesa di ulteriori 

accertamenti; si danno infatti 
Come si vede, una perfetta anche i casi di pensionali che 
organizzazione stava alla base sono stati truffati dalla orga- 
del « traffico » e ngiv'a in molte nizzazione: credendo in buon.a 
citt.é d'Italia (Milano. Napoli, fede (o tempora, o moresl) di 
. Roma. Firenze. Latina. Trovi- versar denaro per accattivarsi 


Lunga serie di incidenti stradali 

Un morto e tre feriti a Torre Vecchia 
_ nello scontro fra due motociclette 

Immagine di vigilia dellu Befana ------—- 

Sin da ieri le strade della pczznrc i muri della città. E ni personalità di rilievo che fiati- Sotte fcrìU Icggei’i nelI’ui'tO tl’a Lin tram 6 lina COFrìera ÌH Via Caflo FcUce - Due 

cittd hanno cominciato a rta- {- qualcosa di patetico in qua- no già assicuralo la loro par- . .... -. -. _ _ ._ _ - _ -• ._ 

nimarsi. Passato il Natole il sta battaglia ' botti—Questura tecipazionc alla serata. E, come autODUllman SÌ SCOntl'ailO in via cIgÌ MÌIIg - Mortalc ÌnCÌclGntG a RoCCa di CaVG organizzazione stava alla base sono stati truffati dalla orga- 

pensiero dei romani si volge sperduta in partenza dalla Qtte- galanteria prescrive, cediamo ^ del «traffico» e ngiv'a in molte nizzazione: credendo in buon.a 

ora alle nuove festività immi- stura, si capisce) che tutti gli anzitutto il pasfo a inadcmoi- -- citt.5 d'Italia (Milano. Napoli, fede (o tempora, o mores!) di 

ncnti; al San Silvestro, al Co- anni .si rinnovella con Immutalo selle Edith George, delle » Fo- vnren m n,r. in rii ;«ri umA rim ivi/. -.1 v.mlo nriun /tum-m .-im-. t Roma. Firenze. Latina. Trovi- versar denaro per accattivarsi 

f ^ .. 1 :.- . 1 . _tì. .. 1 . _.... : ^ 4 mJSalc incidente”de1l:,‘strada |LmsrE'* staù> inunedlM'irmc^IUincSt^ è av^e^| tali Fhanno‘giudS(? rTbUcIPérugim Prosino- nnj'^rossameiito di bna •• auto- 


/Mét, 






ne. ecc.). I guadagni erano in- rità-, essi si sono invece tro- 
genli ed erano costituiti, in v'ati a pagare centinaia di bi- 
Ànnnl»A • mas.sima parte, dagli arretrati glietti da nv.lle per volgari do- 

Mppairo-COnCOrsO i-he i beneficiari delle pensioni cumontazioni apocrife che pri- 
Ufir unn fonfrcina truffate «donavano» ai loro ma o poi sarebbero state (come 
" , M iwiiiuiiu disinteressati benefattori, lo sono state inevitabilmente 

a piazzale Clodio A questo proposito, esemplare scoperte Da notare che por mol- 

-- è l'episodio che ha avuto come tiss.me pratiche, la stessa rteer- 

L'ACEA (Azienda eomtina- protagonista un finto pazzo abi- ca dei fascicoli è stata diffici- 
clettrìcith e acque).ha in- tante In un paese, della prò- lissima. poiché essi erano stati 


Le vendite dcj bolocclii, nrl d in(it . m pcrsccut ri dei /«b- ma yecieRe deila rompa{;Hirt di ^ avvenuto in via Torre Vec* le i*occorso da alcuni passanti nulo alle ore 15.20 in via Carlo in duo mc.si. 

jicffo^i c nei grandi mai/a^zi- oncanti di botti Carlo Doppnrt^ Interverranno ehia. Due motociclisli, con a e dagli umici che si trovavano P'elice. all‘nlte/i'a di via An*-—- 

ni. anranno in .questi giorni E poi che bisogno ce ti'è? Lo anche Marua Del Frate, Nicla bo,do cornplc.ssivamcntc qunt- con lui .sulla motocicletta, ri- dica Provana. Ànnalfn.rnnrnren 

un andamento piu vivace. Le sanno tutti che interi quartieri. Di Bruno, che si esibìrd nel suo tr„ uomini, si scio scontrate masti lievemente feriti, e tra- Tra i feriti si trova anche il ^.unwwrso 

oaracclic di piazza Naconu specie alla periferia, delia no- nulrito reporiorio italo-unicri- violentemente. Uno degli oc- .sportato alla clinica Villa Ghia- conducente del tram Pasquale D 6 r Uno fontana 
son rutilanti più che mai c la sira città si sono tramutali in cono, e Fiorella neg. òcmprr cupanti ha iiportato ferite gra- ra di via Torre Vecchia ."iTS da l.oràii di 48 anni il quale ha •. 

grande, splendida conca di questi giorni in neri e propri in campo canoro Hoberta Alta- vissiiuc |)er cui è deceduto un'autoambulau/a della Croce dichiarato al posto di )>olizia ® piazzala dOulO 

pietra diverrà in queste sere depositi di polvere pirica, in mura, della HAI. sani affianca- poco dopo il licovero in una Rossa chiamata telefonica- (ielFospedale di S. Giovanni, di - 

uno dei centri di attrazione sante barbare, in cumuli di io da una noi’itd assoluta nel clinica privata; gli altii sono mente, c.ssersi trovato il pullman della L ALEA (Azienda eomiina- 

dclla vita cittadina, an vero esplosivi, i > , v. campo_ della canzpne: un urla- rimasti, forili licvcmqnte., Purtroppo, pialgrado le Im- ditta Zeppierl davanti alla vet- ^ elettricità e acque) - ha In. 

r proprio ' salotto- di Homo. Ogni tanto l'aria, alla Ionia- asiatico, anzi per la L’urto è avvenuto frontal- mediato cure'Bile quali è stato tura, improvvì.samentc. Oltre pubblico oppalto- 

E non si può dar torto a qual- na. rintrona di qualche espio- precisione cambogiano: Chluu mento. La motocicletta guidat.i - -- - .'-- --- - "-•-’ ''«"‘’o'-en nnr in u. 

che spaurito turista che pus- siane. Uno due: E' un caccia- da Bruno Garrista di 19 anni 

A" è'"™*.'’.»"" Unir"' cc ' c'FTIinc;,'ilo,» .Vinr'àbhonl'o'''ta'via™>,v„llnno.» con il violo Mi... l'-: inicrcs..„i„cólo . del Modo™ nrricl d! vi., L,nci„ni o di 
nitri nnrticolnrl nei nrossiml contro là motocarrozzina gui- la tnima medica/i< ne ricevuta 25 Gli altri sette feriti si tro- f“ntana costituirà la d.c. o del parroco, -regalò- della Stamperia, altri nell ardi:- 

oiorni^ln vendila dei ^bialietti Michele lerace, di 36 ticlla clinica di via Torre Vec- vavano sul pullman mostra definitiva delle acque quattro milioni di .irretr.iti al vjo generale di via Induno. E 

giorni. La vcnatia dii oii;iict/i ... r iW„ —. stati trasiMirtali al- p,.,- e.l.» rViér no nusi rti f>cl Peschiera, mentre la fon- prete quale suo per.son.alo « con- stato provato che la organizza- 

Fospcdale di S Camillo dove in ànnl ihitpnto in vin Grimal- di Piazzale degli Eroi, già tributo - alla enmnagna eletto- zior.c si divideva in due « sez:o- 
sono siali giudicnli guaribili J 27 . Marta Luisa Mazzanti costruita come mostra prowi- rale dei partito democristiano ni - ben distinte per compiti: 

r,ei fisaijji ,.rn..n i- 41 -nrt ... .. .. ....... ih pocbì gioini. Sul luogo del- 13 ' abitante in via dei migliorata c sistc- Per lo scudo crociato, si pre- imaoperavaall'intomodegliuf- 

- ritnnC T abilrote in via Bernardo da Fincidente .vi è recata la poli- m.ata aiicb'ossa in via riefini- srntò anche candidato: poi. fici: l'altra, composta per la 

^ P' nr i Bibiena 8 . Lo Zurzolo. che .se- zia .stradale |H‘r i neces.sari ri- tiva. 11 concorso é aperto a quando ì carabinieri sono an- massima parte da petislonaf:. 

E facile deva nel sidecar, è .stato sbai- lievi. n/1 a 9 n. bitte le imprese italiane iserif- d.ati a interrogarlo, ha fatto di cercava clicnt; » nelle vane 


che spaurito turista 



*1 0 



uri pro.ssinii giorni ci sarà m 
dtucrfirji per fufii quanti 
purtroppo, si ri coni in ceràia 
capo. I 

- ---- — ^ > 

Collegamenti ATIX 

per l'Opera 

Coll'iiiizin della st.ijfieiie liritM 
al Te.ilro lii'iropcr.!. al termine 
tielle r.ipprosentnzionl eerali ea- 
r.ihno ef/oMliall t .«eguoiUi collc- 
«.inn-ntl Epeci.ili aiitobuf 

LINE.\ .A. I'e.itr<> Ueiropera. 
vi.i N.izioii.ile, Pi.izz.! Venezia, 
Corso Vittorio. C'iireo niii.iFc.men- 
lo. l’onlo Cavour, Pi.i77.i Cavour, 
vi.i Cola Ui Itienio, Pia//a Risor- 
gmieiito. Viale .\n«elieo. ponte 
Diir.i ilWopt.i, Piar/.i «lei C.irr.ie- 


zato a qualche metro di distan-| Un tram della linea 3 si è Phu'nmo’rn "vdT Pam^ *c negli albi decii appaltatori | nuovo il matto, ma questa volta città 

za dalla violenza dell'ulto, cdlsconlrato ieri con un autopull- ioa- 4.^0 * Momà ^ci Provveditorati . 1 eon scarso successo: è stato in-l Sull'intero «affare», la Ma- 

__ Si ^ P _ _ __gìstratura ha aperto una istrut- 

- rÌQiìlk^'rH^-!ÌHP*^ 97 -'*AsYimra --—-----—----- formalo: con un giudice. 

je * ■ __ - Bernardini di 23 anni abitante IBi # # _ ’ _ • I u citò 6 cicalici Rcoubblìcs do* 

Ferito a un piede 40 milioni SHxSSi 

■ tante ài via Gregorio Vili .3.5. Nucleo de. «.arab.n.cn prosegue 

§ ■ • • # • ■ Tutti i feriti hanno riportato _ _ ■ m m • mdagmr_ 

da un colpo di fucile dicatc guaribili dai 3 ui 5 gfor-| PromOZÌOlli 

_ Z __ ni. Il traffico in via Carlo Fc- ■ 

lice ha subito una interruzione --IH ^JUCStUrO 

L’iuridpiilc (li («accia c avvenni» ieri inallina nella ‘*'D"e‘'“aiXM'iman. uno dei Si tratta deiramministratrice di una impresa edile „ “ MiSm oSSoTcìrre- 

leilllla Aciinai)cinlcnl»‘ in Iticalilà l*inlliriccirn> qt>al> della ditta Marezzi, si .... ... J 11 c j u fi !• M !• zinne gcniTalc «lei servizi dt Pub- 

« » sono scontrati ieri mattina in Arrestata ieri mattina dalla Squadra Mobile di Napoli ''tira sicurezza) ha promosso ai 

• ■ -— via dei Mille, angolo piazza * «rado di commissari capi 481 

. . Indipendenza. Due pa.^seggeri -- commissari di PS. I funzionari 

In un incidente di caccia «• f).»gnato :l ter.lo id p.ti vicino ,^^,1 ,i,.|irirfc jiiifomeT/n ermo rn- _ . .. . , ,, prom«>ssi dio prestano servizio 

volta aveva mutato ii proprio nel territorio della Questura di 

nomo a seconda dello oppor- Roma sono: Abramo Domcnieo; 

tiimt.à. Tempo fa si era pre- Aiolà D.irio; Alcs Antonino; An- 

sent.'ito sotto il iiotne di Mano ^b'o Elvio; Aversa Bruno: Baldi- 

poi di Mono Gian- 

•.«•..//i. niio/t.,... .. nnaia ni ieri m mcaina i ui- uu.iu «n.i «.«ivt.uiv v ^(.0 ceneelli 71 e del signor Do- ......v ... .... . rum Buscomi Edmondo. Cannavicllo 

UiiRtu-ri.i. Pi ir/.i S..nti.i«o «id Ci- j,„p ,^. 11 ., u.juua di Avipia- lucd'.caz.one. l'hniuio rispedito ^Manga di 21 anni abi- ^bimia «, in rseeiiziono del L a\'\enuto arresto e già sta- viuorio. Capri«> Mario; Caterinl 

LINFA C-TcàtVo de V IH-ndenle. dove il dottor Vit- a casa «lud'candolo guaribile Bufalotta 5. mandato di cattura eme.sso tre to segnalato alla Procura cii Gi.i.accbino; Cerrito PaoIoi Chia- 

XX Settembre. p7azza''fficiH^ torio Angelmi di 34 anni, abi- in pochi_g^rnu_ Policlinico è stato ricove. Condofe^'Rcnaào Co^ 

via Vittorio Veneto, via Honconi- tante in viale Pintunccbio 34. Drato Mario Sperduti di 20 anni Repiibblma di Rorna per una dato d. cattura. comiob-o Renato Crecchia 

pagnt. vi.i Roni.if'n.i. vi.i Po, pj.iz» si era recato a caccia, insie- RÌCCVIttlCllfO Cave rinmsto vittima di truffa di 40 milioni di hre che Circa le rnodal.tà della tnif- Dau Gavino- De Longls^Plc- 

^1 Bii.-nw .\iri¥. Pia/r.. ycrb..no. ,„e a] guardiano Ago.stiiio Seri jj £• un tragico incidente della .stra- 'a Pur.cclli avrebbe commes- fa sì sa stilo che da tempo lo \ro': Dd Serrone'Luigi: De Nlco- 

Er.àriM \nlvb\ -«’ * « «""P rfa avvcmito l'altra sera sulla 'o. in complicità con tale M.irio Sciarra ed i! Rizzuto: cioè : i.t Giuseppe; De Vito Nino; De 

.Asm..r,i. vi.a ■.\onù-ni..n,V, Monte I due erano giunti sul posto per gli « AmiCI » strada di Rocca di Cave. Il Omni di 48 anni, ai danm di due tniffati. erano in rapporti ««bis «niberm: Di ^ Bcr- 

s.n-ro della battuta in automobile. Il -- giovane si trovava a bordo del- biKio Rizzuti. e«>n>igl.cre dele- daffari con 1 .rnpresa Puncelli Ugo: 


Ferito a un piede 

da un colpo dì fucile 


Truffò 40 milióni 
promettendo affari 


l.a irtriiia Iirllli-nsa 


li iiiridpiilp (Il ract’ia p avvpniii» uti inalili a nt . autopullman, uno dei Si tratta deiramministratrice di una impresa edile 

toi.ul,. in I•int..ri,■.•l,i., £ ArrMiata lari •nattma dalla Squadra Mobila di Napoli 

• --—-— Via dei Mille, angolo piazza ’ 

. . . ... 1 • Indipendenza. Due pa.^seggeri -- 

T„ 1 ——.all -m ..a .a«na« 4 rft al in «il «f \r>r»i* 4 rk . . * * " 


Via Vittorio vèneti., via Ronconi- tante in viale Pinturicebio 34. 
pagnt. vi.i Roni.ign.i. vi.i Pn, pj.iz- si era recato a caccia, insie- 
z.i Bin-niv .Mri-a;. Pia/r.i X'crb.tno. ||,q en.'irdiano Ago.stiiio Seri 
Pl.izz.t Cr.Tti. Pi,i77.i .\clll.i. VI.tIc ,i, 9 :; 

Entri-.). Pi.177.1 .\niv.b il.ano. vi.i i — « . 

.Amii.im, vi.i Ni’mi-nl.iii.i, Monte I due erano giunti sul posto 
S.icro della battuta in automobile. Il 


Riceyimenfo 
di fine d'anno 
per gli « Amici » 


no. L-c Dcjanc stanno già arri- esp,oaa in tutta la .sua pnfcnz-«j 
rondo, sio pure in cntir.po sul c m tutto il suo clamore que- 
calendario. ito cumulo enorme di - boi.i •. 

Ieri, ad esempio, nel teatro >ii an'jjttra inirialiru anrora Qusnto COSta 
Eliseo, si é .sro.’fa la rerimoma dobbiumo metterci al corrente . 

della distribuzione della Uefa- tratta del - Veglione della Una Casa luCIS ? 
no ai figli dei pensionati che Etarnpa ^ 

godono dell'assistenza scolasti- Come sempre il * Veglione Caro Direttore, 
ca delVONPl. della Stampa - si icnìgerà nel sono un inquilino drU'Incis 


rati, ma nemmeno la resiiiu- rinn.i.» » oumeni ura- 

7:«ìne «tei mil on- nre-tati Oui-eppe; S.-imillo 

z.<jnc nei mil.op. P.CMau. Emilio; .«t-anzo Carmine; Scuro 

I due arre.^at; saranno tra Mario; Testa Niro- 

dotti ogg: a Roma. la: T7bis Vincenzo; Tizzanl Ma- 

- rio: Tomaiuli Luigi: Vemacchia 

Valerio: 2tampano Giovanni: Z€>e- 
VpUIIQ ca Gui«to; D’Amato Federico. 


Dopo uno spettacolo offerto grande palazzo dei B.c-'vimen- quindi dtrnto a ri¬ 

dalla rivista - Sette Cot’i - n b alVlAÌR. Da Un'immensa rete scattare 1 appartamento che case Incis 
sono sussrauiti sul Di'coìcenico stesa al «li sopra drll'cnorme sa- *ytualmrntc occupo, m bosc ul sulle 


La casa del compagno Ulde¬ 
rico Bevilacqua- *^£,L reparto 


stati distr-.briiti dal prendente eherà c O-i, anni - .■«ciii.-rifa 


ministro Toant 


jmento cne case Iricis un prezzo che si ag- mettere a po 

«>. in base al ,„r„ .sulle SOOOOO lire al vano, che da tempo 

«■> Ir.jur del \ig jj libero nmrcafo edilizio sono staccate 

.ili! ri.icatto oggi pretende una cifra ugna- i costretti a « 


III ■ ■ fc . 1 fo chc il scffizio autofìlofcr- I due arrestati saranno ira- 

I rotranviario sarebbe stalo mi- dotti oggi a Roma. 

wr _ • "U ^ S d- d- .A I ^Fiorato) per noi del quartie- -- 

1 j© ¥OCi €l©lla citta ‘«t"/« v- cuno 

J I passeggeri in attesa di compagno Ulde- 

___— ■ - -i- M i. » Il . . —^ prendere un mezzo qualsiasi, Bevilacqua- reparto 

mettere a po.rio le mattoneUc | .Mi son preso il gusto di in- Vonò ”cosuètli ‘^J^nlnanerc im- Natale 

che da tempo immemorabile si terpelfure in mento a tutto paioli alle (ermate per delle mlietata. 11 giu" 'j' q, _ IL GIORNO 

sono staccate. Per _cm oggi sì Iciò un tecnifo Ecco la nspo- J mezz'ore. I n., volta poi saliti ar"cnRori felici e alla neonata. - oggi lunedi 2 S dicembre (362- 

lo oiù vive congratulazioni e On«.mastico- innocente. II s<j- 

pianciio cne pure qurnu ut vi:v«..t.e vu,v .itvw wvvu. .v u,- irocfl pijjiaii come sardine. In ***“ V ^ . lavoratori deUa 'r '*''■» Mie 8.5 e tramonta »1- 

una spelonca e non di una frontare una spesa di arca una parola: siamo costretti a ii- -^5. Luna nuova domani, 

casa degna di tal nome; e) le 3M.000 lire ciapuiarc in modo indecente. GATE e deli- la ». , BOLLETTINI 

facciùte di fMrfi pii Jfcblh so- cne QQQiunta alle 800000 lirp Vorrei chiedere: non crede ^ "" — Mrteoroloidco: temperatura 




sono staccate. Per cm oggi -si ciò nn tecnico Erro la nspo- mezz'ore. Una volta poi saliti 

i costretti a camminare su un sta: per rimettere a posto le sui mezzi di trasporto et s: 
piancito che pere quello di cecchie case Incis occorre af- trova pigiati come sardine. In 


facciate di tutti gli stabili so- che opgiunta alle SOn.oOO lire Vorrei chiedere: non crede 
no in uno stato miserando. E pretese dall'Incis per il r'iscat- l'Atac che sarebbe ora di 
non è male far notare, a que- to fanno salire il costo - ree- prendere dei provvedimenti? 
.sto proposito, che esiste una le - di un appartamento (vec- .Altra domanda che giro ai 
legge comunale la quale pre- chio di 25 anni, è bene npc- - pecz, grossi - sia dell'Atac 


renfe la quale sarà anche tret- n## '» 4 ^ stampa ha levato alte grida va. Topni e Vlncis invece pre 

to un primo bilcncto dolio cam- gin aj^uando giubilo ed ha dato fiato alle tendono di imporci od a con 

pagna di abbonemonei ci nostri urmt in o-s.c 00 %.c f/ranjr trombo nor rlnnuirr in Inn. nr^**/ì e-Am* 

periodici e sarà esaminato il 


-- - BOLLETTINI 

^ ■■ ■' -v — Mrtenrologirn: temperatura 

CONVOCAZIONI ) ■' 

».-—-^ A PARIGI 

fjri — Oli unUer«itari romani hanr.'i 

organizzato un \iaggio a Parigi 
Tutti I circoli dei Castelli ro- dal dicembre al 4 gennaio La 


FGCI 


lavoro da affrontare net pros¬ 
simi giorni. 

Ma iniziative di vario gene¬ 
re. feste, distribuzioni di doni, 
balli et similia sono in prepa¬ 
razione un po’ dappertutto 

E' In corso anche un'altra al- 
tiviià, clandestina, sotterranea 
mimetizzata accuratamente, che 
in questi giorni tiene occupata 
una parte delle popolazione ro-j 
mena Parliamo dei * botti si 
capisce. E, per una volta - tanto. 
il cronista rinuncia a una parte 
essenziale del suo mestiere: 
quello di dare notizie precise, 
indicazioni, nomi e cognomi. No. 
Fare I -'botti - è proibito. An¬ 
che et il proclama del Que.ste>- 

non t mneora apparso a tap- 


L'ORARIO 
DEI NEGOZI 


SETTORE ALIMENTARE - 
Oggi, martedì, mercoledì e 
giovedì 31: I negozi protrar¬ 
ranno la chiusura serate sino 
atte ore 21 Le rivendite di 
vino Sino alle ore 32. 

settore arrigi.iamen- 
TO. arredamento, merci 
VARIE E GIOCATTOLI: Og¬ 
gi. martedì, mercoledì e glo- 
%e<1i 31 dicembre: I negozi 
protrarranno |a chiusura se¬ 
rale sino alle ore 20,30. 


nn che piovre. ne: uno. avendo i quattrini, sto proposito, che esiste una le - di un appartamento (vec- .Altra domanda, che giro ai 

Come stanno inf..tt, vera- pud acquistare al libero mer~ legge comunale la quale pre- chio di 25 anni, è bene ripe- - pezzi grossi- sia dell’Atac 

mente le cose circa questa fac- rato, per Io stesso prezzo pre- scrive a tutti i proprietari di terlo) a ben 1.000.000 di lire a che del Comune: è decoroso. 

venda del riscatto? Urna teso dall Incis. una^ casa nuo- immobili di ridipingere peri^ pano. secondo loro, far circolare in tuiii , circoli oci casieiu ro- o;«i -- uicemore ai 4 gennaio i^a 

MI *r/,nn/i nin ha Icve.to a,te grida va. Togni e l'/ncis inrece pre- «ficamente le facciate dei jao- Con questa somma, nvol- città dei mezzi sudici di poi- mani debbono c.«ere presenti al- quota comprensiva di viaggio. 

Ila cam- già ajji.anao di giubilo cd ha dato fi.ito alle tendono di imporci ed a caro bucati. .Ma cridentemente per gendost a un imprenditore rere e di fango? E" una mia la riunione del Comitato di zona vitto, alloggio è di L. 320f0. Le 

si nostri «rm, in t s.a ac,.,: granite trombe per elogiare la lun- prezzo, come vedremo delle l'Ineis questa legge non è ope- privato, non si ottiene certa- opinione, questa che credo giovanile oggi alle ore I9 presso prenotazioni si effettuano presso 

ineto il . .. gimiranza del ministro Togni case vecchie di oltre 2Ì anni, rante. chissà per quali miste- mente un’ala del Quirinale ma condivisa da numerosi citta- la sezione di Albano per impor- la Libreria Univ. Kappa. vicolo 

et pro.t- .vatriiiisimo lì - ea.t! - dc.'.e Meglio sarebbe stato parlare La mia lunga esperienza di riosi motivi. E le conseguenze una casa, una -vera- casa, dini e che dovrebbe essere tanti conuimcazioni. del Divino Amore 5. tei. 670356. 

inreee di miopia bell’e buona, inquilino Incis mi ha permes- di questa inosservanza sono certamente sì. presa nella dovuta considera- ^ 

Proviamo infatti a fare al- so di fare le seguenti osserva- più che gravi per la decerla Dopo di che vorrei che qual- zione. Grazie deirospitalità, i nv».v*«8wci.xwnvnvknvcn». ^ 

cuoi' considerazioni su questa zioni: al tutti gli impianti che dovrebbe contraddistin- cuno mi spiegasse come e Albert* Bmgnettl i smm aa BVB i 

fnmigerat«i legge. E comincia- idraulici cadono ormai In pez- guere mna citta come Roma; qualmente il ministro Togni. via G. Moroni, 12 » aj R | Ba B *B* B^B # 

mo col dire che. essendo pii zi o sono stati costruiti con f) tutte le case Incis cedute a varando la legge sul riscatto ■ * # f ■■ Bl i 


Meglio sarebbe stato p.irlarc La mia lunga esperienza d 
invece di miopia bell'e buona, inquilino Incis mi ha permes- 


via G. Moroni, 12 


alto, ben pochi .saranno gli in- razzi «li copertura, a causa assicurano quasi sempre e che. Baffaele Lveei ■ mi chiarisse un mi- 5 

qiiiUni in grado di sobbarcarsi deirinetiria dell'/stitnto. pre- considerando il fatto che in stero. Che si aspetta ad asfai- < 

ad una spesa mensile oscii- sentano fessure e crepe e l’ac- dette case Incis quasi sempre JrIFATAC centinaio di metri J 

Ionie dalle 25 000 alle .Ì.5 000 qua piovana filtra quindi negli abitano persone anziane già ueii «ifiv della Circoncallazione .Vomcn- J 

lire al mese alloggi sottostanti; cl la stessa acanti con gli anni, a volte Cara Unità. tana che é tutt'ora in terra i 

E, ammesso anche che po- incuria ho ridotto ad uno stato consideropano non come inu- correi parlarti un po* del- battuta? Si completerebbe la z 
tessero sobbarcarsi ad una si- indecente tutti i serrfzf igie- file conforto ma come ncce.t- fAtac e delle sue delizie. strada, e si eviterebbero a noi 

mìle spesa, perché dorrebbe- nfef; d) f parimenti non sono »«tà indispensabili. E .ti po- Dal giorno in cui è stato automobilisti giri inutili, ret¬ 
ro fatto? Proviamo a fare un più degni di tal nome. Il di- Irebbe continuare per un bel aumentato il costo del bigliet- ture di balestre c di nitro an- 


jSUPERABITO 

I ■ Vìa Po, 39/F (angolo Via Simelo) 

1 BELLI II IHKRHUMll - MPPOni 


po’ di conti: praticamente il I slnfere.sse delVlsiituto ■ infatti pezzo. 


to f# ci hanno detto 


itgliet 
che i 


ministero ha imposto per le isi è spinto sino a non far ri- * Ma fermiamoci qui, per ora. 'rialzo era anche dovuto al fat¬ 


ti I coro. Grazie. 


BUON! 

ELEGANTE 

ECONOMICI 


GIACCHE 

ABITI PRONTI e SU MISURA 
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^uiHiNuiiiiiiiiiiiiHtuiiiuiHtntiiiiiiiiiitnitiitiiiiiiiiiiiiiiiii: 


L’UNITA’.DEL LUNEDI’ 


Lmied! ZS .diceabre 1959 - fif. 3 



l’Unità 


4*1 IbmA) 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


r. 
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Il 1959 SI chiude coli due sconfitte : cosa ci porterà il'I960? 


t I 




Amaro brindisi 



Roma e Lazio 


... 



Quarta sconfìtta dei bìancoazzurri alPOlimpìco (1-0) 


ii Milon con i'aiuto di Lo Boiio 


batte uno Lazio Irriconoscibiie 


/fa segnato Bcan su passaggio di Mazzola con le mani - Discussa anche una respinta 
di Fontana sulla linea bianca - / romani però avrebbero meritato ugualmente di perdere 


:M1I<AN: Gliczzt, Fotilnim, 
Trcltlii; I.icdholiii, Mitltlliil, 
Do Aiigoiis; Daiiova Galli, 
Allafliii, Baro!, Bonn. 

I.AXIO: Cui, Molino, FiifO' 
tiii; Curruclori, Jaiiloli, Prini; 
Muriaiil, Pozzuii, Tozzi, l'raii- 
zlni. Bizzarri. 

ARBITRO: Lo Bollo ili SU 
raoiisa. 

M.ARC.VTORI; All*»’ Bonn. 

NUTK: Tonipo nilnaocioso: 
lorrcno allentato. Spettatori: 
-I3.0U0 ci rea. t 


por perdere l'intera posta in 
polio. 

K* successo cosi con la Ju¬ 
ventus, con In Roma, con la 
Fiorentina: c ieri In stona si 
è ripetuto jnintiiuliiientc con¬ 
tro il MtUin, un Milan saldo 


Questa Lucio i' proprio un 


mistero! In trasferta racco- 
tdie applausi, dopi, punti su 
nnalsiasi campo, tanto da es¬ 
sere l'unica squadra di tutto 
li campionato finora imbat¬ 
tuta fuori casa. A Roma rie¬ 
sce ancora a brillore c a con~ 
vincere quando pioca ni •Fla¬ 
minio •, nin Qiioncio le toccn 
di scendere sul terreno del¬ 
l'Olimpico ihi’iciie irricono¬ 
scibile, sciupa le occasioni piu 
facili, si disunisce e finisce 


Oggi le convocazioni 
delle « Nazionali » 


Como già noto, oggi vor¬ 
ranno iliraiiiato lo oonvoo:i- 
zioul por la forniazioiio ilollc 
lino nazionali olio inoontro- 
ranno la Sviz/oru B o la Svlz- 
zor.i A, rispottivamonto il 3 
gonnalii a I.ngaiio od II K 
gonnalo a Napoli. Gli a/ziir- 
rablli saranno radiiiiati a l-'i- 
ronzo da dove l oadottl 
raggiiingoraiino dirotlaniunto 
Lugano. 1 iiiosohottiori invo¬ 
co vol'rnnno dirottati a Ro¬ 
ma ove sabato si allonoranno 
ooiitro ja « Stella Rossa » di 
Bratislavla. 


e orpanìco quanto volete, ma 
incredibilmente lento e pie¬ 
no di acciacchi, un Milan per 
di più prillo del suo - ropi- 
sta - Schiaffino e del terzino 
titolare Zapatti. Tanto ilimc.'i- 
sc> si è pre.scnfuto il Milan da 
smontare niiclie l’iituca pla¬ 
stificazione topica che poteva 
essere addotta allo strano 
coinportamento della Lazio, 
cioè che le sconfitte subite 
r.irOIiiìipico siano dovute alla 
forza delle avversarie incon¬ 
trate nel catino di Monte Ma¬ 
no, piuttosto che a qualche 
sortilegio. 

Poteva essere questo il ca¬ 
so della Jiii’eiifli.s. della Ro¬ 
ma, della Fiorentina: il ra- 
pioiiniiiento non faceva una 
pnnza, fino a ieri almeno. 

Ma ora non può essere ad¬ 
dotto, per lo meno non jmò 
e.sscre addotto per spieparc 
la vittoria del Milan. Risopna, 
inveee, ritenere che i piova- 
tori della Lazio abbiano finito 
essi stessi per convineersi 
della • ilicrria ^ circa la mci- 


NEGLI SPOGLIATOI 


DELL’OLIMPICO 


Troppi errori 
ha detto 
Bernardini 


Adesso eoiiliiiiiorà la let¬ 
teratura sulla jella e sui 
corni portafortuna delta I.a- 
zio, sconfitta di nuovo al- . 
l'Olimpico fatale, dove proli- . 
de goal senza segnarne iieni- 
meno uno. Uiraiino, magari, 
Cile i|ticsta volta e andata ■ 
meglio: invece di prciiilerne ^ 
cimine o tre di goal, nc Ila 
preso solo uno. 'E la di¬ 
sputa .si far.i accanila, per¬ 
che si tratta di decidere se 
il solo goal preso contro II 
Milan è segno di progresso , 
o di fatalii.ì Ineluttabile. 

Noi. Itili seniplicemmie, 
siaitio del parere delle per¬ 
sone serie come fleriiardini, 
il liliale non crede al corni 
portafortuna, e ritiene die 
giocare sul terreno del¬ 
l'Olimpico o del Flaminio 
sia la stessa rosa, con o sen¬ 
za le maiiriale di sale die 
salvano dai malenri della 
strega. Cn campo ■ vale 
l'altro. 

Ma valeva la pena ili 
spendere line parole su que- 
st'argoineiito perchè, anche 
se non in forma esplicita, 
tuttavia il fantasma lidio ' 
st.iflio Flaminio si aggirava ^ 
ancora Ieri negli spogliatoi 
laziali, E allora preferiamo 
i rominriiti sulla partita, o 
almeno la piccola disputa ' 
sugli episodi della gara. Il 
primo, per esempio: nella 
azione deiriinlco goal mila- 1 
nista. Mazzola ha toccato o ' 
no la palla con la m.mo. 
prima del tiro decisivo di 
nean 7 II milanista, ovvia- * 
mente, «lice di ni>. e sostiene 
di aver toccato il cuoio con 
la coscia destra, -lanlch ar- • 
gomenta sostenendo il con¬ 
trario, e lo dice con una 
convinzione che lascia aper¬ 
to almeno il diililiin. Perche ‘ 
Janich c notoriamente un j 
ragazzo assennato. Secondo ' 

IIINO IlEVENTI ! 


(Continn.v In i, pag. 9, col.l 


I giaiiorossi tornano a deludere anche sul piano della combattività 


la Roma si arrende senza combattere 


ad una Juventus in veste dimessa 




Quando la partita era ancora sulFuno a zero, Zaglio ha 
sciupato un rigore - Da Costa e Ghiggia tra i peggiori 


JtiVENTliS: Maltrcl; Ca¬ 
stano. Garzella; Leoncini. 
Cervalo, Colombo: Nicole, 
Boniperli, Charles, Sivori, 
Slaechini. 

RO.MA: Panetti; Griffitli, 
Losi: /aglio. Beriiurdin. 

Giiarnaeei; Ghiggia. Pestrin. 
Da Co.sta. David. M.infrediiii. 

.ARBITRO: sig. Lcita, di 
Udine. 

.3IARC.\TORÌ: Sivori. al 7B’ 
dei primo tempo; Slaeehini, 
al 31*. Sivori al 13’ e Bonl- 
perti al II’ del Z. tempo. 


(Dal nostro inviato speciale) 
TORINO. -’T — P.-irova che 


1.1 Roma dovcì.sc s.iliie due n 
due 1 sradiin deila cla^.-dìca: 
invei'C <|U:i;ri:ei a orn f.i ha 
ceduto a Rergamo. domen.c.a 
seors.'i s: è fatt.i b;ittoro :n 
ca=a e ogsj. s. e rassegnata 
sup.nameiilc alla seonfitta. 
quasi .senza comba;te.''e 
Dopo un cuarlo d'ora di 
gioco infatti la Jiivfiitu.s s. 
è accampa!;, sul terreno degl, 
rtvver.sar. c v; è rimr,.s;a in¬ 
disturbata s.no ;,1 terni ne del¬ 
la g-ara Durante lutto l'.n- 
contro ;I por! ero juvent no 
M.'.ttrel’ é stato chiamato al 
lavoro una volta sol.i. cioè 
quando Zaglio ha battuto ;I 
calc.o d; r.gore • Maltre’, hi 


preso posiz.one al centro del¬ 
la porta II g.ovano guardi.a- 
110 era pallido, aveva ; ner¬ 
vi tesi, era pronto a balzare 
sul pallone. Ma Zaglio ha 
calciato l.à >rera fuori dei 
pali Per i! rest.) doliti par¬ 
tita Mnttrel se ve c st.ito .ap- 
poggiiito contro un montante, 
c ogn; tanto per risc.ildar.'i 
SI piegav.i. agitav.i le braccia, 
saltell.ivn .Anclie Panett. c 
intervenuto poche volte, per¬ 
ché r.'--tt.acco della Juventus, 
sebbene non gl; a.lino man¬ 
cate ijuone occ.i.'ioni, ha 
tent.ito raramente l.i Ma del¬ 
la rete 

' A un quarto d’ora dalla fi¬ 
ne la Juventii.s aveva sola¬ 
mente una rete di vantaggio, 
c il risultato av rebbe potuto 
mutare ,«e l.", Roma ave.=se 
avuto un p.zzico di buona 
volontà Invece i romani.sti 
.SI sono "sedu'i" e 1.» .luven- 
tu.s ha in.sacca’o altri tre 
gol. 

L.'i .Iiiventu-s h.i o'!e:iuto il 
successo con jioca f.atica. 

La nianov r.a dei primi in 
cla.ssifica era lent.i e disor¬ 
dinata La partita si ravvi¬ 
vava .solo quando la p.,!!:, 
perveniva a Sivori e a Char¬ 
les. : qu.ll; grazie alla loro 
clas-e. brill.iVrtno isol-itamen- 
te nei monotono grigio.’'e del¬ 



lo .spettacolo In una partita 
tesii. sen.i. .»nche Sivori sa¬ 
rebbe scomp.irso. mentre nel¬ 
la parod a di oggi egli ha 


ree.tato la parte di primo at¬ 
tore. I suoi mutili e stucche¬ 
voli fiailegg:. anziché invo- 
gl aro g’. .ivNorsari a preci¬ 


pitarsi su di lui. li ha resi 
titubanti. Il siidamericano ha 
potuto divertirsi a scartare 
tre. quattro uomini dì segui- 


1 padroni di casa pur mancando di molti titolari si sono battuti bene 


Una ^«doppietta,, di Vinicio mette K«0. la Samp: 2-0 

f 


Gli azzurri partenopei .si sono imposti perchè hanno saputo 
sferrare la loro controffensiva nel ^ momento più propizio 


SAMPDORIA: Rnsin; Toma- 
«in. Marnrrhi; Dclfipo.. Berga¬ 
maschi. Vicini; Bolzoni. Mora, 
Rrcagno. Skngliind. Cucchia¬ 
ioni. 

N'APOI.I: Rugalli; Comatchl, 
Mistonp; Bellrandi. Greco H, 
Poslo; Ramhonr. Rrrtucco, 
\ inirio; Dèi Vecchio. Di Gia¬ 
como. . 

•XRBITRO: Rigalo di Mrsirc. 

M.XRCATORE: Vinicio al 27’ 
e al 11' della ripresa. 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 27. — Una 

-dopp.etta- d; V.n.c.o ha 
messo n g.nocch.o la Samp- 
doria. giunta alla sua terza 
lonsocutiva sconfitta. Ma che 
! Napoli meritasse una cosi 
r.mante vittor.a contro i blu- 
cerchiati sarebbe azzardato 
dirlo. 11 Napoli, privo di Vi- 
•'.li c di Pcsaola. badava più 
nila copertura che all'offesa, 
p mtando tutto le sue armi 
M.; contropiede c sul gioco 
dfc.so di alcuni suo; clrmen- 
t.. segnatamente M.stono e 
Rair.bone, r;pftutamente ri¬ 
chiamati dall arbitro E lo 
stesso contropiede non scm- 
bra\« aver fortuna, per la 
organ zzatissima d.fesa dei 
blucerchiati e l’assoluto do¬ 
minio del contro campo dot 
padron. di casa. 

Ppi. al 27’ della ripresa, 
su lungo r.lancio di Greco li, 
che spezzav» un’ennesima 


puntai., (1 
VOSI. 1., 
Marocch.. vii» 
spingere av 


ffen'\rt de. geno- 
p.i.. . perven.va a 


.nz.ché re- 
5 'irgev., d; 


l 


.A SCHEDA VINCENI 


Inirr-Genna 
Jlit enlns-Rnnta 
Lanerossi-.Aialanla 
laizi«-.Milan 
Padora-Bari 

Palermo-Alessandria 
Sampdorìa-Napoli ' 
Spal-Fioreniina 
I dincse-BoIogna 
Parma-Catania 
Taranto-Lecco 
.Anton ilona-Pisa 
Sarom Rarenna-Slena 


II montepremi c di 
re 313.110.91». Le quote- 
- 13 > (n. 363) L. 434. 
circa; ai - 13 - (n. 7M0) 
re 19.700 cirea. 


I 

I 

li- 

ai 


II- 


TOTIP > VINCENTE 


1. CORS.A x-x; 3. COR- 
S.A 3-3; 3. CORS.A l-x; 
I. CORS.A I-x; 3. CORS.A 
x-I; 6. CORS.A x-3. 

I.e quote: ai « 12 > lire t mi¬ 
lioni r S9.SIS: agli « u > lire 
i;S.2in; ai « tO > lire II.OIT. 


testa Bergamaschi, autore d; 
una intelligente partita. Il 
centrontediano blucerch.ato. 
pressato da V-.n.cio. non si 
attendeva un simile serviz.o 
dal compagno d. linea c 
sbucc.ò malamente la palla. 


scivolando a terra. La sfera 


terminò .su; pied, d. Vinicio. 
<o'.o al centro deH'area: tiro 
c goal 

Docr.a fredda per i blu- 
co rch. iit. che s- lanc.arono 
con magg.orc iccammento 
'.. '.Inailo della munita roc- 
c.iforv awersaria. ed altra 
<orrr('a. questa volta allo 
.'C.idcro dt 1 tempo Di Gia¬ 
como porge a Vinic.o sulla 
destra 1. centravanti ev.ta 
con uno -cat'o Marocch, o 
spara in rete mproM.«amen¬ 
to. dal vert.cf -iel l.mite. Il 
tiro o v.olen'o, prec.so e 
belliss.mo. ma a.’retti.nto pa- 
rabile per un portiere .-.bb.',- 
stanza attento Ros.n. però, 
è colto di sorpre.sa c la tor'o 
è fatta: 2-0. Non c'o p.ù 
nulla da fare 

Questi gli episodi determ.- 
nanti della contesa. Ma .1 
dramma'della Sampdona era 
Riò iniziato negli spogliatoi, 
quando si cóminciò a fare 
l'appello dei presenti Man¬ 
cavano j soliti Bemasconi, 
Milani, e Bardelli ed jn più 
STEF.AXO porci;* 


<Continua In 3. pag. 8. col.) 





N.APOLI-*S.AMP 3-0 — Bt'G.ATTI pura sdì piedi di SKOGLL'ND (TcIcToto all’« Unità-) 


to. Spesso l’intera manovra 
jiiventina si arrestava poiché 
Sivori stava girellando .ce 
stesso e si d.mentic.ava d; 
pas.s.'tre la palla. Non s.s- 
rebbe comportato -'n questa 
maniera se i romr,n;>tl fosse¬ 
ro stati più cr.erg.c e p.ù 
svelti: ma la difesa gialloros- 
sa aveva i nìuscoh .n’orpid ti 
e le idee nebb ose e reag.va 
a sproposito c fuor-, tempo; 
magari caricava con rstrema 
v'olenza un avversar. o ituif- 
fen.sivo e trascurava il b.an- 
conero che aveva la palla ne: 
piedi e stava per tirare m 
port.'i 

Però il reparto peggioro, 
fi reparto che meri’a di r.c- 
sere pun'.to severamente dai 
dirigenti, è senz.a dubbio l'at¬ 
tacco. Raramente abbiamo 
visto cinque atleti tan’o se.al¬ 
bi c poltroni. Ghiggia avr.'i 
toccalo la palla una dec.na di 
volte in tutto: Da Costa non 
si è mai mosso: David ha r.z- 
zcccato tre o quattro passaggi 
e s; è tenuto costantemo’i’c 
M.ARTIN 


JIIVF.NTUS-R03L\ 4-0 — 

Slliriinn a zero a fj) ore dei 
hiaiico-ncri. /.«glin caici.v un 
rigore a Iato, perdendo, ro¬ 
si. l’ortaslone per riportare 
in p.irilà la Roma 

tTelofoto aU'-Unit.à-) 


Ic/ica influenza dell’Olimpi¬ 
co: e per questo sinno scesi 
in campo .scoreppiati c senza 
idee. 

Solo cosi si può tentare di 
.spicpnrc In prova nepativa 
offerta da quasi tutti i bian- 
conzriirri. In proi’n pcopiorc 
forse di tutto questo scorcio 
di campionato, senza ricorre¬ 
re ai sortilegi o alle influen¬ 
ze extratcrrcnc. Perché se il 
.Ifiln» .si ò presentato in vesti 
dimesse ed ha avuto bisopno 
dì unti ninno dell’arbitro per 
incasellare i due punti in pa¬ 
lio. In Lucio hn giocato netta¬ 
mente peggio, in tutti ì sensi. 
Hanno deluso i rafjnzgi di Ber¬ 
nardini sul piano della tattica 
collettiva di gioco perché iti- 
l’ccc di puntare sulla velo¬ 
cità c sulla tenuta atletica, 
che sono le loro armi pecu¬ 
liari. .SI sono messi a tacchet¬ 
tare in diagonale cercando di 
imitare Liedholm c compa¬ 
gni. con quale spasso per gli 
spettatori potete immaginare 
se teucto presente la diffe¬ 
renza di classe tra un Fran¬ 
zini ed un Liedholm. 


la 


Ilaiiuo deluso sul piano del- 
tcenica indJi’ìdual.e. perche 


ìninuo commesso iin numero 
incredibile di errori: passag¬ 
gi sbagliati o all'avversario, 
respinte difettose, tiri in por¬ 
ta nettamente fuori bersaglio, 
occasioni d'oro gettate al ven¬ 
to. Jlnnnn deluso infine sul 
piano della combatlirità, ap¬ 
parendo scorajipiiit; c con il 
morule a terra, pur essendo 
reduri dui meritulo parcqpio 
di Ferrara che tivrcbbr in¬ 
vece dovuto galvanizzarli e 
rilanciarli. 

Itisomma c’è da mettersi le 
munì nei capelli: c a voler 
salvare qualcuno si possono ^ 
fare solo i nomi dì Janich, 
Cri e Molino. Per gli altri, 
miti pii nitri le note invece 
sono veramente dolenti, pcs- 
.simo anzi: anche per Tozzi, 
per Prilli. Carradori, Fran¬ 
zini, Mariani che solitamente 
sono tra i mtpliori in campo. 

Cosi stando le cose non cre¬ 
diamo che si possa addebitare ■ 
la nuova sconfitta alla tradi¬ 
zione nefasta dell’Olimpico, 
e nemmeno che si possa get¬ 
tare opni colpa su Lo Bello, 
per aver convalidato un goal 
irregolare (in quanto Bcan 
ha segnato su un passaggio 
eseguito con le mani da Al- 
tafini mentre era in terra) e 
miiqari per non aver control¬ 
lato se il pallone respinto da 
Fontana a portiere battuto 
aveva già varcato In linea 
bianca come sostenevano l’au¬ 
tore del tiro fBizzarri) c lar- 
ga parte del pubblico. Suc- 
cessiéuincntc però le foto si 
sono incaricate di chiarire 
che Fontana ha respinto pri- 
niii che la palla varcasse la 
linea bianca. 

Comunque bisogna ammette¬ 
re francamente che Lo Bello 
ha fatto la sua parte di er¬ 
rori: ma altrettanto franca¬ 
mente bisogna riconoscere 
che la Lazio avrebbe perso 
ugual niente perche nel con¬ 
fronto tm due squadre di¬ 
messe e poco combattive è 
stata nettamente la peggiore. 
In più confusionaria, la me¬ 
no volenterosa, la più impre¬ 
cisa. Quindi busta con le rc- 
crimiunzioni; facciamo pun¬ 
to anche al commento e pas- 
RORERTO PROSI 


(Continua in 3. pa;. 8 . col.) 


(Continua In f. pag. 9. col.) 


Stasera battaglia 
al C.D. giallorosso? 


Nella riunione odierna del 
Cnnsiglln Ulrettt\o gtatinrnssn 
«I parlerà eertamentr della «i- 
liiazlone attuale della squadra: 
ed r probabile che \engann 
presi provvedimenti, magari al 
solo scopo dt placare In parte 
rindignazionr dei tifosi. Ma 
non è detto che \ada tutto li¬ 
scio e' che sia chiamato a pa¬ 
gare solo il capro espiatorio di 
turno: Infatti sembra che un 
consigliere steino a D’Arcange¬ 
li r molto amico di un ministro 
d.c. sarebbe deciso a dare bat¬ 
taglia per risolvere II dualismo 
esistente tra Gianni e D'Arran- 
grli a fasore di qurst'ullimn. 
A questo piinin è legittimo li 
sospetto che il consigliere In 
parola non agisca solo per di¬ 
sinteressato amore per la Ro- 
ma ma che la sua azione srrsa 
a coprire una manovra fenden¬ 
te a • pniliicizrarr • la sneieià 
In una ben chiara direzione. 


della 


La Spai 


H nmndo cambia vcrttgtno- 
sjDiCnle attorno a nm. ri Ira- 
sfoTir.a t,i mentalità detta gen¬ 
te, mutano il linguaggio. le 
u-iiinzc. gh flati d'animo per¬ 
fino: ma inalterate rimangono 
lunte cose, ofeune bette, ultrc 
brutte- ver certe xiamo senli- 
menlalnicntr contenti che sia 
io<i. ver cerVattre invece ci 
ilupiace II pastore sardo e il 
oracciante calabro tuono nn- 
l'or.i. vurtroppo, come Cento e 
cinquecento anni fa: t Maan 
sono fermi alla cieilta della 
pietra: i;!l zampognari ancora 
suonano t loro strumenti. Be', 

.nchc in Queifangnlo rii mon¬ 
to ch'e il calcio accorte qual¬ 
cosa di simile; passano le ge¬ 
nerazioni. ma l'inter e sempre 
quella, un po' frivola e ca¬ 
pricciosa. SI chiamino Cevcni- 
ni Ut, Meazza o .Angelillo i 
SUOI - dici -; c cosi ta Jui'Cij- 
ru,s. solenne « un po' uppiosa. 
da Cambi a Parola a John 
Charles, e gli anltcht earat- 
Icri persistono anche nella 
Roma (purtroppo), nel N'npo- 
it. net Bologna, nella Lazio e 
cosi via A guardar bene, solo 
il Tonno ver un verso e il 
•Miljn per un altro sono oppi 
profondamente direr-*i 

E un'altra tradizione riesce 
a mantenersi in piedi quasi 
tutti gli anni' auetla che vuo¬ 
le una squadra minore, tiei- 
i.i provincia, in prado dt bat¬ 
tersi da pan il pori, almeno 
lungo il giro il’un campionato, 
con le squadre miliardane rilìL 
delle grandi città. I tempi del¬ 
la Pro Vercelli sono lontani 


FVCK 




dt secoji. netta labile snuura 
del microcosmo calcistico: ma 
quelli del Modena, del Livor¬ 
no o della Triestina - rivela¬ 
zioni - lo sono assai meno. E' 
vicina l'annata trionfale del¬ 
l'Udinese seconda in classifi¬ 
ca. ricinissime le belle afier- 
mazioni del Padova di Hari:- 
rin prima e di Mariani poi. 

Questa fine del 1959 ha pro¬ 
mosso la Svai di Ferrara a 
squadra-rivelazione del torneo 
in corso. La vecchia -Socie¬ 
tà Polisportiva Ars et Labor 
col suo bel nome ottocentesco 
che rievoca gli atleti coi baf¬ 
foni c l'ingenuo dilettantismo 
dt un'epoca buffa e patetico, 
si può dire risorpa oa ii anno 
dalie sue ceneri: t! bilancia si 
sana vendendo i pezzi piu pre¬ 
giati. e SI ricomincia dace ipo 
pescando nel resto della pr.i- 
vtnci.i Metta formazione che 
ieri ho battuto nientemeno 
che la Fiorentina. c'er.ino solo 
tre giocatori deU.v Spai I95.<- 
I9i9. il terzino Bozzao. il me- 
diocentro Catalani e Tata si- | 
nistr.i ytorbello; gli altri, lutti 
nuoni. e taluni promossi addi¬ 
rittura dalla IV serie, come 
il centrattacco Rossù Bear: 
questa squadra che cosfn quat¬ 
tro soldi è arrivata al terzo 
posto in classifica, aita pan 
del .Milan e della Fiorentin.i, 

Pili su del Bologna a quattro 
nuati aranti olla Rema piena 
zeppa di camvionL 

Da stasera faremo il tifo per 
la Spai: delusi come siamo. 
non ei resta proprio " 
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4 dicimk* ltS9 


L’UNITA' Da UINEDI' 


t i t . , I 


Là sorprendente Spai blocca l’inseguimento dei *Viola„ 


A 3' dal termine Id Fiorentina 


In an match-comda 


Molti incidenti e due espulsioni ^0 SCOIlf ittO 

della Roma 


incassa il goal della sconfitta: 1-0 rUdinesebattefl Bologna(1-0) 

















Dopo il goal di Bottini si sono verificati numerosi scontri - Ten¬ 
tativo di invasione del campo - Pugilato tra Pascutti e Pinardi 
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SPAL-riOREN'TlNA 1-0 — IJ terzino UOBOTTl salva su un Uro ili ROSSI 


(Tele/olo all*“ Unil.’i ") 


UUINESR: Bertosfi: Dei Bene. 
Valenti; Saul. PInarai, Mene- 
gotti; pentrelll, Mflan, Bettlnl, 
Clacomlnl, Fontanrsl. 

BOLOGNA: Santarelli; Capra, 
Pavlnato; Mialich, Greco, Fogli; 
Renna, Demarco, Plvatelll, Cam¬ 
pana. Pasciuti. 

AKIIITilO: Mnricunl ili Roma. 

MAIICATORE; nel secondo 
tempo nettlnl al 9’. 

(Dal nostro cor rispondente) 

UDIxVE. 27. U.na malu- 
scola Udinese, superiore di 
jjran lunga a quella che sol¬ 
tanto una settimana fa frenò 
lo velleità della grande J.u- 
ventus costringendola al pa¬ 
reggio. ha oggi piegato il Bo¬ 
logna, uno tra 1 più validi 
inseguitori della capolista. 

I rossoblu di Allaslo, tra¬ 
volti dalla foga inizialo dei 
bianconeri, più precisi e sbri¬ 
gativi. hanno subito r>l 9* del 
secondo tempo l'unica reto 
della giornata. Dopo l'cpiso- 
dio dcci.sivo delia gara gii 
ospiti hanno continuato a far 
si che li rettangolo di gioco 
si trasforma.sse in una arena 
da combattimento. 

Si è assistito cosi a uno 
spettacolo veramente pietoso, 
che ci ha dato la misura dello 
stato attuale del calcio Italia- 


Ci SI taccia di campanilismo 

a liando affermiamo che fatti 
el genere a Udine non si so¬ 
no mal visti, purtroppo è toc¬ 
cato al Bologna conquistare 
il primato delle scorrettezze 
verificatesi al - Moretti. -; o 
1 friulani, di buona memoria, 
possono o non possono che 
confermare la nostra desolan¬ 
te constatazione. 

Dopo quaranta ore di inin¬ 
terrotta pioggia il terreno di 
gioco dello stadio udinese 6 
ridotto a una grande pozza 
ricoperta alla meglio da uno 
strato di segatura SI nota su- 
bitQ che i padroni di casa non ■ 
risentono troppo dello pessi¬ 
me condizioni del fondo e 
partono a tutta carriera In¬ 
sediandosi nella metà campo 
avversaria. 

Dopo dicci minuti di gioco 
si ha il primo brivido della 
giornata. Pentrelll lancia Bei- 
tini che si destreggia e smi¬ 
sta aH'indietro dove si trova 
Fontancsi, il cui tiro va a 
lato di poco. Una indecisione 
di Valenti c Pinardi dà spa¬ 
zio a Renna che tenta la via 
della reto, ma Bertossi vi¬ 
gila 0 . piazzato, para. 

Segna Pentrelll al 25' su 
respinta di Santarelli impe¬ 
gnato da Bottini, ma lo stesso 
centravanti si trovava in fuo- 


' rigioco c giustamente il goal 
viene annullato. 

In uno dei pochi momenti 
rossoblu Milan compie una 
magnifica girata spiazzando la 
propria arca, al 33*. Pivatelli 
scappa \crso la porta dove 
Sassi s; incarica di formarlo. 
I friulani insistono nella loro 
azione offensiva protetti nei 
reparti arretrati da un gran¬ 
de Menogotti, il quale fa da 
ottima spalla a Sassi. Al -l-l' 
Santarelli salva fortunosa¬ 
mente dai piedi di Bottini e. 
nella azione che .segue, an¬ 
cora Bettini. scivolando rie¬ 
sce a colpire la palla che il 
portiere devia con i! palmo 
della mano. Nel primi 45' di 
gioco abbiamo assistito ad una 
più organica azione dei friu¬ 
lani. alla quale soltanto a 
sprazzi gli ospiti riescono a 
rispondere in contropiede, 
ben controllati, del resto, dnl 
difensori che bloccano ogni 
tentativo di Pivatelli, Cam¬ 
pana, Pascutti 

Al 9’ della ripresa l’incon- 


HPAI.: Nolilll; Picchi. Ilozzao; 
Micheli, Catalani, llullerl; Nii- 
vclll, Massrl, Ilnssl, Clanzvr, 
Morhrilu. 

FIORENTINA: Sarti; Rohotti, 
Castelletti; Chlaiiprlln, Orzali, 
Malatrasl; Hiimrln, I.ojucano, 
MontunrI. Segato, Morosi. 
ARUITRO: Joiinl tU Macerala. 
MARCATORI: Mortiello al 42’ 
della ripresa. 

NOTE: Cielo coperto con leg¬ 
geri spruzzi di pioggia. Terreno 

Ì iesnnte. scivoloso. Spettatori 
3.00U circa. Calci d’angolo 9 a 5 
per la Spai. 

(Dal nostro Inviato spedate) 

FERRARA. 27. — Da oltre 
due illesi la Spai non riusci¬ 
va a vniccrc in cosa. Negli 
ultimi (juattro incontri i 
' biunco-uzzurri > di Baldi 
erano stali costretti a divi¬ 
dere la posta. Oggi contro 
una Fiorentina mancante di 
due titolari (Grattati e Pe- 
tris) i ferraresi si sono ri¬ 
fatti conquistando una me¬ 
ritata vittoria. 

E' stalo Morbello, al 42‘ 
ridia ripresa, a dare ti colpo 
di grazia ai viola: il piccolo 
attaccante, riprendendo un 
pallone deviato casualmente 
da Rossi hu trouuto lo .spira¬ 
glio buono per battere il bra¬ 
vo Sarti, peraltro autore di 
spettacolari parate. 

Nella squadra ferrarese, a 
differenza di quella Fiorenti¬ 
na, non militano » campioni » 
fatta eccezione per l’oriundo 
Massci. Gli altri tecnicamen¬ 
te sono giocatori modesti ma 
in grado di correre ad un rit¬ 
mo sostenutissimo per tutti i 
novanta minuti di gioco. £ la 
vittoria, i /errarp.si, l’hannu 
conquistata perchè sono riu¬ 
sciti a correre tnolto di più 
dei loro avversari e perchè, 
pur applicdndo una tattica di 
copertura (il centro mediano 
fungeva da ' battitore libe¬ 
ro >) non hanno rinunciato 
ad attaccare. 

La Fiorentina contro una 
avversaria di questo tipo non 
ha certo brillato. 

Alla fine dell'incontro i gio¬ 
catori viola nel commentare 
la partita hanno dichiaralo di 
avere avuto nemico il terre¬ 
no melmoso e viscido. Que¬ 
sto però, resta soltanto nn I 
elemento marginale della ga¬ 
ra. I viola hanno perso per¬ 
chè hanno giocato in modo 
non soddisfacente. 1 loro at¬ 
tacchi alla porta di Nobili li 
hanno sempre portati passan¬ 
do per il centro deH’area, 
cioè in quella zona di campo 
più affollata di difensori. Alni 
hanno cercato di aggirare la 
' muraglia > tentando sulle 
ali c nelle poche occasioni 
avute sono giunti sempre in 
ritardo o non sono riusciti ad 
evitare la attenta guardia di 
Bozzao « Picchi. Hamrtn e 
Aforosi per tre quarti dell'in¬ 
contro hanno corso invano. 

' Montuori, controllato a vista 
da Ganzer, poche volle ha 
lanciato i compagni di linea; 
Lojacono, non in pcr/eltc 
condizioni fisiche, ha lavora¬ 
to sodo ma ha trattenuto la 
palla più del necessario, men¬ 
tre Segato, impiegato nell’in- 
consueio ruolo di interno si¬ 
nistro. non ha mai tenuto la 
giusta posizione, facilitando 
cosi il compito del mediano 
Alichcli c deirinicrno Afa.t.sri 
risultati alla fine fra i mi¬ 
gliori in compo. 

Migliore il rendimento della 
difesa: Sarti, con alcuni m- 
terventi magistrali, è risulta¬ 
to il migliore della squadra, 
seguito da Castelletti (oppi in 
giornata di vena) e da Orzan. 

Nonostante la pioggia e la 
temperatura polare- circa 
IS.OOO sportivi si sono dati 
convegno al - Comunale -. 
Tre o quattromila erano i ti¬ 
fosi fiorentini, giunti nella 
mattinata a bordo di un tre¬ 
no speciale, con tanto di ban¬ 
diere e di fazzoletti viola. 
Quando lo speaker ha an¬ 
nunciato le formazioni e ha 
pronunciato il nome di Lo¬ 
jacono dalla gradinata dei di¬ 
stinti si è levato un applauso 
soddisfatto. Nella stessa gra¬ 
dinata, verso la fine, si regi¬ 
strerà una - scazzottata - de¬ 
gna di un film icestern 
E’ la Spai a giocare il pri¬ 
mo pallone. Al - via * Gan¬ 
zer. che indossa la maglia 
con il numero dieci, si porta 
su Afontuori e Catalani gio¬ 
ca -libero- sulla seconda 
battuta. Micheli marca Sega¬ 
to ,e Bclleri Lojacono In 
campo viola Malatrasi marca 
Rossi. Orzan è - battitore li¬ 
bero-. Chiappella. per Var- 
retramento di fJanzer. è li¬ 
bero da compiti di marcatura. 

0 Segato prende in custodia 
Massei. 

Il primo tiro è di Morbello 
al IT. Il pallone — calciato 
da molta distanza — termina 
però rut fondo. A.I J&’ Mala- 
trasi atterra Rossi ma Varbi- 


tro fa cenno di proseguire. co. Due minuti dopo su rl- 
Al 31' Lojacono, ricevuto il messa corta di Ganzer il pai- 


pallone da Chiappella, avan¬ 
za e, da una trentina di me¬ 


lone perviene nella zona rii 
Lojacono che, fatti due me- 


Grazie sempre alla ritrovata vena di Angelillo 


fri. spara in refe.’ Nobili pura tri stanga; il pallone trova lo 


facilmente. 


spigolo interno della traversa 


Su rimessa del portiere, il c torna in campo. CalalaiiL «I- 
pallonc giunge nei pressi di lontana il pericolo. 


Rossi c Malatrasi commette 
nuovamente fallo. La punizio¬ 
ne è battuta da Micheli; c 
Morbello, di testa, devia la 
sfera verso la rete c .Sarti 
respinge. Riprende Rossi che 


Al 17’ Novelli, spostnto.<ii a 
sinistra, sfugge alla guardia 
di Robotti c - crossa - al cen¬ 
tro: Rossi, con l’esterno del 
piede destro, gira la sfera in 
rete mandandola dicci ccntì- 


spara rasoterra, ma Sarti re- jnctrl sopra la traversa. Al IO' 
spiific nuovamente e Robotti n pubblico c Massei reclama- 
lioera. rio il rigore. Su lancio dello 

Tre minuti dopo Ballcri a- stesso Massei fugge Novelli 
vanza e lancia Morbello .spo- che In piena arca viene ut- 


stato al centro. Novelli, con terraio do Afnlatrii.si. Jonni fa 
uno scatto da •'centrista-, cenno di proseguire. 


Solo nella ripresa Tlnter 
pie ga il "derelitto„ Genoa; 2-0 

Il primo dei due goal neroazzurri è stato però segnato da Invernizzì in netta posizione di fuorigioco 


parte in quarta c quando sta 


La partita a questo punto 


per essere raggiunto da Or- si riscalda r alcuni giocatori 


zan e Malatrasi spara in re¬ 
te; Sarti, che è uscito dai pali 
di un paio di metri, con un 


INTF.Il: Alulleucel-, Fongu- 
ro, Giiuriicrl; Ma'ilcro, Car- 


Builon. 

La palla 6 a tre quarti di 


danno origine a scontri piut- | dnrelll, luvcriiiz/l; Ricicli, | campo sulla sinistra: Venturi 


tosto duri. Al 23' su mischia 
in area fiorentina il pallone 


gran colpo di reni riesce a arriva a Balleri che al voto 
deviare il vallone in calcio indirizza a rete: Sarti, con un 


LIndakog. Atigellllu, Venturi, 
Corso. 


e Guarneri se la scambiano 
con corti pas.saggi. indecisi 


GENOA: Biiffuii; Corradi, sul da farsi, sinché il lerzino 


d’angolo. 

Al 3fi’ è Novelli a lanciare 
Micheli che, dal lìmite, tira 
in porla. Sarti, in tutto, bloc- 


gran volo salta sa tutti e di 
pugno re.spinge. Al 37' su cal¬ 
cio d’nngolo battuto da Ilnm- 
rin il pallone cade nei pressi 


ca. Al 42‘, azione NovcHi-Afor- di Segato che tenta il goal 
bello che, libcrato.sl di Ro- con una mezza rovesciata; il 
botti, - crosso- la sfera; Ros- suo tiro non è perfetto. Al 

si, in corsa, manda il pallone 42' quando II pubblico si è 
a lambire il montante. già preparato al pareggio la 

Al 44’ Ganzer atterra Mon- Spai segna. Morbello da si- 
fuori al limite dell’area: puui- ‘’f/rema de- 


Becuttlnl: Plqiic. Carlini, Bc- 
raldii; Leoni, Ahinidic. Bre- 
solin, Panlalcotii, Barlsott. 

ARBITRO: sig. Aiiiioscia, 
di Bari. 

AIARCATORI : Invernizzì 


rompe gli indugi e traversa 
in arca di rigore. Qui. alle 
spalle dei difensori, è in ag- 
gtvitn Invernizzì: il mediano 


rosi altri per un soffio. 

Artefice della ritrovata ve¬ 
na del nerazzurri è stato, 
come domenica scorsa a Vi¬ 
cenza. -capitan Angellllo-. 
L'oriundo, a causa della non 
buona prova di Lindskog. ha 
dovuto sobbarcarsi una enor¬ 
me massa di lavoro, ma la 
classe lo ha quasi sempre 


arresta col petto, si lascia sorretto a dovere e da lui 


scivolare il cuoio sul destro 


al 19' e AngeliUn al 24’ della c batte Buffon con un for- 


rlprcsa. _ 

(Dalla nos tra redazione) 

MILANO. 27. — Nella vit¬ 
toria dell’Inler c'è una pic- 


tissimo rasoterra. L'arbitro 
Annoseia sorprendo tutti in¬ 
dicando il centro del campo. 
Figuratevi i genoani! Bcral- 
do. Butfon. Abbadie c Carlin 


zione. - Avanza Lofacono. si « Novelli che tira a rete: cola macchia. Il primo goal si precipitano suirarbitro In¬ 

prepara fl pallone c. mcn- »ella sua traiettoria la sfera dei nerazzurri è stato segna- vitandolo ad annullare il 
- 1 — I- I trotto utx tacco u( Rossi* cani- |d jh fuori ^ìoco grosso co- ’ rnf»A rinì 


tre sta per prendere ìa rin~ 
corsa. Jonni fischia la fine ula rii 
del primo tempo. 

Si riprende a giocare e, co- Aforbe 
me aU'inizio, riprende la «ggani 
pioggia. Al 10’ su calcio d’an- stante 
gaio battuto da Aforbello il viola, 
pallone giunge a Massei che 
centra nuovamente verso Mor- G‘i ut 
beilo. li colpo di testa dell’ala storia, 
manda la sfera fuori di po- 


bla direzione c va sulla .■»!- me una casa. Descriviamolo 


ni.'ifrn dove .si è appostato 
Morbello. I.'attaccantc al volo 
aggancia il pallone e nono¬ 
stante i numerosi difensori 
viola, lo infila nella parte op¬ 
posta dove si è piazzato Sarti, 
Gli nitimi minuti non hanno 


LOI^IS CIULLINI 


.subito questo goal che ha 
suscitato c susciterà molte 
polemiche e che ha messo 
K.O. il derelitto Genoa. £’ il 
19’ della ripresa e gli attac¬ 
chi interisti continuano ad 
Infrangersi sulla barriera di¬ 
fensiva del rossoblù dietro la 
quale fa ottima guardia 


punto, ma Annoseia. forte dei 
consenso del segnalinee, tie¬ 
ne duro e per il Genoa è 
notte. Da qui alla fine gli 
uomini di Carv'cr si mostre¬ 
ranno incapaci di organizza¬ 
re una convincente reazione 
c subiranno, quasi rassegnati, 
it miglior gioco degli awer- 
.sarl che. realizzato il secon¬ 
do goal, nc falliranno nume- 


li Padova l’ha spuntata di misura 


Una sola 
costa al 


incertezza della difesa 
Bari i due punti (1-0) 


Brighenti ha messo a segno la rete decisiva - Intelligente tattica dei - galletti » 


PADOVA: Pln; Secco, Cerva- rosi, per quanto non perico¬ 
lo 11 ; PIscon, Balion, Oasperl; losl. I tiri di Rosa, e le rl- 
Peranl. Mari. Brighenti. Rosa, sposte da parte barese hanno 

bari" Mezzi; Baccmrl. Miipo; appoggiato su alcuni tentativi 
Mazzoni, Deghedoni, Cappa; De di Cicogna. . „ , 


Ripresa. Il Padova ha cam- la sfera arriva a Brighenti, 
blato maglia, indossando una che la raccoglie al volo ed in¬ 
casacca rossa con maniche fila raso terra la rete. 


bianche. Sono 1 baresi a far¬ 


li Bari, nell’evidente inten- 


Rohertlr. Tagnin, Erba, Mac¬ 
chi, Cicogna. 


Al 27' su azione di Pcrani. 
Brighenti obbliga Mezzi a 


si sotto, e un tiro di Cicogna | zione di ricuperare, si lancia 


è parato con qualche difficol- | all'attacco. 


Blason deve 


tà da Pin. Al 14' Pcrani esce I compiere un bel salvataggio 


MARCATORE; nel secondo salvarsi in angolo. L’estremo molto bene da una stretta di par fermare Erba. 

difcnìorc barese para anche due avversari e tira: Mezzi Dal 40’ alia fine 


ARBITRO; Campanati, d 
Milano. 

SPETTATORI: S mila, circa. 


dlfcniorc barese para anche due avversari e tira: Mezzi Dal 40’ alia fine emozioni a 
un altro tiro del modenese, arresta la stoccata frontale e getto continuo. Fin respinge 

Più che l tiri di Rosa c uno poi. bravissimo, riesce a de- di pugno un tiro di Tagnin e 

di Mari su calcio piazzato, viare In tuffo un'Improvvisa deve poi ancora, al 43% ri- 

è stato il terzino Secco, al fucilata del terzino Secco. solvcre una pericolosa ml- 


(Dal nostro Inviato speciale) è stato il terzino Secco, al fucilata del terzino Secco. 


PADOVA. 27. — La difesa 
barese ha avuto una sola in¬ 
certezza nel corso della par¬ 
tita: Brighenti no ha appro- 
fitt.'ito sagacemente e il Pa¬ 
dova (in maglia rossa, per 
dovere d'ospitalità) ha vinto 
li Bari ha Impostato la sua 
partita organizzandosi con 
Macchi, anziché Maz.zoni. a 
guardia di Rosa II mediano 
destro pugliese, at centro del 
campo, coordinava le azioni 
e sosteneva con molta abilità 
l'attacco bianco-rosso, tro¬ 
vando un valido punto di ap¬ 
poggio nel biondo Tagnin. 

Da parte sua. Nereo Rocco, 
intendendo dare libertà di 
azione al battagliero Blason 
rientrato a centro-mediano, 
ha messo it bravo Mari, che 
indossava la maglia n. 8. a 
sorvegliare il centrattacco 
Erba, quest'ultimo peraltro 
non In perfette condizioni. La 
posizione arretrata di Mari 
ha reso libero Cappa che. 
portandosi alle spalle del 
roccioso Seghedoni. ha reso 
I tranquillo il mediocentro, che 
t ha cosi potuto controllare il 
pericoloso Brighenti. 

11 Padova sì è valso di uno 
sbrigativo Gasperi. sagace e 
tempista, e tutta la squadra 
ha premuto d'impeto. pcec,an- 
do però nel restringere ta 
manovra al centro dell'attac¬ 
co anziché sulle ali e in spe- 
ci.al modo sullo svelto Perani. 
sempre abile nel superare 
l'a^'vcrsari diretto Gli accor¬ 
gimento tattici non hanno pe¬ 
rò dato al Bari un aspetto 
catenacciaro. e su un terreno 
assai pesante le due squadre, 
molto ben allenate, si sono 
battute con gagli.ardìa e cor¬ 
rettezza. 

Frequenti t capovolgimenti 
di fronte e insidiose le ali 
baresi, che però molto con¬ 
cedono aH’occhio e meno alla 
sostanza. 

Blason buon colpitore, non 
ha a\'s’ertlto le note tare nel¬ 
lo scatto e si è battuto con 
ordine. Piuttosto, Rosa non è 
serrtprc sfato sbrigativo. Nella 
fase iniziale sono stati nume- 


43*. che ha messo In difficoltà 
Mezzi con un tiro insidioso 
da lontano. 


La partita si svolge su un 
ritmo veloce e su un piano di 
equilibrio sino al 19', quando 


Sul finire del primo tem- si verifica una mischia In 


schia. Ai 44' tira Macchi e 
Blason riesce a respingere. 

Ultimo brivido per i pa¬ 
droni di casa: fucilata di 


sono partite le azioni più bel¬ 
le e pericolose. 

Il Genoa è una squadra vi¬ 
sibilmente alla ricerca di un 
gioco e. nella sua situazione, 
ìa cosa non può che farle 
onore. Altre squadre in cat¬ 
tive acque preferiscono affi¬ 
darsi al * catenaccio » nel 
tentativo poco apprezzabile- 


CANNONIERI 


SIVORI 
IN TESTA 

Questa la cUssIflca canno¬ 
nieri dopo la « tredicesima > 
di campionato: 9 RETI: Slvo- 
rl. S RETI: Charles. 7 RETI: 
FIrmani, Plvatelll, Brizhcnil. 
• RETI: AllaflnI. S RETI: Man- 
fredinl. Mora, Rossi. Ifamrin. 
BettJnl, Cervato, Nlcolé, Pa- 
sciittl. Tacchi, Maschio, Mnn- 
tiiorl, Lojacono. 4 RF.TI: An- 
gcllllo, Zaglio. Srlmosson e 
Morbello. 3 RETI: Milani. Ba. 
rlson. Del Vecchio, Danova. 
Tortul, Morosi. Ocwirk, Cam¬ 
pana, Rozzonl. Bizzarri. Nova, 
De Marco, Longoni, Erba. 
Nlacchlnl. Bonlpcrti, Vinicio. 
Z RETI; Bonalln, Cappeliaro, 
Fantini. Corelll, Fontancsi. 
Gratton, Orzan. Savoint, Bol- 
chl. Schiarano, GrcatU. Tra¬ 
verso, Vitali, Pestrtn, Ltnd- 
skog. Cappa. Novelli, De Rn. 
bertJs, DI Giacomo. Abbadle, 
Corso, Masiero. Masse!, Ta- 
gnln. Vemazza. 

di Impedire agli avversari di 
far gioco. Il Genoa non si è 
comportato cosi e no va dato 
atto al suo allenatore Carv’cr 
L’inglese ha saputo mettere 


po. su lancio dell'onniprcsen- arca barese: palla lungamen- j, p p.iraia at pugno assieme un’inquadratura ri- 

tc Alazzoni. Cicogna ha con- le ribattuta, sinché Cor\’ato ^ spettabile che ha l suoi punti 


eluso con un tiro insidioso, lancia in profondità: Seghe- 
ncutralizz.ato con bravura da doni tenta invano d’Intercet- 
Pin. Negli ultimi secondi, il tare di testa. Questa manovra 
portiere barese ha emulato il inganna Cappa; la palla è re- 
suo collega veneto parando spinta di tosta da AIupo. ma 
un forte tiro di Brighenti. sfortunatamente per il Bari 


Campanati miffte (jj forza nel portiere Buffon, 
quindi fine alla partita, ed l centrosostegno Carlini, 

giocatori si stringono la ma- (jyg laterali e neU'intemo 


no, fra gli applausi del pub¬ 
blico. 

GIORGIO .ASTORRI 


Pantaleom. sempre in movi¬ 
mento come una trottol.i. 
L’Inter parte di scatto e 


Buffon non tarda a dover re¬ 
citare la parte di primattore. 
At 4’ un ficcante passaggio in 
profondità di Masiero mette 
in condizione bicicli di filare 
sul contro e di presentarsi 
laiiciatissimo in arca: Buffon 
esce alla disperata e riesce 
a respingere il tiro dell'ala. 

Duo minuti più tardi, su 
colpo di testa di Bicicli, il 
portiere si getta coraggiosa¬ 
mente su Angelillo il quale, 
suggestionato, tira frettolosa¬ 
mente a lato. 

Al 23’ ta più sensazionale 
parata dì Buffon: Corso su¬ 
pera due uomini e dà ad An- 
gcltllo: l’oriundo, fulmineo, 
si gira su se stesso e lascia 
partire un fortissimo tiro dal 
basso in alto: Buffon vola da 
un palo all'nltro e riesce a 
deviare in corner. Applausi 
scroscianti. 

■ La ripresa non cambia fi¬ 
sionomìa: Intcr all’attacco, 
Genoa in difesa. Al 13’ Buf¬ 
fon si ripete con due pro¬ 
dezze da mettere In cornice: 
la prima volta parando in 
tuffo un improvviso colpo di 
testa di Angelillo. la seconda 
respingendo un tiro di Bici¬ 
cli scoccalo da tre passi. 

La porta del Genoa sembra 
stregata, e Buffon imbattibi¬ 
le. Ma al 19’ ecco il - pata¬ 
trac - col goal di Invernizzì 
in netto fuori gioco. Il Ge¬ 
noa accusa il colpo e l'Inter 
intensifica vieppiù le sue 
azioni. Non passano cinque 
minuti e Buffon è costretto 
nuovamente alla resa. Bicicli 
tira, ribatte Carlini e Corso, 
dal limite dell'area, azzecca 
un •• sinistro proibito -: Buf¬ 
fon vola e devia di pugno, 
ma la palla ridfscende per- 
pcndicoiatmente sulla porta 
sguarnita e vi finisco defini¬ 
tivamente spintavi dall'ir- 
rompentn Angelillo. • 

RODOLFO P.4GNINI 

Primofri mondiali 
di Alfred Ruegg 

ZURIGO. 27. — Il ciclista sviz¬ 
zero Alfred Ruegg. di 25 anni, 
ha st.ibilito oggi Zurigo il pri¬ 
mato niondi.ale professionistieo 
deU'or.-» su piata coperta, per¬ 
correndo km. 43.813. 

11 riuscito tentativo si 6 svol¬ 
to .ill'v H.-iRenstadion •. 

Non esisteva un prim.ito prc- 
ccilentc deil .1 specialità: 

D.i notare che lo stc«:so Ruegg 
detiene ancora il record del 
mondo per dìlett.-mti dell.» spe- 
ci.illtà con km. 4.3.537 (I6 no¬ 
vembre I953 :i Zurigo) Xel cor¬ 
so del tentativo. Alfred Ruegg 
ha .indie st.ibililo il primato 
mondi.de del 20 km in 25’42"e. 



BETTINI ha messo a segno 
la rete che ha deciso l'In¬ 
contro 

tro si risolve u favore dei 
friulani con la rote di Bettìni 
su servizio di Milan. 

Subito dopo si verificano 
alami incidenti che prolude¬ 
ranno ai tumulti del finale. 
Valenti, liberando a lato, 
sgambetta Renna, il quale, 
sulla punizione seguente, at¬ 
terra senza motivo il terzino 
friulano. Senza esitazione 
l’arbitro decide per l’ospul- 
sione. Protestano i bolognesi 
e il gioco sì arresta por qual¬ 
che minuto. 

Calano di tono i padroni di 
casa, ma sì gioca sempre nel 
settore dei rossoblu. Una bel¬ 
lissima azione bolognese, al 
28’. con forte tiro dì Piva- 
telll. viene sventata dal por¬ 
tiere Bertossi che alza sulla 
traversa. Al 3B’ altro fallaccio 
degli ospiti: Fontanesi, solo 
a 30 metri di fronte a San¬ 
tarelli in uscita. Io scarta ma 
viene da questi attanagliato 
quando era diretto inevitabil¬ 
mente a rete. Valenti si scon¬ 
tra con Pascutti e. dopo tm 
violento diverbio, lo mette a 
terra, guadagnandosi anche 
lui l’espulsione Esasperati, 
alcuni tifosi tentano di inva¬ 
der»» il campo, prontamente 
bloccati dal carabinieri di 
servizio; ma incidenti scop¬ 
piano egualmente tra i gio¬ 
catori. 

Pavinato perde anch’egli la 
calma e cerca di colpire con 
calci e pugni chiunque gli 
capiti a tiro. Poi. per finire. 
Pascutti carica poco cavalle¬ 
rescamente il portiere Ber¬ 
tossi e Pinardi lo mette fuori 
causa con un paio di pugni 
al viso. L* arbitro, anziché 
chiudere rincontro (siamo 
giunti al 90’ e oltre), fa ri¬ 
mettere in gioco la palla e 
la disgustosa sarabanda con¬ 
tinua per qualche minuto. 

Per fortuna .s'è fatto quasi 
bu.o ed è giocoforza chiudere 
questo incontro che. per amo¬ 
re di p.icc. occorrer.i cercare 
di porro nel d.mentiCato-.o al 
più presto. 

BINO MADD.AI.OZZO 


Secca sconfitta dell’Alessandria alla Favorita (4-0) 


Trusc inoto do Arce c Vemuiiu II Fulermo trmrolge i grigi 

Vernazza ( 2 ), Arce e Malavasi i marcatori - Pedroni espulso per un fallo ai danni di Sandri 


ALESit.^NDRlA : Arblzzanl; 
Nardi. GlaromanI: Migllaracca, 
Prdronl. Glrardo: Macrararo. 
Rivrra. Filini. Morlrt, Tacchi. 

PALERMO; Antofin; De Bel¬ 
li». »crcnl; Bcncdcill. Grcirl, 
Malarasi; Sacchclla. Vcmazxa. 
Arce. Carpanr»!. Sandri. 

ARBITRO: Mori di Cremona, 

NOTE: Terreno ottimo, gior¬ 
nata afosa, spettatosi 29 mila 
mila circa. 

RETI: Nel primo tempo. Ver¬ 
nazza al 13' e al 34'. Arce al 42'; 
nel secondo tempo, al 2*' Mala- 
va*i. Corner 5 a 4 per l'Ales- 
sandria. 

(Dalla nottra redazione) 

Palermo. 27 — in una soia 
partita il Palermo ha realizzato 
quasi tanti goats quanti ne ave¬ 
va messi a frullo nelle partite 
precedenti: qu.ittro. tulli insie¬ 
me. ei>nlro appena 5 in dodici 
giornale B.i'terebbe questo da¬ 
to a giusUflcare le manih'sta- 
zioni di entusiasmo di un pub¬ 
blico, quello palermitano. .1 cui 
invero go.ils e vilt<irie sono sta¬ 
te lesinato quest'anno come la 
aequa ad una spedizione perdu¬ 
tasi nel deserto del Sahara. 

Ma la partita non è stala con¬ 
trassegnata soltanto dai goais e ‘ 
dalla conseguente vittoria. Altre 
note posttU-c tali da autorizzare 
, predizioni meno nere per 11 fu¬ 
turo sono costituite dalla brìi* I 


i.intisslma prestazione di Ver¬ 
nazza — autore finalmente di 
due goais di cui il primo sfrut¬ 
tando uno dei celeberrimi calci 
di punizione che lo aveva reso 
l'anno scorso il terrore di tutti 
i portieri della scric B — e da 
quella non meno pregevole di 
Arco confermatosi giocatore di 
gran classe c uomo dalle mtUe 
risorse <non escluso il •ricotlR 
ad un certo gioco duro e catti¬ 
vo che riesce poi con diabolica 
astuzia ad nitribuire agli av¬ 
versari). 

1 due sud - americani hanno 
fatto scintille e nella seconda 
metà della partit.i. a risultato 
acquisito, hanno messo In mo¬ 
stra un gioco di notevole livel¬ 
lo Ma. come sempre, la pre¬ 
stazione del Palermo va rap¬ 
portata .1 quella deU'awersarta; 
c oggi l'Airssandria C apparsa 
in catti\*e acque incapace come 
era di dare un po' di costrutto 
al suo gioco o soprattutto tatti¬ 
camente inefTJcace nei confronti 
delta sua avversaria Migliavac- 
ca. Girardo. Rlvera c àforigì, t 

a uattro giovanissimi delta oqtia- 
ra grigia, intorno a cui avreb¬ 
be doi-uto ruotare tutto il com¬ 
plesso alessandrino, pur metten¬ 
do in mostra alcuni pregi no¬ 
tevoli c qualità potenziali di 
buon livello, non hanno alla 
lunga resistito al ritmo imposto 
dal due sud-americani del Pa¬ 
lermo che con lanci continui a 


Sandri. a Sacchclla a Carpancsl 
portavano lo scompiglio nelle 
retrov’ic alessandrino. 

Non che 1 tre attaccanti rosa 
sapessero sfruttare t passaggi 
da manuale che ricevevano ta¬ 
lora in posizione di cvddentc fa¬ 
vore. ma la loro presenza in 
arca contnbulva senza dubbio 
a suscitare panico nella difesa 
alessandrina, consentendo poi a 
Vemazza e Arce, sempre In po- 
sizione leggermente arretrala, 
di giungere sotto la porla dal¬ 
l'Indeciso Ardizzant. c di met¬ 
tere con la loro classe .1 serio 
repentaglio la incolumità della 
rete del grigi. Ci pare quindi 
che rerrorc fondamentale della 
squ.idra di Robotti possa essere 
individualo nella scarsa presta¬ 
zione del quadrilatero, speci.il- 
mentc netta sua tenuta difensi¬ 
va quando si sarebbe trattato 
di Interrompere sul n.isccre le 
trame ordite da Vemazza c da 
Arce. CI si pud rispondere che 
oggi non sarebbe stato facile 
fermare i due scatenati sud - 
americani: ma ciò è vero sol¬ 
tanto In pane poiché un mar¬ 
camento più stretto e un tallo¬ 
namento più deciso avrebbero 
certamente diminuto della metà 
il rendimento delle due punte 
di diamante della squadra ro¬ 
sa. In fase offensiva i quattro 
uomini delFAlessandria si sono 
mossi Con maggiore spigliatez- 1 
za, impostando disegni di una i 


certa razionalità e mettendo ta¬ 
lora In cono.zlonc di segnare 
sla Tacchi che Filini, che M.ic- 
cacaro. Ma mentre il terzo sud- 
americano in campo, il Tacchi, 
appariva oggi con le polveri ba¬ 
gnate. il Filini dal c.into suo 
non riusciva mal a di.<tr1rarsi 
d.illa gu.irdia attenta e ineso¬ 
rabile di Grevi, e Maccacaro, il 
solo a giocare con notevole in¬ 
cisività. era troppo isolato per 
poter fare qu.ilcos.i di buono 

Fatto si é che dopo il primo 
goal, venuto a) 13' del primo 
tempo con un calcio al fulmi¬ 
cotone tirato da Vem.i7z,i d.i 
molto fuori l'area di rigore, la 
Alessandria si è disunita e Pe- 
dronl ha perso la c.ilm.i rispon¬ 
dendo inopinatamente con un 
calcio clamortisamenle evidente 
ad una scorrettezz-i. por la ve¬ 
rità non cattiva, di Sandri. Il 
discreto arbitro Mori non pote¬ 
va fare a mono di espellere il 
vecchio giocatore, togliendo co¬ 
si al grigi le n>sidue speranze 
di raddrizzare la partita. 

La partita si può dire che co¬ 
minci dopo il goal di Vemazza 
nato da un fallo sullo stesso; la 
punizione è realUzata dall'ar¬ 
gentino con un tiro violentis¬ 
simo che sorprertde Anzolln. 
Reazione alessandrina e timido 
tiro di Tacchi; al ÌT Arce tira 
molto alto a conclusione di una 
azione combinata con Vemaz¬ 
za. Due minuti dopo Ma<7cacaro 


riesce a superare la difesa rosa 
ma viene poi fermato Un ma¬ 
gnifico lancio tii Arce non e 
sfruttato da Sacchella ne dal- 
raccorrcnte Vemazza e al 27’ 
S.icchella lutto solo tira fuori. 

Al 29' una inutile p.i5seggiata 
di MalavaSl e al 30' un calcio di 
punizione per l'AU-ssandria bat¬ 
tuto da Tacchi Una mischia 
sotto la rete del Palermo c al 
34' l’aliro goal di Vernazza su 
p.isc.iggio di Arce. Al 42’ Ver- 
nazz.i restituisce la cortesia ad 
Arce e lo mette tn condizioni 
di tir.ire da lontano: l'uruwaia- 
no non fallisce il tiro debole 
ma angolatissimo. 

Il tempo scade dopo un cal¬ 
cio di punizione battuto da Tac¬ 
chi Si riapre ancora con un 
calcio di punizione battuto da 
Vemazza e con la reazioric di 
Maccacaro fermato però per un 
discutibile fuori gioco. Poi Ri- 
V'cra tnteréetta un passaggio di 
un terzino ad Anzolm ma si 
lmp.ipplna c perde la preziosa 
occasione. Quindi repisodio del- 
l’espulsione di Petronl Al 10’ 
Sandri marca tutti, anche il 
portiere, ma mette ■ incredibil¬ 
mente fuori. Dopo una bella 
azione Arce - Vemazza ai regi- 
strano tiri di Filini e di Mi- 
gliavacca e at 20' Malavasl 
sfrutta un calcio d'angolo met- 
tndo in rete da pochi passi nel¬ 
la porta incustodita da Ardizza- 
ni uscito, come si tuoi dire, a 


cercare farfalle. AI 23’ Macca- 
caro smarcato da Rivera mette 
fuori. Ancora azioni alterne con 
tiri di Girardo. Tacchi e Filini 
e poi Arce e Vemazza control¬ 
lano il gioco facendo il buono 
c cattivo tempo. 

Al 38’ Sandn smarcato da Ar¬ 
ce é solo d.ivanti al portiere; 
indugia credendosi forse In fuo¬ 
ri gioco e quindi tira nelle ma¬ 
ni dello sbalordito Ardizzani. Al 
37' un tentativo di Nardi di co¬ 
gliere il g.-ial della bandiera non 
si realizza perché li pallone vo¬ 
la sopra la traversa Ancora at¬ 
tacchi c corner per l'Alessan- 
dria ma senza alcun pericolo 
per la porta di Anzolin 

A- B. 

Dal 6 ol 18 giugno 
il giro ciclistico 
di Gran Brotogna 

LONDR-A, 27. — GII organiz¬ 
zatori del proesimo giro cicli¬ 
stico di Gran Bretagna, che «i 
disputerà ne] prossimo anno dal 
6 al 13 giugno, hanno annuncia¬ 
to che alla loro gara partecipe¬ 
ranno squadre di Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Belgio, Svezia. 


(Coutlauozione . dalla 3. pag.) 

lontano dai punti ove s. ac¬ 
cendevano le nilschie cd era 
possibile Impadronirsi della 
palla: Manfredin; ha effettua¬ 
to Un paio di allunshi .ntel- 
ligcnti, ma anche lui era sfo¬ 
cato, distratto e tardo: Pe- 
strin ha iniziato bene, po; ve¬ 
dendo che i compagni ba"e- 
vano la fiacca si è alfretuto 
a intonarsi all’ambiente. 

Il pubblico, abbastanza fol¬ 
to. In principio fischi-ava e 
sfotteva i romanisti: poi. sie- 
sonie I suoi beniamini sta¬ 
vano spadroneggiando e vin¬ 
cendo. si ' è completamente 
disinteressato di avversari 
cosi poco combattivi 

Non conosc’anio i motivi 
che hanno r;dotto la Roma 
in queste cond'zioni, ci li¬ 
mitiamo a riferirvi i fatti No; 
in questa stagione abbiamo 
segu:to un paio di volte i 
glalloross; c U abbiamo anche 
lodati, è perciò che la lo¬ 
ro prova di oggi ci ha mag¬ 
giormente meravigliato. 

Completiamo il quadro de¬ 
scrivendovi gli errori com¬ 
messi daH’allcnatore, che pe¬ 
rò (vi avvertiamo subito) 
hanno danneggiato limitata¬ 
mente la forza dell» squadra. 
Perchè la Roma oggi di for¬ 
za no aveva pochissima, e 
anche se Foni avesse imboc¬ 
cato la migliore delle tatti¬ 
che. i .suoi atleti non avreb¬ 
bero saputo egualménte por¬ 
la in pratica. L’allenatore 
ha esordito schierando il eon- 
tromedlano Bernardin nel 
ruolo di battitore libero e 
facendo arretrare l’interno 
David. Questa mossa ha age¬ 
volato 1 bianconeri al quali 
danno fastidio le squadre che 
si lanciano in massa aU’attac- 
co e sono ben lieti di affron¬ 
tare quegli avversari che ap¬ 
plicano 11 catenaccio. Non 
comprendiamo poi perché. 
Foni abbia affidato Charles 
a GuarnaccI; Il gallese è 
nn palmo e mezzo più al¬ 
to del giovane romano e 
quindi le palle alte erano tut¬ 
te sue. Appena la Roma (nel¬ 
la ripresa) ha assunto lo 
schieramento sistemista e 
Bernardin si è affiancato a 
Charles, il gigante é venuto a 
trovarsi in difficoltà, perché 
U centromediano giallorosso, 
come sapete, è un ottimo col¬ 
pitore dì testa. 

Nel primo quarto d’ora la 
Juventus ha tastato il polso 
alla Roma. Le azioni si fran¬ 
tumavano a tre quarti di cam¬ 
po. La Roma è giunta una 
volta nell’area di rigore ju- 
ventina. ma Manfrodini ha 
svirgolato malamente la pal¬ 
la che un rimando sbagliato 
di Colombo gli aveva sped-- 
to tra i piedi. 

Nel frattempo la Juventus 
si era organizzata. L’attivo 
Leoncini e il laborioso Co¬ 
lombo si erano posti in con¬ 
tatto con Boniperti e con Si- 
vori. I quattro provvedevano 
a ser\ire le all e il centro- 
avanti. Al x’entesimo la pr;- 
jna linea giallorossa era già 
sparita. Al ventiquattresimo 
Charles-ha deviato di testa 
un cross di Stacchini. man¬ 
dando la sfera a sbattere con¬ 
tro il palo destro mentre Pa¬ 
netti era fuori posizione. 

Duo minuti dopo la Juven¬ 
tus ha segnato: Garzena di 
lato ha alzato la palla da¬ 
vanti alla porta, Charles di 
testa l’ha indirizzata verso Si- • 
vori il quale ha compiuto un 
passo avanti e da mezzo me¬ 
tro ha spinto la sfera nella 
reto. Nicolè, che stava so- 
prav\’cnendo al galoppo, si è 
buscato un. calcio sulla fron¬ 
te da Losi che aveva sforbi¬ 
ciato a vuoto. Poi notiamo 
un forte tiro di Boniperti e 
uno di Nicole. 

Al trentotteslmo. in una 
azione confusa. Nicolè ha at¬ 
terrato Manfred'mi nelFarea 
di rigore; un fallacelo Inutile 
I e grossolano. E Zaglio ha sciu¬ 
pato l'occasione di pareggia¬ 
re. Altri tiri é.l Charles, di 
Sivori (che da due passi 
manda alle stelle) c al qua- 
rantacinquesimo la folla ap¬ 
plaude a lungo Panetti che 
scattando attraverso i pali ha 
respinto una formidabile le¬ 
gnata di Stacchini. 

SI ricomincia: la Juventus 
riprende ad attaccare, ma non 
succede nulla di interessante. 
Si sbadiglia, si susseguono ; 
tiri contro Panetti uno dei 
quali finisce sul palo. Al 38’ 
Guamacci ferma la palla con 
la mano sinistra in area e 
l’arbitro il signor Leita di 
Udine concede una punizio¬ 
ne dal limite. Leita deve es¬ 
sere miope dìfattl al 28’ non 
si è accorto che Sivorj 
era stato sgambettato In area- 
Al trentunesimo Stacchin— 
lanciato da Sivori, ha res.- 
stito alla carica di Griffith c 
da una diecina di metri ha 
fulminato Panetti sparando 
una cannonata a mezza al¬ 
tezza A questo punto la Ro¬ 
ma si è arresa Al quaranta¬ 
treesimo Sivori ha scartalo 
il terzino Griffith e il por¬ 
tiere c ha segnato la terza 
rete: un minuto dopo Bon - 
perti. servito da Sivori. h.a 
insaccato il quarto pallore 
sorprendendo Panetti, che, 
essendo scattato fuori tempo, 
ha fallito la presa. 


Lanerossi 1 

Atalanfa 0 

L.B. VICENZA: BatUra; Bu- 
rell. Savoini; De MaichU 
zanaio. Zoppeltetto: ComL Men¬ 
ti, Cappeliaro. LeopardL Fu- 
aato. 

ATAL.\XT.A: Boccardl: Cat- 
tozzo. Roncoli; Bodt Guotays- 
«on. Marcheai: Zavagllo, Ma¬ 
schio. Nova; Ronzon, Longoni. 

ARBITRO: «ignor Bonetto 

MARCATORE: al sec. L al 13* 
Menti. 

VICENZ.A. 27. — La partita 
è stata bella e avvincente per 
tutta la sua durata, per quanto 
potevano permetterlo le condi¬ 
zioni del terreno. 

Il Lanerossi ha mentalo la 
vittoria seppure di misura, me¬ 
ritata giocando forse la miglio¬ 
re partita casalinga. Impostan¬ 
do azioni di attacco veloci e 
sbrigative, nonostante 11 ter^ 
no, con Menti e Leopardi, regl- 

vicentini paesano al 13* del¬ 
la ripresa: mischia in area oro¬ 
bica e palla che perviene a 
Menti dopo ta sbucciatura di 
un difensore. Il vicentino, pre¬ 
cedendo Boccardl In osata, ir>- 
sacca nella rete avversaria. 

L'Atalanta cerca di rimontare, 
ma t veneti non si chludon-i 
in difesa. .Anzi al 17* partor. -> 
con una bellMalma azione co--.- 
dotta da Conti, Leopardi e Men¬ 
ti e conclusa con un fortis^ao 
tim .ai csvnini -urato «a Boc- 










l’UintA’ DEL LUNEDI* 


La, domenica sugli ippodromi italiani 



nel milionario Premio Iniio 





I gravi (inietti 
del Ter di Valle 


Ciwiie avevamo promesso due 
parole sul nuovo Ippudromu 
sorto a Tur di Valle: rimpianto 
^ indubbiamente grandioso e la 
pista di 1000 metri consentirà 
corse più regolari di ciucile che 
venivano disputate a Villa Glo¬ 
ri. Qualche dubbio Invece per 
la pista di galoppo, ancora in 
costruzione, la cui larghezza ci 
sembra InstiOlclente per corse 
con un certo numero di cavalli. 

La pista à ottima ma, come 
avevamo previsto e scritto oltre 
un anno fa. l'essere la stessa 
situata ad un livello inferiore a 
ciucilo del Tevere porterà al 
grave Inconveniente del suo al- 
ragaraento, come è successo in 
ciueste due prime giornate, ogni 
volta che il livello del fiume sa¬ 
lirà oltre un certo limite provo¬ 
cando il rillnsso delle acciiic at¬ 
traverso le fognature. E’ un er¬ 
rore per riparare al tinaie, cl 
assicurano i tecnici, occorrerà 
un lavoro non indilTerente. Per 
la esattezza rialzare il livello di 
' tutta la pista (il che equivale a 
rifarla) o creare un bacino di 
drenaggio che raccolga le acque 
piovane senza immetterle nel 
Tevere allorché è In piena. 

I.e tribune sono accoglienti 
ed ospitano al coperto tutti 1 
servizi, dal bar al totalizzatore: 
r questo è un punto positivo 
come anche la loro capienza 
(6000 posti a sedere). Infelice 
la sistemazione delle, scale 
assolutamente insufficienti a 
smaltire rapidamente c senza 
confusione il pubblico delle 
grandi occasioni e inadeguati 
alla capienza dcirippodromo 1 
servizi Igienici. 

Inaccesso aU'lppodromo é ab¬ 
bastanza agevole: non altret¬ 
tanto il deflusso del traffico dal¬ 
lo stesso perchè esso avviene su 
una unica strada che si immette 
siiiraiitostrada di Ostia all'ai- 
iena del km. 10: con Ingorghi 
e ritardi di non Indlffereiitc en¬ 
tità. 

Infelice poi l’ubicazlnne dei 
totalizzatori posti tra II bar (che 
occorrerà assolutamente decen¬ 
trare) e le scale; il che provoca 
notevole confusione accresciuta 
dal fatto che non sono state In¬ 
stallate le necessarie transenne 
dinanzi agli sportelli. 

Una pili razionale dislocazio¬ 
ne degli sportelli, un congruo 
aumento degli stessi c la siste¬ 
mazione degli stessi anche sulle 
terrazze retrostanti le tribune 
ovvierà a questi inconvenienti. 

Da eliminare la esosità del 
parcheggio a pagamento fuori 
dell'ippodromo, cento lire per 
Ogni auto: sarà bene accogliere 
anche l‘A.C.1. assente in queste 
due prime giornate, destinare 
un ampio spazio al « parcheggio 
libero » e riservare un apposi¬ 
to parcheggio per coloro che 
vanno aH'ippndromn per ragio¬ 
ni di lavoro. Compresi 1 giorna¬ 
listi. 

Un discorso a parte merita il 
ristorante che. a quanto ci di¬ 
cono, non si è distinto in questo 
inizio di stagione né per qiialit.à 
dei pasti né per modestia dei 
prezzi. Qualità e prezzi che an¬ 
drebbero rivisti per consentire 
agii appassionali di frequentare 
il locale con assiduità. 

Ci permettiamo inlìne un sug¬ 
gerimento ai costruttori ed ai 
nuovo direttore Tullio Mei: oc¬ 
corre rivedere le zone destinate 
ad aiuole fiorile. Possono reste- 
re quelle sotto Ir scale ma per 
rarità non vengano mai com¬ 
pletate le altre segnale sul ter¬ 
reno altrimenti II pubblico non 
potrà più rigirarsi nel parterre 
e proprio nella zona del tota¬ 
lizzatore: 

Elimin.iti questi inconvenien¬ 
ti, rscgiiita I.i pavimentazione 
oggi inesistente c possibilmente 
completala la chiusura del par¬ 
terre dal Iato ose sono i pic¬ 
chetti del hookmakrrs (altri¬ 
menti la tramontana potrà infi¬ 
larsi nei varchi sottost,inti Ir 
tribune ed addio vantaggi del 
pubblico in materia di protezio¬ 
ne dalle Intemperie). l'Ippodro¬ 
mo di Tor di Vaile, costituirà 
certamente un otitmo incentivo 
«ila propaganda del trotto. 

Ma occorrerà far subito quel 
che c’è da fare per evitare che 
fi pubblico, accorso in folla in¬ 
solita il giamo deil’lnangura- 
zlone. fluisca con il disertarlo 
(come in parte ha fatto ieri) 
ritenendolo troppo disagevole 
per essere frequentato anche 
quando non vf siano di scena 
del Tomese e del Crevalcore. 
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Alunno, eliminati tutti i lui- 
sliori da rotture, ha fatto re- 
Ristrarc ieri la clamorosa sor¬ 
presa nel Premio Lazio (lire 
.3,150.000 - metri 2100) che fi¬ 
gurava ieri al centro del con¬ 
vegno irottistieo a Tor di Valle 

Pubblico poco numero.so a 
conferma dei dubbi da noi sol¬ 
levati stilla opportunità per la 
ippica di un simile decentr.a- 
niento dell'ippodromo e pista 
ancora ■ 'parzialmente allagata 
lungo la dirittura malgrado si 
fosse lavorato per tutta la mat¬ 
tina a pompare Vacqua e farla 
defluire attraverso una condut- 
tur.a di emergenza. 

Al betting gran favorito 
Adios offerto a 4/5 contro i 
4 di Quoziente. Kariland e Yor- 
ma. i G di Quafflno cd 1 10 di 
Alaniio che doveva poi risul¬ 
tare il vincitore. 

Al via Adios rompeva imi¬ 
tato da Yorma ma al galoppo 
continuava a progredire fino 
.sulla curva dove aveva la me¬ 
glio Quafflno che si portava al 
comando dinanzi a Yerma. 
messasi in camminata. Quozien¬ 
te. Rigel e Kariland in rottura 
ancor prima del via. Sulla pri¬ 
ma cur\’a Adio.s che ora ai flau- 
ehl di Quafflno veniva squali¬ 
ficalo e me.sso fuor; corsa men¬ 
tre Quaftino eonduceva ad an¬ 
datura sostenuta. 

Dopo un giro Baroncini ri¬ 
prendeva contatto con Kariland 
portandolo lungo la rotta delle 
tribune nella scia di Quoziente 
che seguiva Yermia o Quaflino. 
Nulla di imitato fino alla curva 
finale ove Kariland incappava 
in una seconda rottura: gli al¬ 
tri affrontavano la dirittura 
sempre nello stesso ordine 
la vittoria sembrava non do¬ 
vesse sfuggire a Quafflno che 
incappava però in una rottura 
nei pressi del palo 
Era pertanto Alanno che dal¬ 
le posizioni arretrato veniva 
dì spunto a regolare Yerma 
Rigel e Quoziente finito nella 
zona allagata della dirittura noi 
tentativo di trovare uno spi¬ 
raglio. 

Ecco il dett.nglio: I CORSA: 
1) SandaUvaod, 2) Calanco; 
Tot. 11. 18. 28 (74); Il CORSA: 

1) Simbolo, 2) perlgorrt. 3) Ec¬ 
co; Tot. 93, 28. 20. 25 (222): III 
CORSA; 1) Doselico, 2) Terco. 
3) Quirino; Tot. 28. 11. 21, 13 
(123); IV CORSA; I) Elda. 2) 
Mecca; Tot, 56. 25. 54 (258); V 
CORSA: I) Alanno. 2) Yerma; 
Tot, 231, 66. 27 (378): \'I COR¬ 
SA: 1) Turista. 2) Tribuno. 3) 
Qlialitas; Tot. lOI. 26. 15. 20 
(202): VII CORSA: t) Mestolo, 

2) Primadonna, 3) Dcal. 

Nel fotofinish In alto: la vit¬ 
toria di .Alanno 


Termini si distaccavano in 
lotta dal gruppo. Alla distan¬ 
za Termini prevaleva di po¬ 
co ma nettamento sull'avver¬ 
sario. 

PREMIO SANTO STEFA¬ 
NO - (L. 1.000.000, m. 2.250) - 
1. Termini (R. Renzoni) si- 
.gnor P. Mezzanotte: 2. Pnlu; 
3. Fruscolo: 4. Hammal; n p : 
Bouehor, Minturno. Eeboh- 
na. Lunghezze: Vi. l'.a. 4. 
Tot. ó:ì. 31. 32 (18G). 

Lo altro corse sono state 
vinte da La Bella di Pae- 
stum, Pal.nnguln, Skanee. De¬ 
nise. .Allioue^c. Spalla. F.lain. 


A Milano: ERRO 

MILANO. 27. — Efficace 
gioco di scuderia fra Erro c 
Diaspro nel Premio Olona, 
prova principale della riu¬ 
nione di trotto :i S. Siro e 
netto successo del duo niau- 
gclltano. 

PREMIO OLONA - (L. 2 
milioni, m. 2.100) - 1. Erro 
(W. Gasoli), conte P. Orsi 
Mangelli. al km, l'22"; 2. Dia¬ 
spro: 3. Daga: 4. Orco. Tot.: 
10. 11. IG (20). 

Le altro corso sono stale 
vinte da Maclierin, G;iloa. 


Gnttamclata. Paperetto, Sme¬ 
riglio. Parma. Ladoga. Cam- 
plcllo. , . 

a'L ivorno: BIFOGLIO 

LIVORNO. 27. —. 'Facile 
successo di Bifoglio nel*Pre¬ 
mio Arcipelago 'Toscano, cor¬ 
sa di centro del programma 
di galoppo all'Ardenza. 

Premio Arcipeiapo Toscano 
(L. 350.000. m. 2100): 1) Bl-, 
foglio (L. Damiani) slg. R. 
Cervelli; 2) Arzillo: 3) Olmo. 
Lunghezze; 2. 3. Tot.: 14 (34). 

Le altre corso sono stato 
vinte da Frciichart. Uganda 
III. Namur II. Nyssia, Ebbio. 
Marocchina. 

A Trieste: 
NICCOLINO 

TRIESTE. 27. — Vittoria dì 
Niccolino nel Premio d'Ad- 
dio. massiin.i moneta della 
giornata di trotto a .Monte- 
iiello. 

/‘rcriiio d*.4ititio (1. 1.50 000. 

m. Itì80)- l) N'.ecohno (('i 
Hragaloni* al km 1 25 3; 2) 
Rinviato; 3) /'.uccUerino; 1) 
Pcrvmc.i N P . Tuliixme. 
-N’copiave. M:.^:er Clyde. Oz- 
zaiio. Merano. Oro del Reno. 
•Vmint.i Tot ; lìl. 2!*, IH. 30 
Il'27) 


Verdetto contrastato 



li bolognese NOBII.E (a sinistra) é^rliiseitu a togliere a 
('.\3IP.\KI II llliilo Itiiliano (lei pesi >• pliiiiui » dopo un 
eomUattiinento vi\uee e neri oso. li verdetto linaio h;i siisei- 
tato inolle perplessilà Ira I teeiilei e tra il piiblilico presente. 
Sono molti, inflitti, coloro elio davano per sleiiro vinceiile 
il detentore del titolo. t| qiinle — dopo iimi sfiirlat.i iiii/i.ile 
(Il Nobile — era rliiselto a rle(iulllbrare le sorti deiriiieoiitro 
e a premiere l'iiiiziatii a nella fase (.oiicinsiio del « matcli » 


Fischi e allegre vicende nel S. Stefano pugilistico milanese 


Garbelli al suo rientrò contro 
ha mostrato di essere ancora 


Negrel 
in rodaggio 


ii 


Lo scaltro Hoefl'lcr ba “giocalo,, Manca - Polciiiichc sul verdello ai danni di Cainpari e Casloldi 


MILANO. 27. — Il talcntn da 
comnicdtiirile di Ji’aii lloctìlcr 
tilt belpa « Uubu-face -, il caso, 
infine alcuni errori arbitrali e 
di giudizio hanno buttato del 
pepe nel iiieefinp » pugilisti¬ 
co presentato ieri pomeriggio 
(latto S.I.S. ai milanesi, nel po¬ 
co affollato Palazzo detto Sport. 
Altriincnti la tradizionale ma- 
nifestaztone .sarebbe passata e 
subito dimenticata come acca¬ 
de ver una qualsiasi cosa sciat¬ 
ta. Invece i 5 mila clienti pre¬ 
senti net -r Palsvorl-, acraritio 
argomenti polemici da discule- 
re con gli amici. 

Dunque Jean lloelflcr, un ti¬ 
po snello c pugilisticuniente im- 
poslalo secondo criteri tecnici 


itosi di un ragazzo di casa, ma 
fuori dall'lsolu, .Manca corre se¬ 
ri rischi di finire prima del 
tempo la sua camera. 

Ieri Fortunato Manca si é fat¬ 
to ammonire dalt'arbitro, il si¬ 
gnor Pedrazzoll. durante il se¬ 
sta round e netta ripresa se¬ 
guente; ecco il fattaccio: il sar¬ 
do lanciuun un colpo largo ed 
innocuo. Iloefflcr, con pronta 
rotazione del corpo, faceva tn 
modo che il guantone lo per¬ 
cuotesse .sulla schiena. Il belga 
si (lullavii sulla stuoia con un 
guaito mentre il pubblico indi¬ 
gnalo tanciova cartaccia nel 
ring. Il Palazzo dello Sport si 
Irtimulatxi in un deposito per 
le locomotive. .Senza dubbio il 


Le altre 
corse 

A Firenze: OCCAGNO 

FIRENZE. 27. — Occagno 
ha rapidamente recuperato 
la penalità nel discendente 
Premia Milano, corsa prin¬ 
cipale della giornata di trot¬ 
to allo Mulina cd al primo 
passaggio è volato in testa 
per non essere più avvicinato 
sino al traguardo. Secondo 
Spino davanti ad Edoardo. 

PREMIO MILANO - I... 500 
mila. m. 2.460) - 1. Occagno 
V. Baldi), scuderia Va! Ser- 
chio. al km. l'26"6: 2. Spino: 
3. Edoardo: 4. Boccaooro: 

n.p.: Trumano. Bronte Hano- 
vcr. Futa. Chinino. Alfiere. 
Tot. 15. 14. 46. (142). 

Le .'ilfre cor.se sono st.-ite 
vinto da Rubello. Boys. Sa- 
!ogi. Rastello. Piper. Obicr. 
S.'nìri. 

A Napoli: TERMINI 

N.APOLI. 27. — Il Premio 
Santo Stefano, dotato di un 
milione di l-.re. handicap sui 
2.250 metr-. .mpemiava lo- 
diemo condegno di galoppo 
ad Agnano Boucher dopo 
aver condotto ad andatura 
sostenuta sino ai 3()0 finali 
cedeva di colpi e PaU'j e 



# Nel nialrh di mImIo sera FRANCESCO CAVICCHI ha 
potuto vincere Kitione Lave srazir al compiacente aiuto 
dell'arbitro. Quando « Cesco > è andato «I tappeto, infatti. Il 
« referée » lo ha rnntato con molta lentezza in medo d« 
dargli la possibilità di riprendersi e passare al roniratlarro 
quando. Invece, doveva essere dichiaralo K.O. Sul ring bolo- 
gnesc si c ripetuta rosi la scena del match Bozzano-Kivalu: 
in quella occasione, come si ricorderà, l'italiano ha goduto 
dello stesso favore concesso sabato al gigante di Pieve di 
Cento. La vittoria più o meno meritata è comunque pre¬ 
ziosa per Cavicchi; accresce le sue possibilità di ritentare 
l'ai ventura europea che già una volta eli riuscì. Noll.i foto; 

C.AVICCilI al tappeto 


tnnoso vincitore Muhmoul ie 
A'uir. L'alletU'a e nodoso Kegicl 
aveva dimostrato tutto ciò di 
recente a Parigi perdendo as- 
soi di poco contro il campione 
di Francia Michel Dioiif e lo 
ha confermato a .Milano contro 
Garbelli senza dubbio il miglio¬ 
re dei nostri attuali pesi medi. 

In altre parole, ciscndo Clau¬ 
de Xegrel migliore di Jo Jaiis- 
seits, il piccolo belga * incu¬ 
dine*. Garbelli ha dovuto im¬ 
pegnarsi maggiormente per vin¬ 
cere e convincere. Al termine 
delle IO accanile cd eipiililirate 
riprese, il nostro guerriero ha 
meritato il verdello favorevole 
detta giuria trovandosi — a no¬ 
stro parere •— in lesta con due 
oppure tre punti di vantaggio; 
Itillavia Garbelli non ha del 
tutto convinto. E‘ sembralo 
gra.ssotlello, specie intorno atta 
cintura, i suoi colpi sono pe¬ 
santi ma anche tardi, inoltre la 
sua sguardia - invitante, a pu¬ 
gni bassi, lo espone a rischi 
inutili, giusto come nel passato. 

Per esempio, nel quarto round 
e poi di nuòvo uell'atlavo, Gar¬ 
belli si é fatto chiudere in un 
(ingoio c non cru nccc.ssario. 
In quella posizione critica ve¬ 
niva bersagliato al viso dai col¬ 
pi dritti ilei francese. Il Gar¬ 
belli visto alle prese con Xe¬ 
grel ha combattuto di forza rii 
a corrente alternata. Come .sem¬ 
pre è apparso generoso ed il 
.luo solito baldanzoso finale lui 
fatto urlare di piacere i suoi 
tifosi. Egli, però, si trova anco¬ 


ra in una fase di rodaggio, ha 
bisogno di nprcnilere conlidcn- 
za con il ring, in altre parole, 
di ciiinbattere inolio se enofe 
iilornarc ili primi posti in cam¬ 
po inicrniizionale. La strada ila 
percorrere seinbiii lunga: Chiu¬ 
de Xegrel non ó certo Marcel 
Pigliti c neanche Tcrry - Viger • 
Doienes per non parlare ili 
l.itszio Papp o luldintlniii di 
- Rubi - .Scliolz. Malgrado no. 
non sottovalutiamo la sua pro¬ 
va contro iVegrel. Costui ù un 
pugile -alla franecsc - senza 
fronzoli, che cii subito ut sodo. 
Incassa con disinvollurn perché 
sembra un uomo-roccia, leagi- 
sce piintualmcnlo essendo un 
oslinnto aggressore che va sem¬ 
pre (iranli persino nella Icinpe- 
slit. Garbelli, pur bersagliando¬ 
lo con estrema violenza in più 
di una occasione, non é riuscito 
Il domarlo. Al lerminc della pe¬ 
sante battaglia Claude Xegrel 
mostrava un naso insanguinalo. 
il pesante volto gonfio. Ma pu¬ 
re Garbelli ((*net;ii un segno 
scuro solln rocchio destro ol¬ 
ire ad una ferita altriiversn il 
labbro inferiore. Claude Nogrel, 
pescato iiir iiltim'ora mentre 
sic.va meltendosi n tnooln per 
Il cenone di Natale, ha chicsio 
la rivincita che Garbelli, spor- 
liviimenlc, stibiln gli concede¬ 
va. Hcnc allenato questo Iniii- 
eesc c da rivedere, magari con¬ 
tro Forimi oppure Sciscianl. A 
•sua volta la rUdneita Garbelli- 
Xcgrel potrebbe interessare Po¬ 
ma o Bologna, Contro \in - test • 


Dopo il rinvio del match con Amonti 


Anche Rinaldi 

in non buone eondìzioni? 


Sante Amonti ha una mano contusa 


non trascurabili, quando capi 
che non sarebbe riuscito a fer¬ 
mare un - flghter - a valanga 
come II sardo Fortunato Manca, 
ha anguillescamente invitato al¬ 
la scorrettezza ed all'errore il 
suo PIÙ robusto ma meno scal¬ 
tro arucrsan'o. Fortunato Man¬ 
ca. per scarso controllo, com¬ 
mette movimenti furbastri in 
modo errato, sferra non di ra¬ 
do colpi - viziosi -. insamma si 
mette spesso dalla parte del tor¬ 
lo, Magari gli arbitri della Sar¬ 
degna lasciano correre trattan- 


Nuova vittoria del « fornaretto » veneto 

Renato Longo si aggiudica 
il VI Gran Premio Besatese 


BESATE, 27 — Il campio¬ 
ne del mondo di cors.a ciclo- 
c.impcstre Renato Longo. che 
■,cri a Giiissano era stato bat¬ 
tuto dal francese Dufraisse 
nel corso d'una competizione 
:niernazionale (occorre pre- 
c:5are. però, che Longo ave- 
\ I riportato un incidente 
rr.'*ccanieo quando si trovav.i 
ai comando della gara), si 
preso ieri una bella rivincita 
Delia gara nazionale che si è 
svolta a Besate. Renato Lon¬ 
go h .3 preceduto d; ben oltre 
tre minuti uno dei suoi tra¬ 
dizionali rivali. Ferri, che s; 
è clas.sificato al secondo po¬ 
sto alle spalle del campione 
del mondo. 


Ecco la classifica: 1. Renato 
Longo che copre j 24 km. del 
percorso ;n 1 ora 2’; 2. Ferri 
a 3'35". 3 Gucrciotti, stes¬ 
so tempo. 4 Zorzi a 3'59*'; 
5 Grassi a 3’29”: 6. Lacrima 
a 6 minuti_ 

Il saltatore De Zordo 
vìnce a Dobbiaco 

B0LZ,^^•O 27. — Sui irjm- 

po inn di Di'bbljco, avversata 
d.i: m.iiieinpo. si é «volta una 
gara di «alto, valida come pro¬ 
va di qualificazione nazionale 
.^««enii i piu foni apecial:*!! 
Italiani, che ieri si sono ono¬ 
revolmente battuti a sL Moritz, 
la vittoria è leccata ai cam¬ 
pione Italiano juniore*. che «ul- 


!.-i p.-T.i i:i condizioni «favore- 
vo!i ha *.-ipu;o dimostrare una 
notevole sicurezza 

Ecco là ciai^iflc.i li Augu¬ 
sto De Zordo (S C Cibianai con 
punti 154.3. 2i Almo O'.ivotto 
IS.C Cibianal 144 3. 3- Heinz 
Woif ISC Brunivo » 144 4; 4) 

Waller Mos.t :i.5,7, 5> Cario 
Pramtner 


Il Ferencvoros 
superato 

dal Solisburgo 3-2' 

Salisburgo. 27 . — L.a «qua¬ 
dra auAtriaca di calcio di pri¬ 
ma divisione, Salisburgo, ha 
battuto oggi In un Incontro 
amichevote, l'undici ungherMc 
Ferenevarr# per 3-2 


Fortunato Manca visto ieri in 
azione non può aspirare ad un 
cnmbattimente con li campione 
europeo dei - icelters - Duilio 
Eoi, però bisogna dire che 
Hoeffler, con i suoi sattetH ed 
altre astute faccende, ha fatto 
il possibile per mettere fi euo 
mafde.ifro e poco tntetUgente 
competitore in tentazione. 

Ad ogni modo it - baby-face -, 
appena sul tavolalo inrommcia- 
ra a lamentarsi ed a dibattersi 
come se si sentisse davvero me¬ 
nomato: l'arbitro Pedrazzoll de¬ 
cideva allora di squalificare 
Manca. Una volta ancora tradi¬ 
to dai nervi risolano cercava di 
fare giustizia sommaria sca¬ 
gliandosi contro il - referee - e 
l'avversario, fi signor Biisacca, 
il pugile Boi ed altre persone 
hanno dovuto impegnarsi a fon¬ 
do per evitare al ragazzo sardo 
una assurda foltia. Senza alcun 
dubbio i sette rounds di questo 
tumultuoso ed tnsoddtsfacenle 
match meritano di venire pre¬ 
sto dimenticati. 

Il caso riguarda, invece. Clau¬ 
de Xegrel il peso medio di Mar¬ 
siglia presentatosi a Milano in 
sostituzione del belga Jo Jan- 
ssens colpito, al momento di 
mettersi in viaggio, da un ma¬ 
lanno di stagione. La S.IS.. per 
sua sfortuna, riusciva a rintrac¬ 
ciare Xegrel. noto agli italiani 
per i eomballimenti sostenuti 
coniro Sesto Tisselli e Modella. 

Setl'attro angolo del ring Xe¬ 
grel ha trovato Garbelli alla 
sua -rentree- qui a Milano. 
Claude Xegrel. nato nel luglio 
del 19.12. può venire conside¬ 
ralo. ad occhio e croce, il quar¬ 
to peso medio di Francia. Lo 
precedono, a nostro parere. 
André Dfil.'e. .Michel Diouf e 
Marcel Pigou dato che Xegrel 
dovrebbe essere superiore al 
vecchio - mancino - Gilbert La- 
voine. ai meno anziani .Moha- 
med Sebo. Jacques Beton. Louis 
Trochea e persino al suo far¬ 


li rinvio del canipional.i 
italiano dei pesi inas.siini 
tra Anionti c Rinaldi dal 
14 al 29 gennaio e dovuto 
non già alle difficoltà in¬ 
contrate dagli organizzatori 
nel varare un buon cartel¬ 
lone (cosa indubbiamente 
superabile per un’organiz- 
7.n/ione decisa a non lesi¬ 
nare sulle < borse > come 
la It( i.s. che solo per a.ssi- 
curarsi rincontro Anionli- 
Kinaidi lia speso quasi 5 
milioni) ma ad un infortu¬ 
nio (contusione ad una 
mano) occorso al campio¬ 
ne d’italin neirmcontro di 
Ancona con San Sangford. 
-Ad Amonti la Federboxe 
ha conccs>o 15 giorni di 
•: franchigi.i > (il 14 gen¬ 
naio era il termine ultimo 
per la disputa del campio¬ 
nato) per rimettersi dallo ' 
incidente c prep.nrarsi. 

L'infortunio di .Amonti 
c il conseguente rinvio c 
risultato prezioso per Ri- 
nadi il quale a cau.sa di 
un leggero e inconvenien- 
ta» al naso, avrebbe trovato 
qualche difficoltà a rag¬ 
giungere il migliore stato 
di forma. 

m m * 

In attesa del campiona¬ 
to dei massimi, i tifosi del¬ 
la noble-art potranno as¬ 
sistere 1*8 gennaio ad ima 
nuova riunione messa in 
scena da Zappiilla e che 
— salvo ripensamenti del¬ 
l'organizzatore — dovrebbe 
avere il suo < clou » nel 
campionato d'Italia dei 
pesi piuma tra Nobile c 
Milan._ 

Tre morti 
nel colloudo 
del percorse 
di un ra lly 

GRENOBLE, 27. — Tre auto¬ 
mobilisti tedeschi, i quali ef¬ 
fettuavano una ricognizione 
lungo il percorso del prossimo 
- rally - automobilistico di Mon¬ 
tecarlo. sono periti oggi quando 


la vettura sulla quale proce¬ 
devano )ia slittato cd 6 preci- 
p:t.3ta nello acque del fiume 
Guers. presso Grenoble. Duo 
delle vittime avrebbero dovuto 
prendere p.orte al -rally-, il 
mese prossimo: si tratta di 
Horst Mcinkc e Rainer Gierich. 
La terza vittima è la moglie 
del Meinko_ 

Terruzzi'Arnold 

trionfano 

nella « Otto ore » 

COPKN.ACHEN. 27. — La cor- 
«.1 (Ielle - otto ore - di ciclifnio, 
iliiiput.ita al Velfvdromo di Co¬ 
penaghen. 6 «l.it.i vinta ( 1 . 111.1 
coppia Tcrmzzi (Il I-Arnold 
(.XiMdrali.il con IH punti, d.i- 
vanli ai dancei Werner-Lyk. Le 
.iltrc coppie sono risultate «t.ic- 
c.(!e di .ilnimo un giro. In otto 
ore i vincitori hanno percorso 
km. .306.4(X) 


, Bottuti dal parigini 
gli hockeysti milanesi 


D.WOS. 27. — Nel primo In- 
coniro della Coppa Spengler di 
hockey «u ghiaccio. TA.C.B B. 
di Parigi h.i battuto I Diavoli 
di Mi!,.no p. r 4-2 (o-I. .3-0. l-II 


coidc Claude Segrel, il riporlo 
Garbelli potrà cuntrollare i siiiii 
iiiigtioraiiiciiti. 

Il signor Siimbiicari, arbitro e 
giudice unico dei 12 rouiids fra 
Giordano Ciiin)>iiri e Uiiiinoiiilo 
Xobile, t’nlidi per il titolo ita- 
zioiiiite dei piuma, ha messo 
un'ombra di dubbio nella .ma 
limpida esibizione di - terzo uo¬ 
mo - nel ring. Kilentaino che 
egli abbia .sbagliato il verdetto 
filiale di questo eombattimento 
l'ii'acc e nert'Oso. il migliore 
della riunione di .V. Stefano nu¬ 
che se Cniiwari era magro co¬ 
me un fachiro mentre nel gio¬ 
co di Nobile ri é troppo disor¬ 
dine ed incontrolhilii furia. Dal¬ 
l'inizio lillà fine, in un continuo 
iiltoriKirst di ombre e luci, di 
pause c di clcllriche scnrnmuc- 
cc, Camvari — il ramptonc — 
non ha .sprecato energie inutili 
mentre lo .sinico Nobile, riniii- 
sto ferito alili lingua .sin dal¬ 
l'inizio, nccetliiva ogni rischioso 
■sriiiiihio nel tentativo, risultato 
mino, di travolgere il nemico 
con il 5110 slancio. 

Dopo un inizio a favore di 
Xobile, lo scontro .si é equili¬ 
brato verso la fine della terza 
ripresa. Quindi dal iptiirlo 
round Canipuri prendeva del 
vaitliigpio con colpi più precisi, 
s/riilliindo ni massimo la sua 
- boj-ii - srarnii ed un più evi¬ 
dente senso tattico. Con limpi- 
dii sicurezza il campione man¬ 
teneva Il controllo della sllua- 
zinne .■uno olla fine, pur perden¬ 
do di poco li sesto ni il .settimo 
tempo. Alla resa ilei eonti, per 
questo Osservatore, s'intende, 
Ciiaipnri aveva un punto ili 
mmlnggio; fnuece per l'arbitro 
Stiaihneari si è imjinslo Nobile 
proclamalo, fra le lacrime del 
ragazzo rommosso c sorjircso, 
nnneo campione d'flaliu dei 
piuma. Un altro rerdetto diirii- 
tibile lirrvii poco prima tulio 
qualche cosa a Castoldi, un roz¬ 
zo pestone tini riso aspro, i cui 
liesanli pitr/ni erano riusciti it 
far .(offrire, per tf rounds. il la¬ 
go mire Cavalieri. I.'allegrn ver¬ 
detto ili pareggio della giuria 
(rnlrnaru in giro sibili e parole 
mordaci. Xel match di apertura 
netto, per non dire facile, il 
sacceno del massiccio Bnndo- 
riit sa n.’i Boi irriconoscibile a 
dir poco. 

Slg. 


Becerra-Halimì 
il 4 febbraio 


CITTA' DEL MESSICO. 27. — 
l/org.inlzz.izionc pugilisticu di 
Los .àiigclrs George P.inia5.siis 
org.imzz.erà il 4 febbraio a Los 
Angeles. Il campionato mondi.i- 
le del pi^l g.illo fra il messica¬ 
no José IJcccrr.i. campione, e il 
franreso AIpbon.se Halimi. clic 
da Hecerr.i é si.do spode«l.ilo. 
Parnassus sl.t cnndiicendo .1 
termine Ir tr.ill.dive per l.dc 
incontro 


Calcio preolimpico 

RAU.vr. 27. — III un incontro 
v.llevole quale (|ualiflcazionc 
per il torneo calcistico dei Gio¬ 
chi di Roma (gruppo Africa) il 
Marocco ha battuto la Tunisia 
per 3 .1 1 (1-1). 

Tuttavia la Tunisia si é qua- 
liflcaia per il secondo turno 
del gruppo Africa avendo to¬ 
talizzato 5 punti come II Maroc¬ 
co. ma con un miglior quoziente 
reti (5 a 3 contro 7 a 6 del 
Marocco). 

La tcrz.i nazione iscritta a 
questo gruppo ha totalizzato 
soltanto due plinti ron due ri¬ 
sultati di parità 


Nel salto a Davos 

Pieno successo 
di Nilo Zandanel 

I)p Zordo al secondo posto e Pennacchio al terzo 


DAVOS. 27 — L'italiano 
N.lo Zandanel ha riportato 
un p.cno successo alla riti¬ 
ntone internazionale di sci 
di Davos alla quale partec.- 
pano c.nque paesi. L'affer¬ 
mazione dei saltatori italiani 
è stata completata dal secon¬ 
do posto conseguito da-De 
Zordo e dal terzo ottenuto 
da Pennacchio. 

Ecco 1 risultati: 1) Nilo 
Zandanel. Italia, 75 e 77 (il 
miglior salto della c ornata) 
metri punti 222.0; 2) D.no 


De Zordo. Italia. 75 c 71 
metri. 219.0: 3) Luigi Pen¬ 
nacchio. Italia, 74 e 73. 219.0: 
4) Andreas Daescher. Sviz¬ 
zera. 71 e 71. 215.5; 5) Robert 
Rey. Francia. 70 e 70. 207.5; 
6) Ruedi Duffltc, Germania. 
63 e 79. 207.0; 7) Otto Herz, 
Germania. 68 e 69. 203,3; 8) 
Claude Jeanprost. Francia, 69 
o 67, 203.0; 9) Giacomo Ai¬ 
mondi, Italia, 200,5 punti; 
10) Peter Wengor, Svizzera, 
198,5 punti. 


Lmedi 2S dìccsskre 195S • T«t- 5 

; 


DALUA PAG<0JA 


La vittoria del Milaa 


siamo direttatnenie alla cro¬ 
naca. ■ ' - 

Lo Lozio sembra comincia¬ 
re piuttosto bene: per qual¬ 
che minuto giostra in pro- 
foiiditù, arriva a rete con 
sveltezza e decisione anche 
.se poi i tiri coitciusici vanno 
fuori di parecchio. Ma già al 
5' Cci deve uscire due volte 
a sbrogliare due difficili si¬ 
tuazioni. prima su Mazzola e 
poi su Danova. Gradatamen¬ 
te la Lazio continua a per¬ 
dere ritmo ed idee, cede l’ini- 
ziativa agli avversari ed al 13' 
il Milan VII in rnntagoio: mi¬ 
schia nell'area bianco azzur¬ 
ra, Donava ed Alto/irti roto¬ 
lano (1 terra, ma quando il 
pencolo sembra ormai sven¬ 
tato Mazzola da terra dà una 
tiinuuta al pallone lancian¬ 
dolo verso Beati. I bianco az¬ 
zurri si fermano convinti che 
Lo Hello abbia rilevato il 
fallo: invece il fischio del¬ 
l'arbitro non viene c viene il 
goal di Beau. 

f>i capisce che per qualche 
istante succede un mezzo pu¬ 
tiferio sul campo c sugli spal¬ 
ti: ma Lo Bello non si lascio 
convincere c convalida il 
punto. Si riprende a giocare 
con i laziali ancora scombus¬ 
solati tanto che al 16’ per po¬ 
co non incassano la seconda 
rete: Bcan dallo lineo di fon¬ 
do crossa in arca, la palla 
.spiove sui piedi di Danova 
che prc.so alla sprovvista tira 
verso Cei il quale riesce o 
respingere di piede. 

Scossi dal pericolo corso i 
bianco azzurri partono final¬ 
mente alla controffensiva ed 
al 17' sfiorano il pareggio: 
lancio lungo di ÌMoIino. rim¬ 
pallo SII un difensore rosso¬ 
nero, fuga veloce di Bizzarri 
e tiro che Ghezzi respinge 
volando a terra. E' ancora a 
terra il portiere quando Bir- 
zarri riprende la palla c in¬ 
dirizza tinovameiitc n rete; 
ma sulla linea bianca c'ò Fon¬ 
tana a calciare lontano. Biz¬ 
zarri protesta, gli altri laziali 
lo imitano presto seguiti dal 
pubblico; si indica tm segna¬ 
linee che aveva alzato la ban¬ 
dierina per rilevare una irre¬ 
golarità! sì assicura che Fon- 
luna aveva respinto quando 
la palla aveva già varcato la 
linea bianca, ma Lo Bello è 
ancora irremovibile c si ri- 
fiuta persino rii interpellare 
it suo ainfanfe ni bordi del 
campo. 

Si continua così a giocare 
in lina atmosfera un po' ri¬ 
scaldata: si continua con la 
Lazio all'attacco con una •'ver¬ 
ve - maggiore. Punizione di 
Carradori al 24' c pa.ssaggio 
preciso a Bizzarri che però 
non riesce a raccogliere il 
pallone, frecciata fuori da 
lontano dello stesso Carrado¬ 
ri tilt minuto dopo, primo ti¬ 
ro di Tozzi al 30' (ma netta¬ 
mente fuori bcrsaplio). bella 
parata di Ghezzi al 32' su gi¬ 
rala al voto di Bizzarri c stu¬ 
pendo intervento di Licdholtn 
un minuto dopo per rubare 
la palla sui piedi di Tozzi. 

Al 34’ invece è* In porta del¬ 
la Lazio a correre un nuovo 
pericolo: ancora Danova su¬ 
pera Eiifcmi poi dalla linea 
di fondo crossa in area. Man¬ 
ca l'intervento Mazzola, rac¬ 
coglie Bocci che tira proprio 
addosso a Cei. Poi sino allo 
fine del tempo la partita si 
trasforma in im monologo tra 
l'attacco bianco azzurro c la 
difesa rossoneri! ma non suc¬ 
cede niente perché una volta 
Bizzarri tira fuori, un’altra 
spara su Glicczl cd infine 
Ghezzi esce tempestivamente 
di pugno a sventare una en¬ 
nesima incursione dell’ala si¬ 
nistra laziale che ^ stato tra 
i più imprcci.si ma anche tra 
i più affivi dell’attacco bian¬ 
co azzurro. 

Anche nei primi minuti 
della ripresa è ancora Biz¬ 
zarri di scena: supera Licd- 
holm ni 3’ ma quondo si tro¬ 
va solo davanti a Ghezzi in¬ 
vece del pallone calcia lo fer¬ 
ra e si lascia sfuggire l'occa¬ 
sione. Ed un minuto dopo 
Bizzarri la fa ancora più gro.s- 
sn: lanciato bene da Pozzan 
/lippe sulla sinistra, poi tira 
verticalmente davanti a se, 
mentre la porta si trovava al¬ 
meno di dieci metri alla sua 
destra! Contropiede rossone¬ 
ro al 7* c secondo goal an¬ 
nullato per netto fuori pioco 
del realizzatore (Galli di te¬ 
sta). 

Intanto gli animi si accen¬ 
dono. si registra qualche in¬ 
cidente e l’arbitro è costretto 
ad ammonire Molino prima 
e a richiamare Janich poi. 
AI 14’ anche Mariani rimane 
a terra per essere stato colpi¬ 
to in piena faccia da una ro- 
ve.scieta volente di Trebbi: 
poiché Mariani era senza pal¬ 
lone l’arbitro però concede 
solo una punizione di secon¬ 
da in arca che naturalmente 
non sortisce alcun risultato, 
anche perché tutti i milani¬ 
sti. senza nessuna esclusione, 
SI sono ammassati davanti a 
Ghrzzt. 

Altri fischi per Lo Bello al 
W quando sorvola su un net¬ 
tissimo mani in area di Treb¬ 
bi dopo tm colpo di festa di 
.Mariani, nuovo scontro fro 
Janich e Bocci, due interven¬ 
ti di Cei al 2r ed al 29' pri¬ 
ma per deviare in corner una 
insidiosa punizione di Lied- 
holm poi per uscire a valan¬ 
ga su Danova, infine ripren¬ 
de la offensiva bianco azzur¬ 
ra. E riprende la .sagra degli 
errori: tira fuori Bizzarri al 
34’. respinge Ghezzi un lungo 
ed insidioso spiovente di 
Pozzan, spara alto Prini, rc- 
.spinpe corto Ghezzi su un al¬ 
tro spiovente di Carradori e 
la palla torna a Franzini che 
però la manda sulla schiena 
di un dilen.sore. 

Gli ultimi cinque minuti 
sono quasi drammatici perché 
ie mischie si susseguono alle 
mi.schie davanti a Ghezzi: la 
Lazio batte tre corner, tuffi 
1 bianco ozgurri si asserra¬ 
gliano nell'area avversaria, 
anche Janich prova a tirare 
a rete, ma la difesa rossonera 
libera con calma e senza af¬ 
fanno. E la fine arriva co.sl 
senza pros.»» novità iVem- 
rneno i fischi degli spettatori 
sono più una novità. 

LA VITTORIA 
DEL NAPOLI 

Oewirk e Vincenzi, che non 
Si erano neppure presentati, 
costretti a letto da un attac¬ 
co Influenzale. Per giunta 
Cucehiaroni era ancora feb¬ 
bricitante (e si è visto che 


il suo rendimento sul cam¬ 
po era assolutamente infe¬ 
riore al consueto); e Sko- 
gtuncl aveva appena smaltita 
la febbre. 

Non c’erano neppure gli 
.uomini per mettere insieme 
una squadra e Monzeglio è 
staio costretto a far giocare 
ugualmente Skoglund e Cuc- 
chiaroni, immettendo all’at- 
tacL'Q l'ala destra Bolzoni e 
in difesa, al posto di Vincen¬ 
zi. il piccolo e giovane To- 
masin. Era una formazione 
rabberciata alla meglio, che 
sembrava dovesse diventare 
facile preda degli agguerriti 
avversari. Invece questa co¬ 
raggiosa Sampdoria ha pre¬ 
muto dall’imzlo alla fine con 
impeto e coraggio, mancando 
tutt.ivia nella fase conclu¬ 
siva. 

Già aU'inizio (ugge Cuc- 
chiaroni sulla sinistra ed in¬ 
fila tutti i difensori. Il suo 
centro viene bloccato da Bu¬ 
gatti in tuffo. La Sampdoria 
insiste sullo slancio c mette 
in difficoltà la difesa parte¬ 
nopea. che si salva in angolo 
ripetutamente, oppure è Bu- 
gattl che con le sue parate 
blocca o respinge ogni insi¬ 
dia. Per registrare una in¬ 
cursione degli ospiti biso¬ 
gna attendere 11 32’. quando 
Ramboiie giunto fino sul fon¬ 
do, anticipato però, al mo¬ 
mento del tiro, da Tomasin. 

E’ una brevissima parcn- 
tcsi, perché poco dopo Sko¬ 
glund sfiora il palo. Quindi 
Bugatli devo tuffarsi sui pie¬ 
di eli Reengno lanciato a re¬ 
te ria una bolla triangolazio¬ 
ne Skoglund-Mora o ripeter¬ 
si su Skoglund dopo un cal¬ 
cio di punizione respinto dal¬ 
la barrierii. Al 38' Skogìund 
viene sgambettato in area da 
Comaschi e Mistone trattie¬ 
ne Bolifonl per impedirgli di 
filare solo verso rete. 

Riprende il gioco sullo 
stesso ritmo e al 2* Bugatti 
vola per raccogliere un cross 
di Bolzoni. Al 5', scambio 
Recagno - Cucehiaroni - Re¬ 
cagno e gran tiro dalla de¬ 
stra che Bugatli intuisce. Il 
volo del portiere napoletano 
è perfetto o la sfera, a fil 
di palo, viene deviata di pu¬ 
gno in angolo. Bolzoni sfio¬ 
ra il palo su azione confusa 
in area partenopea o final¬ 
mente U Napoli si fa vivo 
con Del Vecchio che, seivi- 
to su rimessa laterale da Dì 
Giacomo, sfiora l'incrocio dei 
pali con un bel tiro dal li¬ 
mite. Vinicio indovina, al 14'. 
la luce della porta con un 
tiro Ìmpro\’\’iso che Rosin 
blocca in due riprese. 

La Sampdoria è calata di 
tono c ne approfitta il Na¬ 
poli con eccellente tempismo. 
Ecco un’azione dogli azzurri 
con Bertucco. Di Giacomo. 
Del Vecchio c Vinicio, che 
al momento del tiro viene 
però anticipato dallo scattan¬ 
te Tomasin. Ritorna la Samp¬ 
doria all’attacco ma senza 
fortuna e .al 27’ si ha la pri¬ 
ma rete già descritta. Alla 
mezz’ora Skoglund. dopo una 
ficcante azione con Ciicchia- 
ronl. sferra il tiro che batte 
Biigatti inutilmente proteso, 
ma la sfera, attraversando la 
luco della porta, finisce sul 
fondo. Continua Finutilc pres¬ 
sione del padroni di casa o 
continua la serie dei calci 
d'angolo, fino a che si giun¬ 
ge al 44* 0 Vinicio raddop¬ 
pia le distanze troncando 
ogni speranza del bluccr- 
chiati. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 


I episodio: Fontana, nel rin¬ 
viate davanti alla porta il 
tiro (il Illzrarri clic stava 
per dare alta Lazio II pu- 
reegiu. era fuori o dentro la 
linea della porta ? Fontana, 
interpellato, dice natural¬ 
mente di no; c si arrabbia 
pure se qualcuno osa soste¬ 
nere il cuiitrarlo. Interroga¬ 
to, Bizzarri si sbraccia come 
quando era in campo e si 
dirigeva verso Farbitro, per 
dire che Fontana, sbilancia¬ 
to dalla corsa precipitosa 
all'liidietro. ha respinto in 
modo netto dentro la porta: 
quindi, era goal spaccato. 
Ma le fotografie stanno 11 a 
dimostrare che Fontana ha 
respinto prima che la palla 
entrasse In rete. 

Bcrtiarditil. come è nolo, par¬ 
ta poco, c quando lo fa. dice 
le cose mollo pacatamente. Ha 
l'aria un po' delusa, ma è tran¬ 
quillo come sempre. Fa gesti di 
rassegnazione, e osserva che in 
taluni momenll della partita si 
pii* perdere la lucidità di gio¬ 
co, come è avvenuto Ieri con¬ 
tro Il Mllan. Ritiene che il ri¬ 
sultato poteva essere migliore, 
ma lamenta it ritmo affannoso 
della rincorsa laziale, soprat¬ 
tutto nell'tiltima parte della ga¬ 
ra. quando II pallone veniva 
continuamente sospinto in area 
con traiettoria lunga e alta. Il 
tratner hlancazzurro dire rhe 
si ritiene a torto che quella sia 
la strada più breve per giun¬ 
gere al goal; pochi. Invece, 
pensano che quella è In reali.i 
la strada plu dlfflcile e pili 
lunga. F.’ da preferire sempre, 
in situazioni come quella che si 
era creata durante la partita, il 
passaggio rapido e basso tn 
area. - partendo possibilmente 
dai fianchi della difesa avver¬ 
saria. Il che. in realtà, è stato 
fatto solo raramente. 

II parere di Bonlzzonl sulla 
Lazio è che. nonostante la li¬ 
mitatezza dei mezzi, si avverte 
una direzione abile della squa¬ 
dra, bene impostata. Tuttavia. 
Bonizzoni aggiunge, nei mo¬ 
menti decisivi alla squadra 
manca l'Idea risolutiva della 
azione. 

Il parere di VianI è che il ri¬ 
sultato è giusto e che avrebbe 
potuto essere anche migliore 
per II Milan. Poi. il discorso 
col nnovo D. T. della nazionale 
cade sugli azzurri e sulle pros- 
stme convocazioni. Vlanl è ab¬ 
bottonato. ma qualcosa si capi¬ 
sce dallo scambio di opinioni 
che egli ha con i giornalisti. 
Janich? VianI scherza dicen¬ 
do « gioca male *. poi si cor¬ 
regge soggiungendo « non c'è 
male », che è la sua vera opi¬ 
nione. La Roma? « Ma ne ba 
presi quattro. la Roma, come 
si fa? », E ride di nuove Pa¬ 
netti. Zagllo. Guamacci. David? 
• Ma ne hanno presi quat¬ 
tro,.,! ». 

E poi. il parere su da* mila¬ 
nisti. « Maldini sarà convara¬ 
lo? ». Risposta: « Domani alle LS 
saprete tutto ». Ma vedrete che 
sarà convocato. E Fontana? Su 
Fontana >lànl esprime un pa¬ 
rere che fa capire l'Intenzione. 

« E’ poco vrioee. ma gioca bene 
saH'aatlcIpa. ed è Intelligente-. 
Contratta a breve distanza l'av- 
vermrla, qaaata basta per es-1- 
tare di essere presa sullo mat¬ 
to. Non c'è male, non e’è ma¬ 
le-. ». Non è da rseindere che 
anche Fontana sarà nella rosa. 
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Una partita da dinlenticare 


Sconfitte di misura 


, 1 i 


io FF.OO. a Mosso (2-1| 

' r - --- I II j. 

Scorrettezze, incidenti c due espulsioni hanno caratteriz¬ 
zato rincontro - Le reti marcate da Ghinelli, Pauselli e Del Buono 


FIAMME ono: VlRrtH. AllP- 
gra, Groltola; PausrlM. Gliitt. 
Montagnrlll: Iloninl, Tortora. 
VariJola, Borda, Plrriiil. 

MA8SK8K: Giunti. Gairnttl. 
Peti. Evangelisti, Cttusonnl, Me¬ 
notti; Bei Buono, Ghlnrlli, Fa¬ 
va, Morelli, Pasqnalini. 

AltlilTItO: signor Cavallini ili 
Torino. 

MAIICATOKI: al 3’ Ghiiirlli, 
al lU' Paiisrlll, al 38* Bel Buono 
tutti net seciinilo teiniio. 

(Dal nostro cor rispondente) 

CAHHAIW, 37. — UifficilL- 

yuter onestumvntc fitabillrv :ì 
dii attribuire la triste preio- 
gativa di aver trasformato l'in- 
eimtro tra Massose e Fiamme 
Oro, eonelusosi con la vittoria 
ilei toscani per 3 a 1. in un 
brutto confronto calcistico co¬ 
stellato a piu riprese da fatti 
ciré andrebbero meglio catalo- 
g.iti negli Incnniii di rugby o. 
meglio ancora, nei confronti di 
lotta lìbera: 

Sta di fatto clic in un.i at- 
ino-sfera tanto lontana dalle ele¬ 
mentari regolo della cavalleria 
è anche difficile avanrare una 
liisamina obiettiva c iierlanto 
resta soltanto da osservare clic 
è augurabile die incontri del 
genere non si ripetano. 

••Bruciata.' dalla sconfitta 
della domenica precedi'nte, la 
Massose è «cesa in campo de- 
cis.i a riconciliarsi col suo inib- 
blico, cercando ,ill andare su¬ 
bito al sodo e concretizzare una 
vittoria clic pote.sae riappacifi¬ 
care gli animi. Dal canto loro 
le Fiamme Oro lianno subito 
lasciato intendere clic avreb¬ 
bero resa tluia la vita degli 
avversari, organizzandosi se¬ 
condo un accettabile sistema 
difensivo che, però, avrebbe 
lasciato adito alle lince avan¬ 
zate di portare di fre(|iicnti‘ 
riicsiilla sotto la rete difesa d.i 
Giunti. 

Due aspetti illversl che, tic- 
rò. sono sfociati in un unico 
indirizzo; la -«solidilft.* c la 
•• cattiveria >■ che. ovviamente, 
lianno fatto si clic rincontro 
«iegenerasse siiesso in risse. 

Con«e"uenza ilelle durezz-e ve¬ 
rificalesi in campo; molte am¬ 
maccature c due espulsioni (il 
capitano della Massose Conson¬ 
ili e l’aia destra dello FF. OO. 
Bollini). 

La partita, se si vuole aceeii- 
narc a ciualclic noia tecnica, ò 
scivolala da un tono parllcolar- 
iiiente agoni.stico e veloce ;id 
lina serie «ti scorrettezze die 
hanno inasprito gli animi a tul¬ 
io scapito del giunco, soveiiie 
jntcrroito dall’arbitro. 

I romani sono appar.sl grani¬ 
tici in difesa, Inselando a desi- 
«Icraro negl/ altri reparli, die 
si sono lasciati prendere dall’or¬ 
gasmo o dal caos geiuTale. Co- 
niuiuiue «lUaleUno iia avuto mo¬ 
do di metterai In luce: VIgeltl, 
Pnusclli e Giuli lianno dimo¬ 
stralo di v.nlere o spesso .si so¬ 
no adoperati per riportare l’in- 
cortlro nel binari ddl.i iogica 
calcistica. 

Tra 1 to.scani Gliindii ò stalo 
un buon regista. Evangelisti e 
Pasriualini si sono levali di una 
snann.n sugli altri cercando di 
dare .al giuoco una parvenza di 
coordinazione, 

La gara ò iniziata In sordina 
ma ò andata risealdandosì coi 
pas-sarc <lei minuti dopo dii' la 
Massose aveva gift intanagliato 
gli avversari nella toro arca di 
rigore. 

Costretti a diiuilorsl a ino’ 
di ealenacdo e ii.snndo cine soli 
immilli p<>r il coni'-i'n'f'tu^ gli 


ospiti lianito iniziato a dare.se¬ 
gni di insofferenza finemio col 
mettere In prpatica il giimeo 
«o palla o stindil •• coinvol¬ 
gendo iielln rissa ,nidie gli stes¬ 
si altaeeantl bianconeri. In enn- 
BOguenza di do II primo tempo 
si eliiiiijeva a reti Inviolale eoli 
l'espulsione . di Consonnl o di 
Bollini. Al ’ rientro in rampo 
delle sipiadre era ancora la 
Masscse ad al lacca re In pr(>- 
fondilà e al nsiifruiva di un 
calcio di punizione dal limi)'' 
dcll'are.i di rigore. Dei tiro vc- 
lllv.i ii’r- •'iealo Gliiiielll die con 
lina stafCilata ad effetto batlf'va 
Vigi'lll infilando la sfera in rete 

Pronta reazione degli ospiti 
die si proiligavano alla rlcerc.i 
«lisperala dei pareggio. Lo rag¬ 
giungevano al to’ con Un forte 
tiro (la ,'10 metri dei mediano 
flcslro Pauselli. fi tuffo di Giun¬ 
ti era vano e |; pallone gli 
sgiisi'iii'-. fr;, mani c^d entra¬ 
va in lete. 

Siill’I a I la Massose reagiva 
ancora iniziando mia vera «' 
prop'-|:i siraband-i in area ospi¬ 
ti'. Ve", -‘ai'ie mia rovehclal;i 
di M<>relll al IO', iiil.'i sl.affila- 
ta di Del Buono al 3.'<’ iiii tiro 
angolato di Pasiinailiii al 2T le 
sorti però non e:imbiavaMo' Vi- 
gelfl In gr.-iiido forma parav;i 
nllo. Finalmente gli sforzi del 
mas«e.si r-.o^iungevano il siic- 
(•e=so .al ;in' su ealcio d'angolo; 
ea!dav;i l'asnlialini a tiai.iliol.-i 


«olio hi pi^la (li _Vl|yetti 


s.il- 

ando ni 


lava Del Buono in 
rete. 

■ La Ma.ssese ormai appariva 
scatenala rAentte gli ospiii Ca- 
lavaiio (li tono di nilntiio In 
'iiiiniilo. Al -il' il centroavantl 
biaiiconero Fava per poco non 
segnava 1! lerzo goal; «i porllcrc 
battuto la palla 'stava per ol- 
tiepassare hi linea bianca dcll.s 
jiorl.i. Inlcrveiilva Giuli respln- 
ecu'lola. A molti era parso 
goal. I.'arbilro però Ila fallo 
lirosegnirc !l gioco fino al tre 
flsdii f'i'ili. • ... 

l'Ill.MO CONSEIIVA 


I risultati 

GlltONi: I); riKilopeill-Piom- 
liliio 3-3; Lardrrrllo-Olliln l-li 
t.ueea - Grosseto 0-0; Mhssfsf- 
Flamnie Oro 2-1; NuorFsc - Ho- 
mulen 0 - (i; l'oiitFdFra - sotvny 
1-0; «Irti - rarraresF l-o: Tom- 
plo-Enipoll 2-1; vlnrFgglo-Son- 
gllIVatlllF.SF 3-i. 

L'r classifichi 

GIItONE Ut VIurFgglo, Mni- 
hcse p. 19; Tempio. Niiorese 18; 
Larilerdlo, poniedera li; 8ol- 
vay. Hanginvaniirse, GrossFKi 
p. I.i; t'arraresp, |((l|||lll(•,■l 12; 

Liieca II: ('iioioiidli. Liiipoli, 
lllFtì IO; l’i’.oo., ollilii !•; l’Ioni- 
liiiio 8. 


Negli spogliatoi di Torino 


FONI: La Roma è naufragata 






Uopo la Koonflila di Torino la sltiiuzlopc di Font si è fatlu 
difficile nella Ruma: ci sono iiiolil che vogliono il kuu 
H eenzlnniento. Ncil.'i foto FONI in nic//o a BKItN’AIlUIN <a 
.sim.sira) c a .tlANI’IlEUINL Kraiio le Ire novilà elle doie- 
caini poriure la Itonia a lollare per le prime piazze... 


L’incontro è stato disturbato dal vento 


Positiva trasferta della Romulea 
sul dii licOe campo della Nnoies;e (0-0) 

Il « match » è scivolato via sul binario della mediocrità per tutti i 90 ’ 


NUltKSE: Blagi; Sogiis, Cil- 
xnia; Piitzilii, Scueclil. Gl.scob- 
lio; Froglierl, PIrclolo, 7,ac- 
dieroiil, MIoiii, Tartara. 

ItOMUt.EA: Pozzi; Nnrdonl, 
Ile Siinlls; C’asinldi. Marciircl. 
(Irrscciizl; Filtsci, Mozzi, Giia- 
laiitlrl. IiuIiiIkfiiIf, Taddriicrl. 

AltBITIIO: .sig. Asgr*. di P,s- 
lernni. 


(Dal nostro corrispondente) 

NUORO, 27. — 1 ro- 
ninni della Roimilca han- 
ito colto .sul campo del 
« Quadrivio » contro Tau- 
ffucrrita compapine della 
Niiorcso, im pareppio: h) 
incontro è finito a roti 
inviolato. 

Il vento che c soffiato 
a forte velocità ha falsa¬ 
to il ri.siiltato della par¬ 
tita. 

K’ tiuindi chiaro conte 
Iti partita non • Ita potuto 
.svoìpersi .su iiu binario 
tecnico elevalo, dal che 
ne ù veiiiito fuori uno 


s|)eltac(ilo privo di aponi- 
•.snio e di stile. Kiitrantbc 
le .s(|iiadrc lianno dovuto 
faticare le cla.siticbc .selle 
camicie per portare in 
porlo rincontro sino al fi¬ 
schio (li cbiiisiira. A dire 
la verità, nc.ssiino ha ten¬ 
tato, neppure individtial- 
mcnto, di imbastire mia 
qualsiasi ' azione che po¬ 
tesse dare almeno la par¬ 
venza di interessamento 
da parte dculi atleti. Il 
inibblico, così, è rimasto 
dcbi.so ed ha talvolta .sot¬ 
tolineato questo suo stato 
d’animo con alcuni fischi. 

La baltaplia .s'è svolta 
nnicamentu contro il ven¬ 
to che nei primi 45 mi¬ 
mili ha favorito i padro¬ 
ni del campii, costrinpen- 
do pii ospiti ad assorra- 
tjliarsi in difesa. Rorò, i 
romani non hanno sapu¬ 
to npjtrofiltare ilei ven¬ 
to. ma, anzi. lianno con- 


tìmiato a mantenersi stilla 
linea difensiva. 

I minliori in campo so¬ 
no stati Cnsma e Rulzolo 
por i locali, mentre Poz¬ 
zi. Cìualandri e De San- 
tis .sono emersi nella 
cfimpanine roimma. 

Ottimo l’arhitrappio con¬ 
dotto dal sipnor Aspra di 
l^ilcrmo. 

P. B. 


PP.TT.-G.AXE. 21 


l'P. TT.; C’iufci; Pa|ipal:ir- 
dii. La VuIIf; ll’lnnuccnli, 
Fiirniiru, Serra; .Marlucel, 
Rottini, Porcelli, PueeiarelII, 
fìiiieel. 

O.A.T.F,.: Spedoiie: Bellin- 
zas. 3l(i«elieii; fJarelH. Rai¬ 
mondi. Ferrarli; Strana, 
(iiieiiz.a, Marriieo, Valle, IH 
Mumlira. 

ARBITRO: sig. Salvali, di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo 


11 campionato di calcio di 11 categoria 


Exploit dei rossoblu dell’UISP Roma 
che battono i capolista VV.UU. (2-1) 

/ viffili hanno marcato per primi approfittando di un errore di Monza • Le distanze 
sono state accorciate da Bertazzoli e il tocco risolutore è stato dato da Sorrentino 


VIGILI BBBANI: Itiglil, Zll- 
rolo, HlnKiiicelli; Glaeiimliil. Pe- 
termann. Mariniicci. Laudazl. 
FacchiellL Volpe, Marciano. Br 
Angells. . 

i;i.8P nOMA: Traiicanflll, 
Impeciati. Esu; Calvaresl. Mun- 
za. Concloni; Maggi. Bcrlazzo- 
II. Appolluiil. Barhanll. Horrrii- 
lino. 

ARBITIIO: .signor Buggeri di 
Tivoli. 

MABCATOni: Uri primo Icni- 
po al 25’ Ile Angells; nella ri¬ 
presa. al 5’ Bertazzoli, al 12’ 
Sorrentino. 


Al fischio finale undici ra¬ 
gazzi in maglia rossbblù si 
sono raccolti a centro cani|>o 
in un unico commovente ab¬ 
braccio. Euforia e comniozio. 
ne erano frammiste ma la 
gioia era incontenibile. Una 
|)osta estremamente impor¬ 
tante per i ventidue In cam¬ 
po aveva generato per l’inte¬ 
ro arco dei 90’ di gioco, pre¬ 
occupazione. nervosismo — 
ed a questo anche si deve se 
il livello dell’incontro è a voi. 
le scaduto — ma soprattutto 
granile agonismo c gcncro- 
• sita. 

Erano di fronte le migliori 
compagini del girone F di se¬ 
conda categoria. I Vigili Ur. 
bani conducevano la gradua¬ 
toria coi sedici punti. l’UISP 
Roma seguiva ad ap|)cna un 
ponto. Un dato comune univa 
le due squadre: rimbattibi 
lità. Con simili premesse la 
partita non poteva non es¬ 
sere interessante ed emotiva. 

I vigili, approfittando di un 
madornale errore di Monza, 
che nclFallungarc all’indictro 
al porliere aveva mc.sso la 
palla nella propria rete (su¬ 
perfluo il tocco finale di De 
Angclisi erano passati .i con¬ 
durre al 25’ resistendo |>oi 
per tutto il primo tempo .tlla 
reazione avversaria. A tolto 
merito dei locali va detto 
che. malgrado alcune gravi 
lacune a centro campo — 
Ccncioni era sceso in campo 
indìsp<>sto e Barbanti risen¬ 
tiva di un prcccdtntc infor¬ 
tunio alla caviglia destra — 
essi non hanno mai desistito. 
Sia pure con scarsa chiarezza 
dì idee, che li portava ad ac¬ 
centrare tutto il gioco su Ap- 
polloni. strettamente .serve, 
gliato. trascurando spc.sso le 
due ali. i ro.ssoblù hanno prò. 
muto in etntinuaziono p>ir 
con un forte vento che li con. 
tra-stava. 

Nella ripresa < invertiti 
campii cambia la situazione 
Già al 2' sul piede di Maggi 
giunge la palla del pari, li 
numero 7 però non ha la for¬ 
tuna dalla sua cd il suo tiro 
tricoc deviato fortunosamente! 


da Righi, che spiazzato rie¬ 
sce a colpire di i>iede cd a 
deviare in angolo. Bertazzoli 
H’ d(>|K>. izen’i, non ha fallito 
l’occasiriie: ripresa un acor¬ 
ta respinta del portiere av¬ 
versarlo, con un forte tiro da 
circa 40 metri riitorta la gaia 
.sul più giusto 1-1. Sulle ali 
doircntusiasmo, spinti da un 
. vociante • pubblico amico, 
gli iiispini riincndono ad at¬ 
taccare. Righi sì produce in 
una ccccllenlc parata su tiro 
di Maggi. A metà del secondo 
temilo i>erò (i locali hanno 
nel fralicmito dovuto esiliare 
il tecnico ma claudicante 
Barbanti all'ala) gli uomini 
in maglia azzurra si scuotono 
c iMirlano qtialchc jtcricolo 
alla |>orta di Trancanclli. Una 
iole viene loro annullata per 
chiaro fuori gioco di Volpo. 

Poi il gioco si è smorzato 
c le due' squadro visibilmen¬ 
te provate ristagnano nll’al- 
tezza (iella linea centrale. 
Quando il pareggio sembra 
ormai scontato c.sce fuori 
Sorrentino. La rientrante 
estrema, a conclusione di 


un'ottima gaia sigla la rete 
della vittoria c del primato 
uispino. Uno stop di desilo, 
una pronta girata ùi sinistro 
c la palla viaggia rapida per 
terminare la .sua corsa nel 
sacco degli ospiti. 

Due ottime squadro, fra cui 
sono emersi Calvai'e.si. Impe¬ 
ciati, Apjiolloni, Sorrentino. 
Gincomin! e De Angeli.s. c vn 
cap:icc arbitro, che ha sa¬ 
puto con energia tener la 
partita in pugno, hanno sapu¬ 
to soddisfare il numeroso 
pubblico presente agli « Eu¬ 
calipti • . 

I prezxì per rincontro 
Italio - Svizzera 


per Ia prosslwia parlila Inlrr- 
iiaziiMialr Balla - Sr Izrrra rhr si 
eUirhrrà II S gFnnaio ISSO allo 
Siailio (li Fuori|;roila la sipiartra 
sviizpra arriverà a Napoli tirila 
inallin.ila ilrl .10 ilIrrnibTF e si 
Insfrrlr.i Immeiiialanirnlr a VIf- 
Irl ove prciiilrrà allopRlo all'llolrl 
Ballo. 

Buraiiìp la sua prmianrnra tiri¬ 


la nostra rill.1. iiivrrr. la s(|uadra 
ilallaiia allogurr.'i all’llolrl Majp- 
sllr. La gara avr.1 inizio allr orr 
ILIO r sarà dirrlla daU'arlillro 
Inirriiarlunair tairiciiilrgui. assi¬ 
stilo dal giiardallnre Blrigo> r 
Garria Frriiandrz. tulli drlla te- 
drrazionr spagunla. 

L'orgatilrzazionr drlla gara. Fu¬ 
rala dirrltamrntr dalla srgrrlr- 
ria frdrralr. farà rapo a Napoli 
In via Santa Maria drgli Angrii 1. 

Prr la parlila saranno pralirati 
i segiiriili prezzi: Irihiina nume¬ 
rala coperta (inferiore): !.. lOOO; 
Iritiuna numerala scoperta (Infe¬ 
riore) 3000; trthiina numerala 
scoperta (supertore) 1- 3000; di- 
slinli numerali scoperti (Inferio¬ 
ri) I.f 3500; distinti sroperti isil- 
periori) I.. 3000; gr.-id|nale di eiir- 
va (Inferiori n superiori) L. 800. 


Maspes battuto 
o Froncoforte 


FHAXCOFOnTE. 27. — Il te¬ 
desco Giienler Zeigicr )ia vinto 
L. prov.n (li velocità' .il Velo¬ 
dromo (li Francoforte prece- 
(Jend.T nell'ordine il conn,izio- 
n.ile Potrenhoini. il francese 
Michel Bousseau. e l'ilaliano 
M;ispe.s. 


tempo al LI’ e al ‘2'2’ Porcelli; 
nella ripresa ai 31’ .Moselien. 


Partita l'onerosa e volitiva 
(|uella della s(|iiadi'a della 
fiate che veramente non ita 
iiici'italo (ptesia seonlhta. an¬ 
che se ossa vi cleiit' dalla piii 
((uotata s<|undra del Girono 
(' che ottretiitto ha l’e.sireino 
difensore. Ciucci, ehi' è ma¬ 
gnifico. Infatti al 10* del pri¬ 
mo tempo ha neutralizzato al¬ 
l’incrocio dei pali una saet¬ 
ta di CUicnza. Dopo tre mi¬ 
nuti il FP. TT. andava in 
vantaggio per opera di Por¬ 
celli su passaggio di Martue- 
ci. Al Iti’ punizione in favo¬ 
re della Gate, batte Uuenza 
che si vede di nuovo parato 
li tiro all’ineroeio dei pali. 
Al 22’ si verifica la punizio¬ 
ne in favore del PI*. TT.. in 
seguito ;id un errore arbitra¬ 
le. batte PiieciareJii prende 
Porcelli ed insacca. Fino alla 
fine del p. t. pre.ssione inces¬ 
sante dei ragazzi aziendali 
che cercano (li riaecorciare le 
distanze. Ma si deve giungt'- 
rc al 34’ dell.'t ripresa per¬ 
chè la Gate possa ottenere il 
goal della bandiera. Molto 
medioere l’arbitraggio del 
sig. Salvati. 

VALENTINO DE SII-VA 


La Coppa Bivorf 
di Tennis junìores 

PARIGI, 27. — Con II primo 
turno del talieilone fliinto del 
singol.ire. In coppa Michel Bi- 
vort, rlservni.i a tennisti Junlo- 
res. ò entrata iieUa fa.se piu 
Interessante. L'Italiano Stef.ano 
G.nidenzi si ò (luallflento per i 
quarti di finale. 

Ecco i risultati degli ottavi'di 
finale; U. Coniet (Fr ) tatto D. 
Sarr.a7.lii (Fr.) 6-2. 6-.1: J. P. 
CoiireoI (Fr. ) batto B. Borghi 
(B.) 6-2. 6-.1; P Chevret (Fr.) 
b.ltte H. Goetlials (Bel.) 6-2, 
•'»); Buding IGer.) batte J. P. 
Giraiid (Fr.) 6-.3. 6-1: J. C. Bar- 
clav (Fr.) batte P. Beraud 
(Fr.: 6 - 1 . 6-3; S G.iudonzi (B ) 
batte G Jmirdain (Fr.) 6-0. 
fi-2: P. BarUie» (Fr.) balle Pii. 
Piinpancau (Fr ) 12-10. à-6. 6-2; 
R Ta.ilor (GB) batte M,. Isam- 
b(*rt (Fr ) 5-7. 6-2. 7-5 


Torino 

Catanzaro 


1 

0 


CATANZARO: TagginI, Ral¬ 
le. Claut; Aziagno. BIgagnoll. 
Costa. Liicentinl. TuBssI. Fa- 
nrtin. Scroccàro. Negro. 

TORINO: Soldan: Grava. 

Cancian. Bonifaci. Lancionl. 
Bellis: Angeli, Mazzero, Virgi¬ 
li. Ferrini. Crippa. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORE: Ferrini al 2S’ 
del s. I. 

NOTE: Spettatori 18 mila 
•rtrra; giunti da tutta la nostra 
ergione. Cleto sereno. Terreno 
n.dmo. .\mmoniii Negro e Fa¬ 
nello. Al 33* del s. L l'arbitro 
non ha concesso un rigore a 
favore del Catanzaro. Lievi in- 
ridrnll di gioco a Fanello e 
Raise. 


(Dalla rioatra redazione) ^ 

TORINO, 21. — Facciamo la 
faccia (Il circostanza ed entria¬ 
mo nella fatta dei « lupi • della 
Roma. 

E*, difficile parlare delia par¬ 
tita dopo un « cappotto > slmile. 
Il primo sbarranientu si ehlania 
. conini. Slarlarl. acroinpagnalo- 
le ufficiale dei glallorossl: 
>1/ avete vista anche voi • la 
parlila, credo ci si» poco da 
aggiungere >. L’Inizio, come si 
tede non e del più brillanti e 
iier sperare In meglio aggiriamo 

II doti. Foni che sulla paiirltina. 
con la testa tra le mani, sembra 
un poveruomo In pruciiito di 
ricevere gli « otto giorni». 

fi prillili a sbottonarsi e Da¬ 
vid. Non parla (Iella partita. L'e 
l’Ila con Bonipertl. Bavid si 
sfoga e pare scaricare In questi 
.Mia polemica tutta la carica del 
l'ovant» mliiiiil: • Bonipertl. da 
(Ilici giocatore che è, non du- 
t rclilif scendere a certi falli. 
.Voli ò la prima volta, e chi si 
lireiiile sempre la colpa è Ba- 
vlil. E’ ora di finirla. Xspetlava 
thè l’arbitro si voltasse c mi 
lie.slavH ». I.a facci» incrediila 

III alcuni colleglli Imnotie al 
giocatore alcune precisazioni; 
' E’ troppo furbo prr tarsi 
accorgere dal pubblico e ila sol 
giornalisti. Se ò quel grande 
gloralore che ilice di essere, la 
smetta (tl fare certe scene che 
tanno solo ismiare In bestia 
l'a\ versarlo ». 

Foni fu per parlare e II giiip- 
petto ubbandoiiu Bavid alla sua 
ira. • Fino all'iiiio a zero — dice 
Il B.T. della Roma — c'e stato 
un cerio ei|illlibrlo. ma i|li»iiclo 
'/.aglio ^ iiiiiluto all'ala la par¬ 
lila (• iiaiifragalu. Scusatemi ma 
preferisco non dire altro ». 

Arriva Maaifredliii. dello 
« piedoni ». Anelli' lui ò corrile- 
rhilo; « F.' iiluticatd II gioco di 
attacco e contro la .fiive non si 
(lassa giocaiiitn e siirraiido nel 
controiilrdr » 

Gliiggla (' if (ilii Sereno: « Ab¬ 
biamo giocato male. Non si può 
vincere in ((iiesto niodo ». GII 
rlileillanio cosa (leiisa del giu- 
catorl drlla ii»z|i>nale ette gio¬ 
cano nella Roma; « E’ meglio 
(he I giudizi sui singoli gioca¬ 
tori li diale voi che fate (|iieslo 
mestiere ». Inerce|iibtle. 

Zaglio non vuol parlare. E’ 
l’Ultimo ad iisrlre. ita sotto la 
doccia: « Volete sapere del ri¬ 
gore’.' K' la prima volta rlie 
sbaglio un tiro dal dlschello. 
Quella (lilla mi ha sempre aiu¬ 
tato. Oggi ò andato tutto per 
traverso ». 

Per il fiililro iloti. GtiarnaccL 
la (lartlia. la Roma. l’Tia (lersa 
a relllro ramilo. Con quest» af- 
ferninzione (luBorale lasciamo 
lo spogliatolo degli us|iltl e el 
liicamminlamn verso quelli Url- 
t.» .Iiive. gliislamente In festa. 

Boniperll e già stato infor¬ 
mato. tramite « radio spoglia¬ 
tolo ». delle accuse di Bavid: 

« Oggi sono colileiito del risul¬ 
tato e non voglio (lolemizzare 
con nessuno. In |>lù ho anche 
segnato mi gol » 

Parola, aiiclie lui ò siiilili.sfat- 
to del risultalo: « Anche contro 
l'Itiler doveva essere un -1 a i). 
Coniiiiiqiie (losso MsIcnrarvI 
(he II più sbalordito di tulli 
(.ggl ò uno dei segnalinee. Egli 
T' rniiiru. Infatti, che lia assi¬ 
stito al nostro dialogo con 81- 
vori (mando dalla panchina lo 
incitavamo a segnare la terza 
irte. Omar F (lartilo di corsa e 
ha segnato iiiiel capolavoro di 
gol. Beve ancora riprendersi 
adesso dallo choc lo sbandiera- 
torr ». ■ ' - 

Chi è felicissimo é Leoncini. 
La sua è «tata una beila fiartlta 
e vicino, che par quasi se lo 
stia coccolando, c’è Olii Pero- 
nacc che In fondo ha il merito 
(Il averlo portato luf due anni 
orsono alla duve. « «laalehè di¬ 
chiarazione per i giornali» chic- 
diano: « Preferisco leggere I 
giornali per vedere cosa dichlar 
reranno sulla mia prestazione ».’ 

NIeolè tl è tolto quella .specie, 
ili casco da pUtard che gli ser- 
'viva per tenere, la bendatura e 
ora ha la palpebra dell’occhio 
destro incerottàta.' « Peccato, 
oggi mi sentivo molto bene, e 
quel eol^ mi ha un po’ rim¬ 
bambito. M’è piaciuto molto 
Leoncini. Sul primo gol ho toc¬ 
cata anch'io di testa la palla, 
ma forse era già dentro. 

Cervato con 11 solito buon 
senso dice che tutto è bene cin 
che finisce bene: « pero fino al 
seconde gol • non sono stato 
tranqnille ». 

Oli angnri e Ir pacche si 
sprecano. R’ bello andare ad 
intcìTistare chi vince. Tiiiif 
qucRi che arrivano sono degli 
amici, del slmpailronl. Tanti 
babbi Fiatale. 

RIusctame anche ad accostare 
l'osseriratere azzurro Giovanni¬ 
no Ferrari. Non riusciamo però 
a cavarne troppo » im Roma 
— dice Ferrari — è mancata a 
centro campo ». obiettiamo che 
la cosa puO suonare corno un 
giudizio sul vari Gnarnaccl, 
Fagli» e compagni, ma.Ferrari 
è troppo scaltro per cadere nel 
Iranelln. < La parlila di oggi 
era orientala In iin certo moao 
e le rose potrebbero magari 
cambiare domani ». Quasi Im¬ 
possibile mettere nero su bian¬ 
co. «Le convocazioni — ci dire 
ancora Ferrari — avverranno 
.domani sera per telefono, dopo 
che mi sarò .ronsiiltato con 
" Glpo ” Viani'». Blnienileasa' 
mn. Gl| è piarlulo Mlarchini. 
(1.» maglia azzurra pilo dirsi 
sicura ). 

l'srlamo nella sria delle ea- 
mionrllr drlla polizia rhr ac¬ 
compagnano il pullman della 
Roma. I.» gente fa capannello 
(lavanti al bar Miirrinrili. pro¬ 
prio davanti allo stadio. L’n ti¬ 
foso della àiive ò entrato per 
prendere una camomilla ed è 
rrollalo di schianto spaccando 
un cristallo drlla porta d'in¬ 
gresso. 'Trasportato all'ospedale, 
diirante il tragitto F morto. 

Un finale non lieto. Ma era 
anrh'rsso un fallo di cronaca 
legalo alla partila. 

NELLO PACI 


SERI 


I rìsRltati 

Juventus-Rom» 4-0 

Napoli-*S«mpdnrla 2-0 

!.. Vircnra-.Alalanla 1-U 

MH*n-*Lazli* 1-0 

L'dincse-Bologna 1-0 

Palcrmo-Alessandrla 4-0 

Infcr-Oenoa • 2-0 

Padnta-Barl 1-0 

hpai-Fiorcnlina 1-0 


Jovenlus 
Intcr 

Fiorenfine 
Milan 
Spai 
Bologna 
Atglanla 
Sampdorla 
Roma 
Napoli 
Padova 
Lazio - 

Udinese ' 13 3 5 5 12 17 II 

Palermo 13 2 6 5 9 14 10 

Bari 13 4 3 7 IO 17 IO 

Alessandria 13 I il 4 7 Ut 10 

L. Vlcenro 12 3 3 6 10 IO 9 

Genoa J3 2 2 9 fi 19 6 


E R I 


I rìsfilfati 


2-1 

1-0 

1- l 
1-0 
1-0 

2 - 0 
4-0 
3-0 


Brescia-Modena 
Torlno-*Cataniaro 
Parma-Calania 
Sambrned.-Simm. 3lnnza 
Taranlo-I.cceo 
Triestina-.MessIna 
Vcrona-Marz()tto 
Como-Caeliari 

(disinil.'it.T sabato) 

Novara-Rpggiana 1-0 

(disput.ata sab.ito) 

(). Manlosa-Vcnczia 1-0 

(disputata s.ib.ato) 


7 18 


classifica 

13 9 3 3 .16 

II 

30 

La classifica 

t'alania II 6 7 1 : 

13 

7 

4 

2 


13 

18 

l.cccn 

11 

• 


•w ; 

13 

7 

3 

4 

26 

14 

16 

Ttiriiiii 

Alarrolln 

II 

14 

6 

3 

R 

«V 

« 

3 

13 

6 

4 

2 

16 

in 

16 

Veneri» 

II 

6 

4 

4 

13 

5 

6 

2 

16 

II 

16 

Triestina 

II 

6 

3 

5 

l3 

6 

3 

3 

18 

II 

13 

a. .Xlani. 

II 

3 

5 

4 

13 

4 

5 

4 

13 

13 

13 

Como 

II 

4 

6 

4 

13 

4 

4 

1 

14 

14 

13 

S. Monza 

II 

4 

6 

4 1 

13 

4 

4 

5 

13 

18 

13 

Reggiana 

LI 

5 

3 

3 1 

13 

4 

4 

5 

13 

13 

13 

Modena 

13 

5 

3 

5 1 

1.1 

5 

3 

6 

13 

18 

13 

C'alanzarii 

II 

4 

5 

3 1 

13 

3 

6 

4 

11 

18 

13 

Il resela 

14 

3 

7 

4 


Verona 
S. Bcnrd 
Messina 
Taranfo 
Parma 
Novora 
Cagliari 


8 II) 13 
Il 4 4 0 20 32 12 
Il 5 2 7 16 20 13 
l|'4 4 « 8 13 13 
Il 4 4 « 13 19 13 
14 4 4 6 11 19 12 
Il 3 4 7 .% 13 IO 
14 3 3 fi 19 21 9 



I rìsahatt 

GIRONE A 

Bfellcse-Piacrnza 3-0; Crai 
CROA-MestrIna I-O: Casale- 
Mas on» 2-2; Crcmoncse-Fan- 
fnlla 4-0; Pordenone-Varese 

1- l; Pro Patria-9anremr«r 

2- 0; Sprzia-I.egnano 2-1; Tre- 
slso-Pro Vcrrclll l-I; Bolza¬ 
no-* Viger ano I-O. 

girone b 

.\nenni(ana-rUa 2-1; Forli- 
•-Arerzo 4-1: O.D. .AsrolÌ-Ma- 
reratese 0-0; l.nrehrse-Pe- 
rngla 1-0; Pralo-Carhonia 2-0; 
Sarom Ras enna-Siena 1-0; 
Torres-Plsiolese 3-1: V. Pe- 
sam-Riminl 1-0 (dispiit.ita 
sab.i'o); Terere-I.U omo i-ia- 
r.» roviipi'r.iia dnnK'nica pro.-- 
sini.il. 

GIRONE C 

.-Alrllino-.Ahragas l-l; Bar- 
lella-!$alemitana 0-0; Trapa- 
nl-*Casertana 3-0; Cosenza- 
L’.Aqnila 2-0; Foggla-Lerre 
l-l); .Afaroala-Croione I-O; 
Peseara-CIrlo 0-0; Siraensa- 
ChlcH 2-0; Tcramo-Reggina 
1 - 0 , 


Le clatgiRche 

GIKONE A 

Pro Patria p. 21; Bolza¬ 
no 19; Sanremese 1»; Spe¬ 
zia. Pordenone. Trevi»* 15; 
Blelicse. A'arrse 14; l.egnano. 
Piacenza 13; Savona 11: Cre¬ 
monese. A'igevano 10; Fan- 
falla. Casale. Me.*tr1na 9: 
Pro A'rrcclll. .Afonfalronr .8. 

GIRONF, B 

I.oechese. Prato p_ 17: Ra¬ 
venna 16; Siena. Pisa, A»eo- 
II. .Anconitana 15: Tesere, I.l- 
vomo II; Torre». Pe»aro 13; 
Perugia 12; Rlmlni. Forlì. 
Pi»loir»e 11; Marcrale»c. 
.Arezzo 8; Carhonia 5, 

N.B. — Tevere c l.lvorno 
hanno nna panila in meno. 
• .. • • 

GIRONE C 

Co»cn7a. Foggia p. 18; Si- 
rarosa 17; Marsala 18: Tra¬ 
pani. .Avellino. Barlciia 15; 
Lecce, I.LAqalla 14; Abroga». 
Crotone 12; Cirio 11; Saler¬ 
nitana. Teramo. Ca»ertana 
IO; Pescara. Cbicli, Reggina 
I F . ». 


L PROSSIMO TURNO 


SERIE A 

Alessandrla-Padova. Alalan- 
ta-Udinese. Bari-Lazio. Bolo- 
rna-N»poII. Florcntlna-Samp- 
doria. Grnoa-8pal. Milan-àu- 
vrnln». Palermo-lntcr. Roma- 
I.anrrotfi A'icenza. 

SERIE B 

Brcscia-A'crona. Uatanla-Ta- 
ranto. I.ecco-Trlesilna. Alar- 
zolio-Parma, Me»»ina-Ozn Man¬ 
tova. 5lodena-Comn. Reggiana- 
t'agllart. Simmcnthal Monza- 
Catanzaro. Torino-Novara. A'e- 
nczia-Sambcnedettcce. 


SERIE C 

GIRONE .x: Rol/ano-Trcvi«n. 
Ianfnli»-prirdrnnnr. t.cgnann- 
Monfalcnne. Ale^trina-rasalr. 
Piacenza-Cremonese. Pro X'er- 
relli-Pro Patria. Sanremese- 
Spczla. Savona-Rirllcsc. A'arc- 
»c-\'lgcvano. 

GIRONE B: Carhp»arda-PI- 
»to|e»c. .Xscoli-Tevcre, Forti- 
Lucchese. I.ivomo-Anconltana, 
Pcrngfa-Alaccratrsc. Plsa-Tot- 
rcs, Rimtnt-8iena. Ravenna- 
Prato. Pesaro-.Xrczzo. 

GIRONE r: Akrogas-Foggla. 
Chicfl-Teramo. Cirio-SIncnsa. 
Crotone-Cosenza. L*Aqulla-Ca- 
srrtana. I,cccc-Pescara. Reggi- 
■la-Avellino. 9aIemitana-Mar- 
sala, Trapant-Bartetta. 



GLI SPETTACOLI 



« Un bailo in maschera » 
al Teatro dell'Opera 

Lunedì 2U ripoHo. Marlevìl 29. 
.'die ore 21, replk'Ji fuori .'ibbniui- 
nientn del « Ballo in maseliera » 
di G. Verdi (nippr. n. 2). diretto 
dii! maestro Gaurlete Santini c 
Inlerpretalo da Antonietta Stella, 
Adriana. Litzzarlnl, Clueeppo DI 
Stefano. Ettore Baylianinl. Euge¬ 
nia Balli. Antonio CasSinelli 
Plinio Chdiax.sl. Regia di Marghe 
rlla Wallniann. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Scene e costumi 
(li Georges Waklievilell 

Sergiu Celibidache 
airAùditorio 

Mercoledì .10. allo ore 17.30, al- 
l'Anditurlo di via della Concilia¬ 
zione. il concerto della stagione 
dell'Accadeniia di Santa Cecilia 
(abb tagl. 13) sarà diretto dal¬ 
l'illustre maestro Sergiu Cellbl- 
dacfic. Il prognimma comprende: 
CoreHI: « Concerto grosso per la 
Notte di Natale » Jp. 6 n 8; Hen- 
ze: (( Trois pas de tritosis » dal 
balletto « Undine » (in )irinia eso- 
ciiz.lonc a S. Cecilia); Bruckner: 
« Sinfonia n. 4 » (nomantica) Bi¬ 
glietti al botteghino (li Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17 
(Tei. 561213). 


TEATRI 


XlCff: eia del Teatro italiano 
con Poppino De Filippo. Alle 
21 : « Le metamorfosi di un 

suonatore unibulante », farsa in 
2 alti c 5 quadri di P. De Filip¬ 
po. Musiche c regia delio ste.sso 
autore. 

CONUlFrnr.itI : C la D'Origlla - 
Palmi. Rlpo.so. 

BELLA COMETA: Alle 21.15 fa¬ 
miliare: « Estate (• fumo ». di T 
Williams Ci>n Lilla Brlgnone e 
Gianni .Saiitiiceio. Regia di V 
Pueeher. Heeonilo mese. 

belle ML’.SE: Alle 21.15: Franca 
Doininiei. Mario Sìletti con 
Marco Mariani. Paola e M.irisa 
Qmittrini in: «Tanti fiammiferi 
spenti ». (li Liieiani. Secondo 
mese di repliche. 

ELISEO : C la De Lullo - Falk - 
Guariileri-Valli-Albanl. Alle 21. 
f:imili;ire: « Ses.so debole ». (li 

• E Hoiirdel. Regia di G. De Lul¬ 
lo. Vivo siieeesso. 

NUOVO CII.XI.ET : C ia Franco 
Casti‘ll.’i>ii-Ao(ìreina FiTr:iri. AI- 
1(* 21.30: <( Moglie per due » di 
Mino Boli. 

MARIONETTE PICCOLE MA- 
SCIIEUE: Riposo. 

PALAF'/.O SISTINA: Allo 21 pre¬ 
cise: Dapporto, Edith Georges. 
Marisa Del Frate, Le Blllebell 
nella commedia musicale di 
Scarniccl c Tarnliiisl : <t Mon- 
sleiir Cenerontolo ». 

PlitANBELI.O: Alle 21.15: a Tiitll 
contro tutti ». novità di A. Ada- 
liliiv. Con Calindri. Lello. Mi- 
chelotti. Moresco. Terza setti- 

• m.iiia (Il replirh»' 

(lUintNO: AUe 21 fainil : u B Tea¬ 
tro (li FMiiardo » presont.! le 
nitime Tcpliche .n richiesta di: 
« Sabato, ' domenica e lunedi», 
(li Eduardo. Regia di Eduanlo 
De Filippo. Strepitoso succe.s.so 

RIDOTTO ELISEO: Alle ore 21; 
Comp. Spettacoli Gialli ron 
Camillo Pilotto c Laura Carli 
« Malgret al Liberty Bar», di 
George Slmenon. Vivo successo. 

ROSSINI: C.la Checco Durante: 
Alle 21.13: « Bern.'irdina min fà 
la scema ». di Checco Dlimnle. 

SATIRI: Alle ore 21: «R radio, 
grammofono s, nnv'ità di Oreria 
Bongardoni. 

VALLE: Rijio.so. Domani; C ia Ce¬ 
sco Baseggio ; «... e Giuditta 
apri gli ocelli ». di C. Lo(l(iviei. 


CIRCO 


CIRCO NA7.10NALK OBFF.l (via- 
le Trastevere): presenta a Fcstl- 
vai mondiale del circo ». Due 
spettacoli ore 16 o 21. Prenotaz. 
OSA tei. 684188 c cassa circo 
tei. S03073. Circo riscaldato. Vi¬ 
sita zoo. 


RITROVI 


CINODROMO A PONTE MAR- 

- CONI: Ogni lunedi, mercoledì. 
. venerdì alle ore JS riunioni 

corse levrlerL 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
' Park: Ristorante, bar pareheg¬ 
gio. 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Autodromo - Rotor - Ottosprlnt 
Giostre e 1000 attrazioni. 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

- Madame Ttsaot di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalie ore 10 alle 22. 

CINiMA-YARIETA* 

Alhambra: Il giorno della vendet¬ 
ta. con K. Douglas c rivista 
•Altlril: Totò. Peppino c lo fana¬ 
tiche e rivi.sta 

Ambra-Fovlnrlll: II giorno della 
vendetta, con K, Douglas c ri¬ 
vista 

Principe: Il corsaro della Mezza¬ 
luna, con J. Dcrck c rivista Pi- 
stoni-Rizzo 

Volturno: Il giorno della vendetta 
con K. Douglas e riv. Gerard 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano; Sold.itl a c.ivallo. con 
W. Hiilden (ap. 15. ult. 22.45) 
America: A qualcuno place cal¬ 
da, con M. Monroc (ap. 14. ull. 
22.45) 

Archimede: On thè Beach (alle 
I6..'»0-19.20-22) 

Ariston: Cordura con R. Hav- 
vvorlh (ap. 15. uR. 22.45) 
Avenllno: La cambiale, con Totò 
(alle 15.30-18.10-20.20-22.40) 
Barberini: Ferdinando I, re di 
Napoli, con P. De Filippo (alle 
15.20-17.40-20-22.-f5) 

Capimi: Sono un agente FBI, con 
J. Stewart (alle 15.40-19.05-22.45) 
Capranira; La grande guerra, con 
A. Sordi 

Capranichetta ; Anatomia di un 
omicidio 

Cola rii Rienzo: La cambiale, con 
Totò (alle 1.3..'M)-18.I5-20.,T0-22.45) 
Corso: Audace colpo del soliti 
ignoti, con \'. G.is.cman (alle I3- 
16.45-18.45-20.45-22.45) 

Europa: I bucanieri, con Y. Brvn- 
ncr (alle 15-I7.l0-20.05-22.43)' 
Fiamma; L'ultima spiaggia, con 
A Gardner (alle 15-17.I3-I9.15- 
22.50) 

Fiammetta: The borse Soldiers. 
con XV. Holricn (alle 17..TO-19.45 
e 22) 

Galleria: Soldati a c.ivatlo. con 
XV. Holden (ap. 15. ult. 22.15) 
Imperlale; Chiu.so 
Maestoso: A qualcuno piace caldo 
con M. MonriK: (ap 15, ultimo 
22.15) 

Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan; 1 bucanieri, con Y. 
Brynnor (alto 15 - 17.25 - 19.15 - 
22.15) 

Xlignon: I segreti di Filadelfia, 
con P. Newman 

Moderno: a qualcuno piace cal¬ 
do. con M. Monrr'c 
Moderno gaietta: Anatomia di un 
omicidio 

New York: Soldati a cavallo, con 
XX'. lii'idcn (ap. 1.5. ult. ^45) 
Paris: La grande guerra, con V. 

G.5ssman (ap là, ult. 22.15) , 
Ptaza: 1 segreti di Filadelfia, con 
P, Ned-ma n 

Quattro Fontane: La bella addor¬ 
mentata nel bosco (alle 15-17.05- 
lS.50-20.15-22,15) 

Qnirinetta: Mio figlio. c'<ni Jean 
Gabin (alle l6-17.4.5-l#.25-22.15l 
Radio City (via XX Settembre): 
11 ponticello sul fiume del guai, 
«mn J. Lewis 

Rivoli : Le sorprese dell'amore, 
«ma G Ferretti (alle 15,1.5-17..5<>- 
20.10-22.50) 

Roxv: La grande guerra, con \' 
Gàssman (allo l«-l!*..T5.22..iaj 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.15 riunione 
(li corse di levrieri. 


Salone Margherita: La cambiale, 
con Totò 

Smeraldo: Anatomia di un omici¬ 
dio, con J. Stewart (ult. 22,10) 
splendore: Gatti, sorci c... fanta¬ 
sia (cari, anim.) 

Supercinema: Salomone e la re- 
t gina di Saba, con. Y. Brj'nncr 
(alle 15-17.50-20,35-23) 

Trevi: Storia di una monaca, con 
A. Hepburii (alle 15.30-19-22.30) 
X'Igna Clara: Chiuso 

SECONDE VISIONI 
Africa; La banda di Las X’egas 
con M. X'an Dorcn 
Airone: Zafllro nero 
Alce: Costa Azzurra, con A. Sordi 
Alcyoiie: Tempi duri por 1 vam¬ 
piri, con R. RasccI 
Ainltasclaturi: Il vc(h>vo, con Totò 
Appio: Intrigo internazionale, 

con G. Grani 

Arici: 1 magliari, con B, Lee 
Arlecchino: Un marito per Cinzia 
con S. Lorcn 

Astor: Un dollaro di onore, con J 
XVaync 

Attoria: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi 
Astra: La fine dei mondo, con H. 
Bclafonfe 

Atlante: La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Atlantic: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Aureo; La mia terra, con Rock 
Hudson 

Ausonia: Hirosliiiua con amour, 
con E. Riva 

Avana; Tipi da spiaggia, con L. 
Masiero 

Balduina: li vedovo, con A. Sordi 
BeLsIto; Il moralista eon A Sordi 
Bernini: Brevi amori a palma (le 
Majorca, con A. Sordi 
lliilogna: Tipi da spiaggia, con L 
Masiero 

Brancaccio; Intrigo inteniaziona- 
.le, con C. Crani 

Brasll: La Maja Desnuda, con A 
Gardner 

Bristol: Il liacio dell'.-issassino 
Brnaduay; La mia terraj eon R 
Hudson 

California; Il moralista, con A. 
Sordi 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI ■ 

B ' .S'dbafo, domenica c lu¬ 
nedi > Ivigorodo dramma 
familiare, scritto e inter¬ 
pretato da un grande E- 
(liiardo) ut Qutrino 

B • Tutti contro tutti • (In¬ 
teressante lavoro d’avan- 
guardin) al Pirandello 

CINEM.A 

B 'A qualcuno piace caldo, 
luna farsa epirltoea e in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli «anni ruggenti» del 
gangsterismo) alVAmeri- 
ca. Maestoso e Moderno 

B •» La grande guerra (la 
prima guerra mondiale 
vista senza letorica) ni 
Capranica, Parts e Roxy 

B ' L'uttima spiaggia, <11 
mondo distrutto dalla 
follia atomica) al Fiam¬ 
ma 

0 •Stona di una ijionaca , 
(ncR’atmof’fera della lot¬ 
ta antinazista, una suora 
si rende conto di aver 
sbagliato vocazione e se 
ne va) al Trevi 

B-» (4» dollaro d’onore, 
(«western» di grande 
classe) oH'Astvr, Espcro, 
Dorili. Ottaviano 

B •Hiroscltnua rumi amour, 
(film originale e discueso) 
nt/’Ausom’u, Pnle.itriiiti 

B ' li generale Delta Rove¬ 
re • (ritorno di Rosscllint 
con un drammatico film 
sulla Resistenza) al Del¬ 
le Vittorie 


Cincstar: Il grande capitano, con 
C. Cobum 

Delle Terrazze: 11 grande, circo, 
con V. Mature 

Delle Vittorie; 11 generale Della 
Rovere, con V. De Sica 
Del Vascello; Tempi duri per i 
vampiri, eon R. Rasce! 

Diana: Tipi da spi.iggia, con L. 
Masiero 

Eden: Il giorno dcll.a vendetta, 
con K. Douglas 

Espcro; Un dollaro di onore, con 
J, XX'ayne 

Exccl.slor: La mia terra, con R. 
Hudson 

Fogliano; I magliari, eon B. Lee 
Garbateli»: Nel mezzo della notte 
con K. Novak 

Garden: Un m'arllo per Cinzia, 
con S. Lorcn 

Giulio Cesare: Tipi da spiaggia, 
con L. Masiero 

Golden: GII ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

Indunn: Il grande capitano, con 
C. Cobum 

Italia: Il grande capitano, con C. 
Coburn 

La Fenice: I magliari, con Beiin¬ 
da Lee 

Mondial: Un marRo por Cinzia, 
con S. Lorcn 

Nuovo: Tempi duri per i vampiri, 
con R. Hasccl 

Olimpico: 11 moralista, con A. 
Sordi 

Palestrtn»; Hiroshima mon amour 
con E. Riva 

Parioli: Tempi duri per i vampi¬ 
ri, con R. Rascel 

Quirinale: Gli ultimi giorni di 
Pompei, con S. Rcovos 
Rex: Anatomia «R un omicidio, 
con J. Stewart 

Rialto: Il lunedi del Rialto; Lcgit- 
tim.'i difcs.i 

RRz: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi 
Saxola: Un marito per Cinzia, 
con S. Lorcn 

Splendid; Lo notti di Lucrezia 
Borgia, con B Leo 
Stadiiim: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Tirreno: Il figlio di Robin Hood 
Triesfe; Zafllro nero 
L'Hsse; I IO Comandamenti, con 
C. Heston (alle 14 - 18 - 22 ) 
X'entuno Aprile: Le notti di Lu¬ 
crezia Borgia, con B. Lee 
X'erbano; Questione di pelle, con 
M. X'itale 

Vittoria; Sigfrido, con I. Occhini 
TERZE VISIONI 
Adriarine: Pantera bionda 
.Xlba: Xr'acanze d'invomo. con A. 

Anlene: Pia de Tol.imcl 
Apollo: Il figliò di Robin Hood 
Aquila: Agi Murad il diavolo 
bianco, ctin V. Mature 
Arennla: Oltre Mombasa. cxin D. 

Rc^ c Fratelli d'Italia 
.Xrirona: Ripose 

Augnstus: I magliari, con B. Lee 
Aurelio: I miserabili, con Jean 
Gabin 

.Aurora: Lo sperone insanguinato, 
con J- Stewart 

Avorio: Una strega In p.sradiso. 
con K. Novak 

Boitn: Atte''ii .'illc vedove, con D. 
Day 

Boston: 11 terrore dei barbari. 

con C. A lonzo 
Crpannellr; Rijioso 
Cassio: Capitan Fuoco, con Ros* 
. Rory 

Castello: Le notti di Lucrezia 
Borgia, con B. Lee 
Centrale: Julic. con P. Petit 
riodio: Dagli Appennini alle An 
de. C(tn E. R Drago 
Colonna: L’ultima battaglia d«'l 
gfn*-ralo Custer. con S. Minco 
Colosseo: L’albero degli impiccati 
Corallo: Il terrore «tei barbari 
con C. Alonzo 

Cristallo; L'agguato, con R XX'id- 
mark 

Delle .Mimose: I tartassati, cr-n 
Tolò 

Del piccoli; Riposo 
Delle Rondini: Il mrd!C(< c lo 
stregone 


CASTEIFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
Al nuovo fasto più con» 
venunte di Romm 

V. Torino 149 A 


Diamante: Verdi dimore, con A. 
Hcpburn 

Duri»: Un dollaro di onore, con 
J. XVaync 

Due Allori: La scimitarra del sa- 
r.-iceno • - 

Edelweiss: Guardatele ma non 
tjf( .Itelo, con U. Tognazzl 
Esperia: Zafllro nero 
Farnese; Dagli Appennini • alle 
Ande, con E. R. Drago 
Faro: Pa.sso pregon. eon J. Eric- 
Sfin 

Ilollj wood : Costa Azzurra, con 
A.Sordi 

liiiperii; Tifii da spiaggia, con L. 
Masiero 

Iris: Policarpo, tifilciale di scrit¬ 
tura. con R. Rascel 
Junhi: Le botti di Lucrezia Bor¬ 
gia. con H. Lee 

Lcociiie: li grande circo, con V. 
Mature 

Marconi: Eiirop.'i (!i notte 
Massimo: Come prima, con Mr,rio 
Lanza 

Mazzini: Cost.i Azzurra, con A. 
Sordi 

Nasce: Bilioso 

Ni.igara: X'acanzo d'inverno, con 
A Sordi 

Novoclne: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi 

Odeon; Rafllclic di niitr.i 
Olympia: Nel mezzo della notte, 
eon K. Novak 

Oriente: Una strega in paradiso. 
Ottaviano: Un dollaro dì onore, 
eon J. XVaync 

Palazzo: Johnny l'indiano bianco 
Planetario; Rassegna internazio- 
ii.-ile del doeiimeiitario 
Platino: Il cavaliere del castello 
inalcdetto 

Preiieste: R moralista, eon Alber¬ 
to Sordi 

Prima Porta: Europa di notte 
Puccini: Il grande circo, con V. 
Mature 

Regilla; Promesse di marinaio 
Roma: Marinai donne e guai, 
Itiiiiiiio: Poliean'o iitncialo di 
Scrittura, con R Rascel 
Sala Umberto: Tarz.m c lo stre¬ 
gone 

Silver Cine: Un ett.iro di cielo 
Sultano; Il figlio dì Robin Hood 
Tevere: I (ìieci comandamenti, 
con C. Heston 
Tor Sapienza: Riposo 
Trianoii: Vacanze d’iiiverno, 
Tusroto: I,ii gatta sul tetto che 
.scotta, con E. Taylor 

SALE PARROCCHIALI 

Avila: Riposo 
Bellarnilrio: Pa.s.so Oregon 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Columbus: Riposo 
CrIsoRoiio : Contrahliando per 
l'Oriente, con O. Monlgomer.v 
Begli Sciploni: GII sparvieri del 
re 

Del Fiorentini: Riposo 
Della X'alic: Riposo 
Delle Grazie; Riposo 
Due MacellirTerra infuoc 
R. Scori 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Riposo 
Giiadaliipe: Titanie 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Medaglie d'oro: Riposo 
.Vallvltà: Riposo 
Nonientano; Riposo 
Orione: Riposo 
OttavlUa: Riposo 
Pax: Riposo 

Pio X: L'uomo che non voleva 
uccide ri*, eon D. Murray 
Qutrill: Riposo 
Radio: Riposo 

Riposo: Mare di sabbia, con G. 
Gregson 

Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Itiposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Conéiura al 
castello 

Sala Srssorlaiia: L;i logge è legge. 
Sala Traspoutina: Riposo 
Sala X'ignoll: Ripo.eo 
Salerito: Riposo 
San Felice; Riposo 
S. Ippolito: Heuola di spie 
Trastevere: Ovest selvaggio 
Ulpiann: La strada, con G. Masina 
X'irliis: Riposo 


Sostenete 

il vo.slro giornale 


icata. con 



abbonatevi oggi a 

l’Unità 


Leggete liCOVil 

GEilERtlOB 


AVVISI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


L. 30 


SUFERABITEX Grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia. Vendita rateate buoni 
C.RJXX., A.TJX.C., LPJX. - Via 
Prenesìina n- 315-317. 


7) 


OCCASIONI 


L. 30 


USATI COMPRO: MobUl soprom- 
mobill antichi e moderni. Libri 
ete, - Telefonare 564.741. 


1 4) medicina igiene L. 30 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alte Terme 
Conunenui. Impianti modenils- 
simi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura, 
massaggi pls<rtna pensione com¬ 
pleta. Rivolgerai Direzione Terme 
Continental Monicgrotto Terme 
(Padova) 


231 


ARTIGIANATO 


L. 30 


ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vtzstrl appartamenti 
fornendo direttamente qualsia»! 
maleiiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc. preventivi gratuiti. 
Visitate esposizione materiali 
presso nostro magazzini RIMP.X. 
Via Ciraara 62-R fabbrica .Arma- 
dlmuro. restauriamo mobili anti¬ 
chi. operai sprcfallrzatl. Telefono 
tK3.l57 

AVVISI SAW '\RI 


St.»* a>*nBceat.o «tatavoa^ 

CSQUIUM'"' 

jtn orarusaami • ocafiitzM 

SESSUALI 

E^SAMtlC ve«l«s 

■aoarisi 






L’UNITV DEL LUNEDP 


Lane A 28 AcemEre 1959 - Pif. 7’ 


Ampio dibattito al secondo congresso della Federazione 


Lo sviluppo del PCI nolla sona di Cassino 
da mo to spontanoo a fona organ iziota 

<Lc lolle per la riforma agraria, in difesa della piccola azienda contadina e per rindiislrializzazione nella 
prelazione del compagno Assante - Rivendicazioni locali e prospettive generali nel discorso del sen. Minio 


(Dal nostro Inviato speciale) ' 

CASSINO.*^ — La Fede¬ 
razione comunista di Cassino 
— una zona della provincia 
di Fresinone comprendente 
40 comuni con 140 mila abi¬ 
tanti — ha tenuto oggi il suo 
secondo congresso, allo sca¬ 
dde dei due anni dalla sua 
costituzione. Nel 1957, infat¬ 
ti, fu posto il problema di co¬ 
stituire nel Frusinate ima se¬ 
conda federazione del PCI, 
pensando che ciò avrebbe ir¬ 
robustito il partito dal punto 
di vista sia dcH’iniziativa po¬ 
litica che della costruzione 
di un’organizzazione capace 
di affrontare ogni giorno i 
compiti di azione alla lesta 
delle masse. 1 millesctteceiito 
comunisti della Federazione 
di Cassino cd i loro dirigenti 
si sono presentati oggi a que¬ 
sto secondo congresso con un 
bilancio che dice chiaramente 
che se tali compiti — alla cui 
soluzione si era cominciato a 
lavorale già quando esisteva 
runica federazione provin¬ 
ciale di Frosinone — non 
possono dirsi esauriti, una 
grande parte della strada e 
già stata percorsa e con pas¬ 
so relativamente celere. K 
CIO anche per merito della 
costituzione e deirafferma- 
zione della nuova federazio¬ 
ne. Non e stato un compito 
facile. Fino a non molto tem¬ 
po fa il movimento popolare 
del Cassinate aveva caratte¬ 
ristiche di un moto di prote¬ 
sta, talvolta molto forte ed 
esteso, ma quasi sempre 
mancante di una salda orga¬ 
nizzazione e di quadri locali 
capaci di far vivere il partito 
della classe operaia in ogni 
occasione e non solo nelle 
grandi giornate degli scioperi 
a rovescio e delle manifesta¬ 
zioni che SI svilupparono per 
esigere la ricostruzione delle 
immani distruzioni provocate 
in questa zona dalla guerra. 

La realtà 
del Cassinate 

La lelazione tenuta oggi 
dal compagno Franco Assan- 
te, segretario della Federa¬ 
zione, ha dimostralo che da 
ciucile lotte, che spesso erano 
originate dalla disperazione, 
è sorto un partito comuni¬ 
sta con profonde radici nelle 
masse popolari, presente or- 
ma'i quasi ovunque, capace 
di elaborare una giusta poli¬ 
tica por risolvere i problemi 
delle vario categorie dei la¬ 
voratori nel quaciro della lot¬ 
ta generale del popolo ita¬ 
liano. 

Negli anni passati, Timpo- 
stazione rivendicativa del 
mov'iniento popolare del Ca.s- 
sinate non è stata esente da 
ima visuale limitata, che non 
ili rado impediva il collega¬ 
mento tra le rivendicazioni 
per la ricoslrqzione e per linai 
generica occupazione da assi¬ 
curare ai lavoratori, soprat¬ 
tutto sulla base di grandi la¬ 
vori pubblici, con le riforme 
di struttura necessarie per 
dare alla rinascita economica 
una base stabile e di continuo 
progresso economico e socia¬ 
le. Lo stesso compagno As¬ 
salite. e poi anche alcuni in¬ 
tervenuti nella discussione, 
hanno ricordato che, dal 
punto di vista di un radicale 
rinnovamento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori del 
Ca.ssinatc, la politica della 
DC c dei governi che in que¬ 
sti anni si sono succeduti Ila 
l'atto pieno fallimento. Non 
solo non si è aiiiiati sostan¬ 
zialmente avanti, ma si sono 
fatti dei passi indietio; qiie- 
st'niino. rispetto al 1958. que¬ 
sta zona e scesa di ben 14 po¬ 
sti nella graduatoria della 
divisione territoriale del red¬ 
dito < pro-enpite » ed occupa 
ormai uno degli ultimi posti. 
Cassino è stat.a rico.striiita. 
ma è Solo una facciata c ri¬ 
guarda soltanto il capolimgo 
di zona; dietro qnc.^ta faccia-j 
ta edilizia, si celano il falli¬ 
mento di ogni iniziativa in¬ 
dustriale e una completa as¬ 
senza di riforme nell'agr.- 
coltura, ancora dominata da 
contratti feudali e da una 
tecnica arretratissima. 

Le industrie sorte con il 


contributo della Cassa del 
Mezzogiorno a Cassino (Pa- 
fes, Plastofer. RIV, Officine 
Generali, SMIT). che hanno 
ricevuto un finanzianiento 
statale di 990 milioni di lire 
e dovevano, secondo i pro¬ 
getti, occupare 500 operai, ne 
occupano invece soltanto 240. 
e questo è tutto il bilancio 
— sul piano deiraumento 
delle fonti stabili dì occupa¬ 
zione — che i governi demo- 
cristiani possono presentare 
a quc.stc popolazioni. • 

I.k 1 prospettiva indicata dal 
II Congresso della federazio¬ 
ne del PCI di Cas.sino — e 
cioè la rottura degli attuali 
rapporti sociali in primo Iiio- 
eo noiragricoltura. dando la 
feria ai coloni ed ai mezzadri 
ed aiutando la piccola pro¬ 
prietà a superare lo stato di 
attuale arretratezza — è la 
unica soluzione che si pre¬ 
senta oggi possibile por lo 
sviluppo economico del Cas- 
sinatc. Questa indicazione è 
già motivo di azione del Par¬ 
tito e delle organizzazioni di 
ma.ssa del Cassinate. cd in 
es.sa è racchiuso il senso della 
relazione congressuale e del 


dibattito svoltosi oggi. Ad 
esso sono intervenuti 1 com¬ 
pagni; D’.Adanio (sezione Ca¬ 
st rociclo); Pirone (Federa- 
z.ione giovanile comunista): 
Debita (.Aquino). Di Manibro 
(S L'ha Fiumerapido), Paz- 
zola (Caira), Di Biasio (Pi¬ 
gliatalo), Centofante (Ponte- 
corvo), Santaniai (Pontecor- 
vo), Fargnoli ( Valleniaio). 
Fvangelista (Pignatoro), Al¬ 
tieri (Ausonia), Pontieri 
( Sant’.Andrea ). P a d nane 
(Pontecorvo). Visco (San Do¬ 
nato). Ccllucci (S. Donato), 
Ni'tarcohi (responsabile di 
organizzazione della Fede¬ 
razione), Ottaviiini (segreta¬ 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro), l'eira (responsabile della 
stiMiipa della federazione). 

AU’inizio della discussione, 
il saluto del PSI, la cui fede¬ 
razione di Frosinoiie aveva 
mandato al Congre.sso dei co- 
numisti di Cassino una pro¬ 
pria delegazione, era stato 
recalo ai compagni Gagliardi 
e Di .Mambro. 

La questione delle riforme 
non è stata posta in modo ge¬ 
nerico. ma sono sfate indivi¬ 
duate. sia nella relazione che 


negli interventi, alcune que¬ 
stioni concrete, indicando le 
zone maggiormente interes¬ 
sate a ciascuna di esse Di 
queste questioni, particolar¬ 
mente importanti sono quelle 
riguardanti la necessità di 
estendere alla colonia le pro¬ 
poste di riforma recentemen¬ 
te avanzate dal PCI per la 
mezzadria classica e la ne¬ 
cessità di realizzare, attra¬ 
verso un ampio movimento 
rivendicalivo, un piano di 
bonifica della montagna, col¬ 
legato alla esigenza di ii ri¬ 
gare tutti i terreni di pianura 

La crisi 
bonomiana 

Ma non è .solo necessario 
— ha detto il congresso dei 
comunisti di Cassino — af¬ 
frontare i problemi dei coloni 
e dei mezzadri L.a massa dei 
contadini del Cassmale è in¬ 
fatti costituita da proprietari 
di piccolissimi pezzi di terra 
che rendono cifre hnssissinic 
tali da non permettere la vita 
delle famiglie. .Alcuni inter¬ 
venti sono stati dedicati a 
questo problema, ed è risul- 


Audace colpo ladresco al centro di Ancona 

Tìtoli e gioielli per 50 milioni 
trafugati dal Monte dei Pegni 

E’ stata forzata la camera blindata - Le prime indagini 


ANCONA. 27. — Preziosi 
e titoli al portatore per un 
valore complessivo di 50 mi¬ 
lioni. nonché denaro liqui¬ 
do per un importo di un mi¬ 
lione costituiscono il botti¬ 
no di un audace colpo ladre¬ 
sco compiuto da ignoti al 
Monte di credito su pegni 
di /Ancona. Il furto, che se¬ 
condo la polizia sarebbe stato 
commesso nella notte di Na¬ 
tale (l'i.stiluto ora chiuso dal 
giorno 24). è stato scoperto 
soltanto oggi quando la don¬ 
na addetta allo pulizie si c 
presentata per riprendere il 
normale lavoro. 

La donna ha trovato 1 lo¬ 
cali mcs.si a soqquadro. Nel¬ 
la camera blindata, la por¬ 
ta era spalancata e gli scaf¬ 
fali letteralmente ripuliti 
delle scatolette che conser¬ 
vavano i preziosi. Involucri 
a centinaia erano sparsi per 
terra. /Ml’allarmc lanciato 


dalla donna, sono accorsi gli 
agenti della questura i qua¬ 
li hanno rilevalo numerose 
impronte digitali lasciate dai 
ladri che si ritiene debbano 
e.sscrsi trattenuti a lungo nei 
locali, come dimostrerebbe, 
tra l’altro il ritrovamento 
di bucce di banane e di 
arancia. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, i ladri, entrati 
nel cortile del Palazzo del 
Popolo (dove ristituto ha la 
.sua sede) scavalcando un 
cancello, si sono introdotti 
nei locali del Monte usando 
una chiave falsa. Hanno 
quindi forzalo due porte in¬ 
terne con un trapano e sono 
entrati in duo uffici, in uno 
dei quali hanno trovato la 
cliiavc della camera blindata 
che è scM vita por aprire que¬ 
sta ultima e fare cosi man 
bassa di quanto vi si trovava 

Il vigile urbano che si tro- 


11 detenuto di Natale 



MIDL.AND (Texas) — Jack Steirart fotoKrafalo al di là delle 
«.barre nella prigione locale dopo II suo arresto la notte di 
Natale per uhriarhezza. Questo è il venteslnio Natale in 
23 anni che Sten-art festestcki In prixlone. e sempre per 
II, «fesso motUo. • I.a pricinne ormai mi è diventata più fa- 
milUire di qualsiasi altro InoKo. e inoltre Babbo Natale può 
rosi Irnsarmi con sicurezza, lui lo sa dove sono», ha di¬ 
chiarato Stewart * (Telcfoto) 


Orrìbile fine di una diciannovenne 


Violentata picchiata e strangolata 
una giovane americana a Ta ngeri 

Si troTava nella città come torìsta • Il $ao corpo rinvenuto chiaro in on sacco 


vava di servizio al corpo di 
guardia situato a pochi pas¬ 
si dalla sede del Monto, in¬ 
terrogato questa sera dagli 
agenti ha dichiarato di non 
over avvertito rumori di 
sorta. 

Nessuna notizia, almeno 
fino a questo momento, dei 
ladri. __ 

Coniugi aggrediti 
e percossi a Firenze 
da alcuni teppisti 

FIRENZE. 27 - La polizia 
sta svolgendo attive indagini 
per far luco su di un episo- 
dio di teppi.snio accaduto sfa 
notte fra le 0.20 e le l in 
piazza Reccaria Duo giovani 
coniugi. Anna Raspollinl o Pie¬ 
ro Giuggiolo, di 22 e 22 anni, 
dopo aver trascorso la serata 
al cinema, si accingevano a far 
ritorno a casa a bordo del 
loro autofurgoneino che ave¬ 
vano parcheggialo in piazza 
Beccarla Al monienlo di ri¬ 
salire in macchina sopraggiun¬ 
geva una " Giardinetta - con 
a bordo alcuni giovani schia¬ 
mazzanti. che si bloccava pro¬ 
prio a ridosso dell'autofnrgo- 
neno ingnlihiandolo con altre 
macchine I,a signora, che ave¬ 
va pregato gli sconosciuti di 
spostare la - Giardinetta ve¬ 
niva ingiuriata c percossa ed 
anche il manto, fattosi incon¬ 
tro ai giovinastri, veniva per¬ 
cosso con calci e pugni. 

All’ospedale di Santa Maria 
Nuova i due coniugi sono sta¬ 
ti medicati per contusioni ed 
escoria-zioni e giudicati gua 
ribili m c.ruiiie giorni. Ihio 
degli aggressori è stato indi¬ 
viduato nel 27enne i'go Gar- 
gianì che è stato demmc.ato 
a piede lilicro mentre .si stan¬ 
no ricercando gli .altri coni 
ponenti il grupjio 

Un treno investe 
una macchina: 

1 morto e 2 feriti 


NAPOLI. 27 — Un treno 

V agg.atori dello FF.SS h.i .ri¬ 
vestito (iiiesta sera ver.-io io 
2 20. a', p.-.siaczio a livi’i'.o d. 
via XX Setlembre a San (L'i- 
seppe Vesuviano, un’automobi- 
le -II00-10.2- con a bordo tre 
p<-rsone Neil'incidcnte. i.no 
rie. tre V...Z4 -liori o r.m 
lice.so sui co'.po. 


TANGERI. 27 — La salma di 
-.na giovane, rinvenuta cucita 
i-! un sacco di tela e nascosta 
lUo degli arbusti in una fo¬ 
ri -ta nei pressi di Tangeri. è 
st. ‘a identificata per quella di 
He.» n Mulier. una turista ame- 
r.cana di diciannove anni 

William Moore. un suddito in- 
g.’sc. Viene tenuto sotto stret¬ 
ta sorveglianza aU’Gspedale di 
T.'.r 4 eri in attesa che la polizia 
po^'^ interrogarlo In mertto al- 
l’a.s=-ssin:o della ragazza. Moore 
era ricoverato alPosprdale 
dopo che si era reciso !e vene 
dei p, ;si 

La polizia ha detto ohe la 
Mulier aveva lasciato la sua 
stanza .airalbergo di Tangeri. 
ma non aveva portato con sé 
il bagad.o II corpo, parzial¬ 
mente decomposto, venne rin- 
'cnuto il 15.dicembre nella fo¬ 
resta di Kadina, nei pressi di 


una elegante zona residenziale 
c.rca otto chilometri da Tangeri 

La vittima era stata legata 
con del filo elettrico L'autopsia 
ha rivelato che la ragazza era 
stata Violentata, selvaggiamen¬ 
te p.cch.ata sulla testa e poi 
strangolata 

La polizia pensa che la Mulier 
sia stata assassinata in una 
qualche località di Tangeri e 
poi trasportata nel sacco nella 
foresta E’ stato escluso che il 
movente del delitto sia stato la 
rapina dato che al polso della 
ragazza è stato trovato un oro- 
iog o d oro 


Chiusi tre panifici 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 26. — 
Il medico provinciale di 
Reggio Emilia, ha delibera¬ 


lo la ciiiusiira per 15 gior¬ 
ni d; tre panifici .situati ri¬ 
spettivamente a Campagno¬ 
la. Riibicra c Bibbiano. Ri¬ 
sulterebbe che nella confe¬ 
zione del pane < all'olio », 
presso I forni colpiti dal 
provvedimento, sarebbe sta¬ 
ta usata una sostanza rite¬ 
nuta nociva per la salute 

Altre cinque 
salme rinvenute 
fra le r ovine d i Frejus 

PARIGI. 27. — Altre cinque 
salme sono state rinvenute og- 
gl a Frejus. II bilancio attua¬ 
le della catastrofe di Frejus si 
stabilisce a 323 morti e 98 di¬ 
spersi fdl cui 30 non Identifl- 
cati) 


Si fa vivo 
dopo 50 anni 
un emigrato 

TRENTO. 27. — Cn ah.lan- 
te di Nanno. emigrato in Ame¬ 
rica neil'ormai lontano 1909. 
ha dato sur notizie dopo un 
silenzio di circa 50 anni. Si 
tratta di .Narciso Bergamo, il 
quale era ormai creduto mor¬ 
to da tutti I suoi parenti ri- 
m.isti in paese II Bergamo 
aveva lasciato Nanno quando 
aveva poco più di 18 anni. 
Giunto in America aveva scrit¬ 
to al fratello rimasto in paese 
una sola \olta. c quindi non 
era fatto più vivo Ora. im¬ 
provvisamente. dopo 50 anni è 
giunta a Nanno una sua let¬ 
tera Il Bergamo si scusa per 
.1 suo lungo s.Ienzio coi fra¬ 
tello e afferma che l’anno 
prossimo verri in Italia con 
tutta la sua famiglia. 


Cinquanta scìmmie 
fuggono oprendo 
la porta della gabbia 

BEIRUT. 27. — Venti scim¬ 
mie. destinato ad alcuni g.ardini 
zoologici europei, sono evase 
durante la sosta, all'aeroporto 
di Beirut, d: un apparecchio 
br. tannico a bordo del quale 
Viaggiavano. Approfittando del 
momento in cui i custodi distri- 
bu.vano loro il consueto cibo, 
gli an.mali r.ii.ecivano ad aprire 
1.1 porticina della gabbia Una 
cir.qurtntlna di so.mmie usciva¬ 
no cosi dall’aereo ma trenta ve¬ 
nivano riprese poco dopo, al 
termine di una caccia alquanto 
movimentata; le altre 20, inve¬ 
ce. riuscivano a raggiungere le 
pinete pros*ime aH’aeroporfo e 
sparivano sulle vicine colline. 


tato die nollc file della Bono- 
mlapa si manifesta un nial- 
contcìito sempre più largo e 
si pone sempre di più l'esi¬ 
genza di un’azione unitaria In 
difesa della piccola proprietà, 
in particolare con io sviluppo 
della cooperazione. 

/Xccanto a’ questi problemi 
riguardanti l’agricoltura, so¬ 
no stati posti — sla nella re¬ 
lazione che nella discussione 
come poi nella risoluzione 
conclusiva — le questioni ri¬ 
guardanti un aiuto alla pic¬ 
cola e media industria ed 
iill'artiginnnto che attraver¬ 
sano oggi una gruvissimn crl- 
.si. /Xnclie questa attenzione 
ai piohleml del ceto medio 
piodutlivo dinio.str.i clic mol¬ 
ta .strada c stata fatta dal 
iiKu iineiito poiiolaie del (Ta.s- 
sinatc e clic un coi te priniiti- 
l'isnio jiolitico e s’ir.to orma* 
-siipeiato. 

Clic il Partiti* st.i com|iien- 
do nel Ca.ssinate *>11 .salto di 
qualità è anello dimostrato 
tlal fatto che \cugino alla 
ribalta molti giovani- La .ne- 
dia dei delegati pre.srr.ti .il 
Congre.sso era di 35 anni. Si 
tratta di compagni che nel 
dibattito congressuale ha*.no 
dimostrato rii essere consa¬ 
pevoli che oggi il Partito tia 
possibilità di n/ione più am¬ 
pia. Molti, por c.sen.pio. han¬ 
no insistito sul f.ìito che d'.i 
primi successi di orgnniz/.i- 
zione si può ora pa.ssnre o<l 
un reclutamento più Inreo 
per portare nelle file del no¬ 
stro l’artito centinaia ili la¬ 
voratori e di lavoratrici. 

I conipiii 
del Partito 

Il dibattito ~ coTc ha sot¬ 
tolineato il compagno senato¬ 
re Knrico Minio, membro 
della Commissione centrale 
di controllo e delegato della 
direziono del Part.lo a pre¬ 
siedere i lavori del Congres¬ 
so — lui però (liniostrato un 
limite; quello di rinchitider.si 
troppo nella ricerca specifica 
delle rivendicazioni <ii zona, 
sin pur legate alla politica 
na/ionalc del Paitito. senza 
tenere presente i\ii.ir.to di 
l’uovo sta nintuiando nei lap- 
porti ìntern.-’/iona!i c nei 
rappt»rli tia le foi/e politiclic 
italiane. Da questa o.sserva- 
zione. il compagno Mimo lui 
tratto spunto per •in ampie 
discoiso politico s'ilia situi 
zi(*ne nazionale e sui conni.t 
(lei comnnisfi per creare I*t 
Italia una nuova niagciorai - 
za democratica. 

Nella relazione «lei segtc*. 
tarili erano in realtà n n'.*- 
nuti alcuni spunti snll.n ci’.i 
(Iella D C.. nello cui file la 
demagogia di .Androctti o .lo¬ 
gli altri ras dcmocrisf i.an* 
della Ciociaria si sconti a 
sempre di più con la triste 
realtà delie cose e con la vo¬ 
lontà di rinnin .amento espres¬ 
sa nelle file degli stessi lavo¬ 
ratoli cattolici; ma qiiest.i 
è stata una na rie (Iella rela¬ 
zione poco approf<»ndiln :1 d 
dihalitlo Così pure, timidi 
sono .stati gli az'onni alla 
situazione intcrnaz-rnale ed 
ai compiti che essa pone al 
Farti lo. 

Fallando di (|iie.s;i d-fo*1 
della discussione co.i * coin- 
p.agni piesent' al Congi««s 
sì o potuto costatare c’ie tr.a 
essi c’e la consapovo’czza (li 
(luost: limiti Ci<i indica .-he 
si e .sulla .stiada di superarli, 
per far si che il salto qii.-*’.*- 
tativo che *1 l’.irtito rl.i com¬ 
piendo nel Ga.s.sinate Jiveng.i 
completo L' questo il coiìi- 
pit<* che i connini.sti dell.'i 
P'odera/innr di Cassino han- 
iK» preso rimpegtie 'I; ass.*!- 
verc nel lavoro che sta ora 
loro d: f’onle 

IU\M.\NTE l.nilTI 


Inaugurata ieri alla presenza di Gronchi 

Molta pittura ma poca verità 
nella Quadriennale dei compromessi 

Un quadro tristissimo della degradazione dell’arte ufficiale - Le opere buone sommerse dalla paccot¬ 
tiglia - Imp ortante retrospettiva della « Scuola romana » - Perez, Vespignanl, Spazzapan tr a i migliori 

Solita bella peate alVapcr- 
tiira uffìcialc della Vili Qua¬ 
driennale di Roma, da parte 
del Presidente Gronchi. Uno 
scialo di sorrisi, strette di 
rnano cleganiissimc fra per¬ 
sone che si combattono tuffi 
t giorni senza risparmio di 
colpi, conipltnicnti untuosi 
fra pittori c critici, « toilct- 
tes » cliic di sionore di mini¬ 
stri c di mercanti, le qtiali 
continitfino bentamenfe a non 
capir niente di pittura c di 
pittori. Un pienone, come si 
è soliti dire, con grande sod¬ 
disfazione di quanti sul la- 
varo degli artisti fanno car¬ 
riere c stipendi. Un diluvio 
di quadri che l membri della 
cnmmlssioue di collocamento 
hanno lasciato dilagare cao¬ 
ticamente in modo da rende¬ 
re quasi impo.^slbilc una vi¬ 
sione seria cd organica di 
(Ilici poco di vivo e di tno- 
dcriio c/te pure c'è nelle arti 
nostre, dei gruppi e delle 
correnti che pure esistono 
con ertrntferi e rnflioni jh’cu- 
ìiari Qualche zona di ordine 
for.'re dot’iifn nlln fnrbizin dt 
lìiKilchc commissario c'è. ma 
(jitrt.s'i sempre in funzione 
iicllti buona visione delle •>- 
pere del commissario stesso. 

Al piano terra ci sono i 
notabili, ì pezzi grossi, I rac- 
comandatl c i commissari 
naturalmente; al primo plano 
i poveracci di sempre, entrati 
sotto giuria e non protetti 
dalle solile conoscenze: un 
paradiso separato rìalt'infer. 
no da uno scalone che incute 
panni; un inferno di brutta 
pittura che affoga i dlsprn- 
ziatt buoni pittori che vi .so¬ 
no stufi confinati, un inferno 
dorè tatti -affrettano il passo 
sbirciando l'orologio e che 
pure è un tragico cimitero di 
(tttibtztoni e rinehe di serio 
lavoro per ben figurare, in 
i.speeie ibi parte (lei giova¬ 
nissimi. 

Ci jierdonrno i nostri let¬ 
tori c gli artisti, ma le pit¬ 
ture c le sculture le abbiamo 
soltanto intravviste: non sia¬ 
mo nella cerchia privata del¬ 
le amicizie del segretario 
professor lìcllotizi e In criti¬ 
ca italiana non è stala invi¬ 
tata ancora a vedere con cal. 
ma e serietà le opere e.sposte. 

Delle opere si potrà ragione¬ 
volmente pnrhtre frit qitnlefre 
giorno: è il rnhttmo di rispet¬ 
to che un cronista possa por¬ 
tare al Incoro degli artisti 
italiani. 

Mai come ogni H diseredilo 
.• la .sfiditela degli artisti han- 






Il rrcsldciitc Gronchi dumn le In visita tiiaiiRiiriilr albi Qii.adricnnale 


no toccato le istituzioni arti-l 
stivile itiiliane. E' vero che 
sono tempi di sottile drplo- 
mazia e di traffici ben orche¬ 
strati dai mercanti d'arte: è 
vero anche c/»e il tipo di fun¬ 
zionario statale delle Belle 
.‘\rti che fa e dlsfà attaccato 
dalla rrtuttìrta olla sera nd itn 
telefono, ha oggi miglior for¬ 
tuna e più jjofenzn dello str)- 
rreo dell'arte a cui si pensava 
rirerenlerrtentc dfi sfnden- 
ti’lli. E' cero ancora che gli 
(irtisli (trditrni sempre più 
eanvo (iffìnando per difen¬ 
dersi le loro doti diplomittì- 
che e sempre meno riescono 
n ricondurre le loro parole 
e le loro azioni alla respon¬ 
sabilità civile c intellettuale 
che pure /rnnno verso la so¬ 
cietà e hi eitllura dcll'ltaOa 
moderna. Però, ad un certo 
punto, non ri .sono diploma¬ 
zie che sorreggano un quadro 
o una scultura, che hanno da 


contare essenzialmente come 
quadro c come scaltnra. 

Bisogna dire alloro c/ie il 
giuoco diplomatico, i traffici, 
i compromessi e le piccole in¬ 
finite astuzie hanno avvele¬ 
nato l’arte italiana; sepno, co¬ 
lore, forme e linguaggio de¬ 
gli artisti nostri restano ap¬ 
pesantiti, sviliti e deformati 
grottescamente dall'arrem¬ 
baggio all'iifficialità. dal 
prezzo grave che ognuno pa¬ 
ga per un qualche riconosci- 
mento, dal fatto che sempre 
più il contenuto delle pittu¬ 
re c delle sculture non è la 
vita moderna ma soltanto 
questa corsa affannosa c pie¬ 
tosa od un ambizioso postici¬ 
no al sole: come una folle 
galleria di autobiografie o- 
gnitiia chiusa superbamente 
nella stia pseudo-originalità 
sprezzante di ogni altra po¬ 
sizione. Figurative o non- 
figurativc che siano, pitture 


Alla televisione 


' > 


Quarta puntata di «Ottocento 


» 


Le f.'iccondc d’Italia .si av- 
vr.iiio per il meglio, c .niclic 
il I).insta di C’ecc.iiio (ni*or- 
daie Caiizoiiisstimi d: merco¬ 
ledì .seorso’.’). sa ora che il 
Risorgimento si farà. Anche 
se la conto.ssa di Cnstigtione 
non ha più grande poiere .>.11 
Napoleone, rimperalricc Eu¬ 
genia è orinai cotta del cav.i- 
her Nigra Al punto ria aprir¬ 
si con mia dama rii corte e ria 
inviargli un tglegraiiim.i nel 
quale lo siipphc.i di toni.ire 
C’io è iH’i rii^egni rii Villorio 
Emanuele II e rii Cavour elio 
n‘])iit.ini> i servigi rii Co.stan- 
tino Nigr.i presso la Corte rii 
Parigi del tutto in.sostilinhili. 
tanto più elle l’ambasciatore 
iitfici.de del piccolo P.emon- 
te. il Vi'lamarm.i c mi vec¬ 
chietto p.eiio di aceiacrtii e 
inari<’gti.tto orni.ai ai comp.'li 
che bi pongono dm.inzi al suo 
P.ie.-e M.a il N gr.i non volc- 
\ ,1 toni.ire .1 P.tngi id è stato 
un tinilto inonienti» per le 
.sorti d’Italia Viftor o Ema- 
riijei*- II in-, ■-•'e - (Jil.'iiido 

e roniiiici.it 1 un 1 co-a — d.cc 
in piemontese — non bisogn.a 
lasrmrl.i a me'.’» Ma Nigr.a. 
niente l’oi riceve ;1 tele¬ 


gramma di Zizl (fimperatricc 
Eugenia), e decide (U com¬ 
pletare la sii.i opera. 

In precedenza, .'id es.sere 
gin.sti, il Risorgimento aveva 
corso mi altro brutto ri.sehio. 
E’ stato (piando il principe 
N.ipoleone, cugino doll’impc- 
r.tUire, si è presentato alla 
princijie.ssa Clotilde. Conio 
g:,à sappiamo, ipieslo inatri- 
nionio e un altro pezzo inso¬ 
stituibile neiriiicastro ri i 
Cavour. E si ria il caso clic il 
principe non .sia un Adone, 
luifaltri» Viltorio Em.iiiue- 
le II. rialtra parte, non è 
(lispo.sto a s.uTificaro il cuo¬ 
re di su.i figlia .d trono d’Ita¬ 
lia. percliè il Risorgimento «; 
una gr.iii bella cos.i. ma. come 
Ini -Stesso spiega al principe. 
- prima di e.'isere re io sono 
padr«‘ e quindi la princi- 
pess.i decideri» da sola. Al 
che il principe, ebe è brutto 
ma one-to c generoso, rispon¬ 
de; -Ora c.tpiNCO perche vi 
ehiamano il re galantuomo-. 
AI! I iir'iicipes.s.i p ace la 
'■pecchi.ita onesta del futuro 
m.iritn. o l’opposizione al Ca¬ 
vour subisce un colpo fieris¬ 
simo Ormai. ?i .attende solo 


l’inizio della guerra libozatri- 
ce 

In qtiesta puntata, n diffe¬ 
renza della procedente, non 
abbiamo visto Garibaldi, e la 
cosa non può meravigliare. 
Dinanzi agli sforzi congiunti 
rii Costantino, della Castiglio¬ 
ne, rii Ziz) e della principes- 
•sina I’-* Eroe dei Due Mondi - 
può andare a dormire II suo 
coiitrilnito all’unit.’i ri’Italia ò 
del tutto trascurabile. 

Storici insigni, riviste spe¬ 
cializzate. convegni di studi 
.si affannano a far luce sul 
Risorgimento, e qualche nii- 
gliiiio di persone a seguito 
di tanto lavoro ne sapr.ò di 
più. M.a Ottocento di Salva¬ 
tor Gotta sono in 12 milioni 
(secondo I dati della RAD. a 
vederlo. Per masse stemii- 
n.afc dt italirmi. dunque. l’idea 
del Risorgimento rimarr.ò 
strettamente connessa alla fi¬ 
gura di Costantino Nigra. il 
-fusto - italiano di nn secol(> 
fa Chi mai si ricorderà di 
Garibaldi’’ E Mazzini, poi. ò 
mai c.sistilo? A questo punto, 
cominciamo quasi a dubit.ame 
anche noi. 

Ris. 


/ proffraniiìii Radio~TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6,35: Prcvi.sioni del 
tcniiK» PCI I pescatori - Lezione di lingua francese - 7: Se¬ 
gnale orano - Giornale radio - 8-9; Segnale orano - Giornale 
radio . 11: B.ilconc sul inondo • 11,30; Musica sinfonica - 
IL.aà; Cicktail di successi - 12.10; Canzoni di PicdigroUa 
1959 - 12.30; Album musicale - 12,55; 1. 2, 3... via» - 13; Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Appuntamento alle 13,30 - 
Successi italiani vecchi e nuovi - 14: Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano - 14.15-14,30; Punto contro punto - 14,30-15,30: 
Trasmissioni regionali - 16; Previsioni del tempo per i pc; 
scaturì - 16,1.5; Programma per t ragazzi « Lo chiavi di 
casa • - 16,45: Parala di ritmi Combo . 17: Giornale radio - 
Gioventù britannica d’oggi - 17.30: Haydn; - Musiche - 18; 
Questo nostro tempo - 18,15: Sette note in liberta - Nello 
intervallo (ore 18.4a»: Congiunture e prosneltive economiche 
- 19.30; Estrazioni del Lotto - L’approdo - 20; Complessi 
vocali . 20 30: Segnale orano - Giornale radio - 21: Passo 
ridottis.simo - Concerto vocale e strumentate diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi . 22.30; Industria verde. Inchiesta di 
Nino Vasconi - 22.55; Il Ridotto - Teatro di oggi c di domani 
23.15; Giornale radio - F,-ntasia di motivi - 24: Segnale 
orano - Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Capolinea . 10-11; 
Ore 10: Disco verde - 12.10-13: Trasmissioni regionali - 
lo; Can om al sole - 13.30; Segnale orario - Giornale ratlio 
delle 13,30 - 14: Teatrino delle 14 Lui, lei e raltro; Elio 
Pandoifi. Dedy Savagnone. Renato Turi - 13.30: Segnale 
orano - Giornale radio delle 14,30 . 10,40-15; Trasmissioni 
regionali . 45’ Radio Alimpia a cura di Nar.do Martcllini 
e Paolo Vaienti - 15; Galleria del Corso - 15.30: Segnale 
orario - Giornale radio delle 15.30 - 16; Teatro del pome- 
nggio - Delirio due tempi c quattro quadri di Diego Fabbri - 
17.40: Canzoni di oggi . 18: Giornale radio • Ballate con 
noi • 19: Concerto jazz - 19,30: Altalena musicale - 20: Se¬ 
gnale orario - Radiosera - 20,30: Passo ridottissimo. Anto¬ 
nio Cifarielio presenta La porta dei sogni - 21: Garinei 
e Giovariuni presentano Solo contro tutti. Sfida a una città, 
arbitrata da Mano Riva - 22: Ultime notizie . I concerti 
del secondo programma - 23; Siparietto - A luci spente - 
I programmi di domani. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19: Comunicazione della 
Commissione Italiana per la Cooperazione Geofìsica Inter¬ 
nazionale agli Osservatori geofisici . Bo Nilsson - Gesa«ig 
der Zeit . Mario Pcragallo. Forme sovrapposte - 19,30: La 
Rassegna Cultura inglese . 20: L’indicatore economico • 
20,15: Concerto di ogni sera A. Vivaldi, A. Rousscl - 21: 11 
Giornale del Terzo - 21,30: Federico Cchiller - 21,.‘>0: Opere 
di Henry Purccll - 22,50; Il cielo col metro - Documentario. 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Cur.so di uvvinmento 
Professionale a ti{>o in¬ 
dustriale 
— Primo corso; 

n> 13,30; Lezione di 
Francese. 

14; Due parole tra noi 
14.14; Lezione di Ma¬ 
tematica 

— Secondo corso: 

14.5.5: Lezione di It.a- 
luano 

J.5.2,5: Lezione di Edu¬ 
cazione Fisica fem¬ 
minile 

l. 3..3.5: Lezione di Malc- 

m. atica 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
La bussola Settimanale 
per I giovani con Gio* 
v.anni Mo.>ca 
Net ghiacciai dcirArti- 
co. Film docume»'('*rio 
RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pomeriggio 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to. 

19,05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con Van Wood e il suo 
complesso 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmicsione per i la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 
21 IL BRIGANTE DI TAC¬ 
CA DEL LUPO 
Film - Regia di Pietro 
Germi con Amedeo 


22.38 


22,50 


Nazzari, Cosclta Gre¬ 
co, Saro Urzi. Per due 
volte Riccardo Bac- 
chelli ha fornito cano¬ 
vacci al cinema italia¬ 
no. La prima vide la 
massima oi^ra dello 
scrittore emiliano, • Il 
mulino del Po ». rive¬ 
stita di lucenti immagi¬ 
ni da Alberto Lattua- 
da. Nel ‘52 fu Pietro 
Germi che. con la col¬ 
laborazione di Fausto 
Tozzi c Tullio Pinelli. 
portò sullo schermo «Il 
brigante di Tacca del 
Lupo »: quella novella, 
cioè, che si rifa agli 
anni immediatamente 
successivi al crollo del 
regno delle Due Sici¬ 
lie: agli anni in cui 
sbandati dell’esercito 
borbonico e delinquenti 
comuni in combutta, 
formate delle • bande » 
di fuorilegge, si diede¬ 
ro alla grassazione, al 
saccheggio, alla \nolen- 
za. Quel « desperados » 
in cioce e sbrindellate 
uniformi, favoriti dal 
terrore che incutevano 
e da certo scontento 
delle popolazioni me¬ 
ridionali determinato 
dalle nuove tassazioni 
e da] servizio di leva 
introdotti dai Oover-'o 
piemonte.se resero dif¬ 
ficile Fonerà di • asse¬ 
stamento • di cui fu¬ 
rono incaricate le trup¬ 
pe del nord. 
QUESTIONI O’OOOI 
Caae per I braccianti 
■trteen 

TELEGIONALE 


o sculture jjiirtniio il scpno 
triste di questa folle ambi¬ 
zione di successo elle va cor¬ 
rodendo e svuotando dal di 
dentro farle italhinn. 

E questa Quadriennale c 
un fedele e comptaciuto spec¬ 
chio della situazione. Se ope¬ 
re non conformiste c veritie¬ 
re ci sono, nonostante tutto, 
il merito — sia ben chiaro — 
non va alla Quadriennale o 
al professor Bcllonzi. ma sol¬ 
tanto a quei pochi arti.stì i 
(juali, anche pagando di per¬ 
sona. tengono più alla verità 
della loro poesia che al suo 
successo. 

.Ancora oggi, dal naufragio 
estetico e morale deH'arte uf¬ 
ficiale dei tempi della camor¬ 
ra fascista, qui nelle belle 
sale dedicate alla 4 Scuola 
romana * e all'ambiente ro¬ 
mano degli anni 1930-1945, 
vediamo risplendere ammo¬ 
nitrici di verità le opere di 
/Uberto Ziveri, di Mario Ma~ 
fai, di Antonietta Raphael, 
di Scipione, di Roberto Melli, 
di Renato Guttuso, dt Pericle 
Fazzini, di Eeoncillo Leonar¬ 
di, di Faust» Pirandello, di 
Mirko Basa Idei la e di Gio¬ 
vanni Stradone: forse questa 
è ancora la parte più viva e 
moderna di tutta la pittura- 
delia Vili Quadriennale, e 
senza equivoci, perchè vi ali¬ 
ta uno spìrito di verità che 
organicamente fonde le ra¬ 
gioni estetiche con le ragioni 
morali e sociali. Sono queste 
sale, in fondo, che possono 
fare da bussola alla mostra, 
anche se alcuni dì (luesti ar¬ 
tisti sono anch’essi nttual- 
rneiite corrotti dalla ufficia¬ 
lità. 

Della pittura e della scul¬ 
tura in ()uesta apertura di 
cramaca non vogliamo parla¬ 
re specificamente, preferm- 
mo segnalare quei nomi dt 
artisti che fuori o contro l'uf- 
ficialità mantengono vivo e 
aggressivo un discorso sul¬ 
l'uomo e sulle cose dei tem¬ 
pi moderni, discontinuo e im¬ 
preciso magari, affannoso e 
confuso anche, ma consape¬ 
vole delle tragiche difficoltà 
dell'arte moderna e anche 
del meschino intrallazzo del¬ 
la Quadriennale. 

Augusto Perez è presente 
con un gruppo importante di 
bronzi; Renzo Vespignani ci 
sembra che abbia il gruppo 
di opere più coraggiose fra 
gli artisti più impegnati con 
la vita contemporanea. Ag¬ 
gressive le pitture dt Giu¬ 
seppe Guerreschi. La mostra 
antologica dedicata a Luigi 
Spazzapan è la conferma di 
un pittore grandissimo. Sale 
interessanti honno BaFn. 
Prampolint e Lictni. Notevoli 
presenze Migneco, Guttuso, 
Corsi. Morlotti, Martina. Tn- 
busso. Sughi, Farulli, Cala¬ 
bria. Scorzelli. Attardi. Bar¬ 
baro, Francese. Dova. Rug- 
geri, Antonietta Raphael. 
Renato Bìrolli ha ricevuto un 
frettoloso omaggio. Un ricor¬ 
do Raffaele de Grada. 

Altre presenze vivaci sono 
quelle di Mattioli. Cassinari, 
Pirandello. Mazzullo. Levi, 
Pizzinato. Omiccioli. Borgon- 
ront. Banchieri, Basaglia, Na¬ 
tili. Gianquinto, Borsate. Da¬ 
rio Paolucci, Muccini, Cher- 
chi. Strazza. Romiti, Vacchi, 
Romagnoni. Scanavino, Chi- 
ghine. Brunori, Ferrosi. 
Scroppo, Tizznno. Zigctiua. 
Cremona, Marcucci. Pene, 
Fabbri, Caricchioni. Tot, 
Donnini, Cagli. Santini. De 
Felice. Zancanaro, Faraoni, 
Pontini. Grazzini, Cappe'li- 
ni. Raffaele Spizzico, Tra- 
feli. Turch'oro, Meli, Alfa¬ 
no. Gucrricchio, Caetaniello, 
Ciai. Quattrueei, Leomporri, 
Una sala di disegni alle¬ 
stita a parte, quale omaggio 
alla Commedia di Dante, 
conta opere pregevoli, fra le 
altre, di Ziveri. Guttuso. Ve- 
spignani. Clerici, de Chirico, 
Fabbri, Levi, Pirandello c 

D.ARio Mic.tccni 
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Le dénunce della « Vanoni » 


ultime 


notizie 


Prezzi d’abbonamentot Annuo 

Sem. 

UNITA’ 

7.SOO 

3.900 

(con l'edizione del lunedi) 

8-700 

4.300 

RINASCITA 

1.300 

800 

VIE NUOVE 

S.SOO 

1.800 


’f * . 


Scandalo in USA per un « nudo » 


Gianni Agnelli intesto La bello miss Stevens 


fra i miliardari italiani 


Altri membri della famiglia e azionuti FIAT capeggiano la lista dei contribuenti 
torinesi • Scandalo a Milano per le denunce dei tre consiglieri della Edison 


ama la pubblicità 


TORINO, 27 — Sono siati lioni di reddito. Sempre tra Lg denunce 

esposti stamane i ruoli prin- gli azionisti FIAT, Emanilo- j... . 

cipali delle imposte comu- le Filiberto Nasi denuncia ** fVIIICinO 

nali per l’anno che sta per un reddito di 100 milioni. 

iniziare. I nomi dei maggio- l’ing. Giovanni Nasi di 85. . .* 

ri contribuenti appartengo- la signora Laura Nasi ve- uemocnsliano iin. Meda, as- 

f»‘■"ti.-»!» faniislla Aenol. dova'Camerana di 57 mi- SrurM/iant'o a'òdaló 
li 0 agli altri azionisti della maeeiori conlribuen- gangheri — a 

FIA'r. In lesta a tutti, e fino flg„rano^ancora gli indù- guanto ci risulta — quando 
Questo monicitlo in tcstu Virginio TcclescHi con esjiminnlo lo c Vnnoni ^ 

anche a tulli i contribuonti 95 milioni. Luca Ferrerò di ^ * Bobbio, Valerio, 

italiani, figura infatti Gian- Ventimiglia, con 70. Elena <-<msiglieri delegati 

ni Agnelli, che ha denuncia- Wild vedova Cavallo con 70, V* Ldison. Nessuno di lo¬ 
to un reddito di 399 milioni, ing. Giuseppe Mazzini con ‘'9. denunciato un impo- 
per cui ò prevista una tassa 41, Silvio Turati con 41, Pao_ ‘V*’*'*^ superiore ai 20 mi¬ 
di 57 milioni e mezzo. ’ Il lo De Quarti con 40, Leone honi, e pertanto gli uffici 
reddito del fratello Umberto Levi con 39, Gertrud Kiefer •^^•^fH('‘q)ali, ritenendo inade- 
ò invece di appena 85 mi- vedova Olivetti con 35, il le denunce, hanno in- 

lionl e quello di Giorgio sen. Alfredo Fro-ssati con 30, mancato, in prima ist.anza, la 
Agnelli di 70 milioni. 11 prò- il direttore generale della eompctcnto commissione di 
fessor Vittorio Vailetta, dal FIAT mg. Bono con 29 mi- ■•'•^’^ire per .mio conto Tac- 
canlo suo, denuncia 76 mi- lioni. certamento. C(>mc e facile 

comprendere, il lavoro della 

‘ . . . . . - - ■ commi.ssione non sarà age- 

La queatione altoatesina "’JS f' 

- ■ ■ " - — ' . ■ - cati.s.sima per andare a rivc- 

■ ■ ji ■ M derc io bucce a gente abi- 

Irritazione a Vienna sr 

n ■ » In giugno si saprà l’esito 

veto a Gschnitzer ST.*'’. I 

- mantenuto al disotto dei 20 

r^. t . ••Il 11 * n 1 1 1 • • milioni. Ernesto Rossi ave- 

Uiuliiarazioni elei cancelliere Kuab, del ministro va ragione di costatare che 

.legli lislori KreiBky e ,ldl„ slesso i,.ten«Ba.o 

■' - — ~ ■ ■ ■— orologiaio del centro di Mi- 

VIENNA, 27, — Franz appellarsi ad un foro inter- *‘'’**^- t)ne altii < grandi * si 

Gschnitzer, sottosegretario nazionale,. i’^! 

agli esteri austriaco, ha di- Fonti governativo aiislria- tratta del 

chiarate nel corso di un’in • che hanno frattanto smentito . fiiji.! "jvinnV*^- ^91 

tervista concessa al giornale le notizie apparse .su un gior- .‘non noni 

Kuricr che la decisione del naie di Roma secondo cui " iV L. l?, r?. ^ 

«□verno IWllono di Impo- l'Auelrln .,i preparerebbe a i .«• b 

dirgli l’ingresso in Italia rap- rompere lo relazioni con I iiònti^c'itini > (20 200 000 ) 

presenta «una violazione del- l’Italia in seguito al recente Un gàm .Re c cT ni .?tin i 

l’accordo di Parigi, « Que- incidente. hn lifo ,o.rv 

sto pa to - ha proseguito - Finanze, parlando delle 

^ pOrtitì afrìcanì «Vammi* presentate dai ca- 
quivocabiln ente agli austi lu- , Fiitani di indu.strie ha detto 

CI il libero transito fra il del Congo belga testimlmcnto: < E* doloroso 


La questione altoatesina 

Irritazione a Vienna 
per il veto a Gschnitzer 

Dichiarazioni del cancelliere Ruah, del ministro 
degli Esteri Kreisky e dello stesso interessato 



Gschnitzer — assicura ine¬ 
quivocabilmente agli austria¬ 
ci il libero transito fra il 


rri,.r.i.x Mr... I rinii’iToi ... 7 .. lesiuaimenie. < r. doloroso di casa sua, osserva 

Tirolo del Nord e dell Est chlcdonO immediata afrormarlo. ma rovasionc fi- iileianieiite niiria. il 
attraverso 1 Italia ,. -scale c per co.storo quasi si- Memphis vi ha ded 

Il governante austriaco ha inOipenaenza stomatica ». stampa piihhiu-itaria 


poi aggiunto che il governo 


te della « Mori tcc.it ini * (21 
milioni 900.000) e (leU’ingc- 

gnor Pietro Giustiniani, nm- .. 

delegato ^ ' ' < . 

< Montecatini > ( 20 . 200 . 000 ). 

mattino 

l'as.sessore 

delle 

«Vanoni* presentate dai ca 

Iiitani eli indu.strie h.a detto IIOI.I.YWOOI) — Ixi bellissima giovane attrice Stella Stevens, itcciicclata In un divano 
testualmente: < E’ doloroso di casa .sua, osserva una rivLsIa ■ per uomini » nella quale è apparsa una sua foto cnni- 
afformarlo. ma rovasionc fi- plelameiite nuda, il fatto è .stato criticato dalla stampa americana e un Riornalc di 
scale c per costoro tiuasi si- Memphis vi ha dedicato un editoriale nel quale ha definito «crudele e indecente» la 
stomatica* stampa pulihlleitarla di Hollywood. Ma la liloiida miss Stevens ha replicato; «I ’* prcss 

Rimane tuttora in pioti' la “R*^*'* ” ba»i«« niente a che vedere con questo .storia. I molivi che mi hanno .spinto 


Segni, nell’assumero il prov- LEOPOLDVILLE (Congo vorlenya ti*. ì'i„rl .«V,-‘ dollari che mi hanno pagalo per posare nuda e l vantagRl pub- , 

vedimenlo. che ha vietato a belga). 27. ~ I partiti africa- ìessdé Giu io R va chn I ' (Tclcfoto) 

lui ni dottor Oberhammor ni del Congo hanno tenuto " 

ed al dottor Widmosor il negli ultinu .) giorni un con- -/n-ne tii (io\er c.sscit. l.i.s- 
Uhor ♦roncU« in AiTm Adloc «fcsso B Kisantu. ad un centi- •‘•ntn a. ‘Sarouno, ilovo pare 
libero j|V ° Y, paio di chilometri da Leo- ehc siano particolarmente 

ha accolto « quanto gli ve- poidville. approvando al ter- teneri nei suoi confronti, c 
niva chiesto dai neofascisti ». mine dei lavori una serie di il municipio di Milano clic 
Il sottosegretario austriaco risoluzioni in cui si chiede definisce un i < residen-.f i di 
ha affermato anebo ,di no.. M'immedima o ,„.a,c .ndlpoo- "'ji' 

Sa‘irdT™rrl!o'',n^ rS° "« « = ''r P""' 

uinciale dal governo di Ro conversazioni con il Belgio eipcsca residenza nel cuore 
rna sulle ragioni per le quali sulle modalità per il trapasso di Mil.aiio ed a [loca distanza 
gli e stato impedito 1 mgres- dei poteri. i propri uffici direzionali. 

so in Italia. Il congresso si rifiuta di di- ___ 

Il Ktirìcr riporta oggi sculere ogni principio di futii- g, aa l* j ■. 

alcune dichiarazioni del mi- re relazioni tra il Congo e il II MarocCO Chiederà 

metro doen eeteri anelrlnco P/'i;“u„Tvr.Ì'."ooS'«'’olc» "" » ritiro delle truppe 
Kreisky. Questi, rilevando . 1 k . 

che i negoziati sull’Alto Adi- ^ ^ Spagnole e rranccsi 

ge fra Italia e Austria sono Ricordato ,*77- 

rimasti siiiora senza risul- e. . haijat (Marocco). 27. — il 

tato, ha affermato che il il •acriflClO Ujomaie .. Al K.d Al Amm - In, 

8 S!?reT'’c‘’osEcc™'’‘.fS dei fratelli £r'“d..ir;i!S: 

vjsLiiniizer cosiiiuisco un coazione -, in cui aununcia la 

nuovo grave ostacolo ad una Qa|>y| decisione del governo maroe- 

soluzione della vertenza fra ;_ chino di sollecitare revneua- 


(Conto corrente Dottale 1/29793) - 


Sei scosse da giovedì 


Terremoto 

nel Perù 


18 morti e 37 feriti finora accertati ma man¬ 
cano notizie da vari centri rimasti isolati 


LIMA, 27. — Lutti e di- no riusciti ad atterrare al- 
sfnizioiii tncafcofnbili sono l'aeroporto di Gangallo, a 
stati provocati da una lunga sud di Apachuciio e a circa 
serie di scosse (li terremoto 300 chilometri a sud est di 
che hanno colpito vane re- Lima, perchè il terremoto 
gioni del Perù e particolar- ha danneggiato le piste d’at- 
niente villaggi moidarii che terraggio sulla cui superficie 
sorgono fino a 2.500 metri sì sono create profonde fen¬ 
di altezza. Nessun calcolo diture. Successivamente i 
preciso dei danni e delie vit^ tentntiri di lanciare i rifor- 
time è finora possibile. Si nimcnti col paracadute su 
parla di diciotto morti: ma è Pomolmndm .sono falliti nn- 
soltaiito il numero dei cu- che a causa della scarsa vi- 
daveri che sono stati cstrnt- sìbilità e delie cattive con¬ 
ti in alcuni villaggi dalle dizioni atmosferiche, 
macerie delle centinaia di 

case rovinate per le scosse p—■ —i 

telluriche. Molti paesi sono * Ff^FRfF I 

andati — si ritiene — rom- CfViCivVJC I 

pletnmente distrutti: notizie I UN^ISOLA 

drammatiche sono state re- j 

cale a calie da molti paesi I NEL MAR 

andini da nomini che hanno ^ 

raggiunto le citta di puniu- CASPIO 

ra a dorso di nudo. Àncorn 

nessun soccorso è iiotnto BAKU, 27. — Un’eru- 

giungere in molte zone col- zione vulcanica sottorra- 

pite. L'osservatorin geofisi- ^ avvenuta il 25 di- 

' I . • cernbre non lontano dal- 

co (fi lluancago fm comuni- l’isola dì Svinoy, a 75 chi- 

culo ieri sera che da piove- jometri a sud di Baku, 

di mattina sono state ri'icon- Una lingua di fuoco alta 

trate sei scosse di terremo- 200 metri si è levata sul 

to. Il maiigior numero di mare per 15 minuti. Un 

rittimc si è avuto nella cit- denso strato di fumo ha 

tà di Apachucho, dove il 

campanile della Chiesa del superficie di cir- 

vtllnppio di Pomnbamha e 50 ettari, è sorta nel 

crollato alla prima scossa punto dell’eruzione, dove 

tellurica insieme con trecen- la profondità marina si 

to case. Pomohnmha e noi aggira sui 10 metri. Quel- 

dnfo complcfumcnfc’ distrnt- la zona del Caspio è nota 

to dui secondo movimento da tempo per l’intensa 

tellurico. Fra le macerie so- attività vulcanica. La 

no stale estratte finora sette S'olii”® eruzione, studila a 

. 07 dallo accademico Her- 

salnn t 37 feriti mann Abìch, noto geolo- 

Trapica la silnazioiie di go, venne avvertita nel 

due altri vilinppi: -Moìlp- I 86 I. La penultima si ve- 

hamha c lluantapiiio i iptaìi rificò 9 anni fa. | 

sorgono quasi a 2 400 metri Mikail Varenzov, della | 

di altezza. Essi sono stati Accademia delle Scienze, 

tapliali fuori dui rr.sto del b® dichiarato che le eru- 

' fi,, zioni sono indubbiamente . 

paese fin dalla prima seos.sa " ■■■uuwu 

r iiou .d cono..cc il numero 

deile persone che vt .sona giacimenti di petrolio e 

ferite. iji gas accumulati a pro- 

Difficilc si presento Pope- fondita varianti dai 500 
ra di soccorso: le frane han- metri. 

no bloccato le strade ed in- Le isole che emergono 
tcrrotto le comunicazioni tc- , (’cl mare in seguito a 
tcfnnichc e tcìcprafichc. 

Aerei pouernofiiij clie re- j « ° SP • j 

cavano rifornimenti non so- 


Investite alle spalle da untante lanciata a folle velocità 


Tre persone uccise alle porte di Firenze 
da un « pirata della strada » che si dilegua 

Predisposti dalla polizia numerosi posti di blocco sulla via di Siena per arrestare il malvivente 

(Dalla nostra redazione) lalla fuga dileguandosi in di-|è stato trasportato alFospe-Jdonne, le loro mamme. Ve-jparaurti ciondolante. 
FIH|.’M71' 97 _ Un nr-hez'o»P ‘h Siena. (lale San Giovanni di Dio. niva subito dato rallarme e Sul luogo cloll.a tragica 

451 . Unn Or* 1 I, _r t r» •ilolinol soir» crii i-o t* mcÌr\{ fiiTrt ?» lirkt — 


tato, un anermato che .1 .1 pubblicato" Sulla via Senese sono sta- dove è stato ricoverato ingiungevanosulpostoalcuncsciagnraèrestatafinoanot- 

provvedimenlo preso contro j - lato - Il loiio ranno do Ppvt . ‘ ^ oravo stato I ninttro co- PPr.sonc del vicino paese che te una folla commossa di 

Gschnitzer costituisce un tratClU ewazioné-. in e,ù „c,a h; L i hi 000 ^^ niueferano iiscit dì c.a?a con Soccorrevano il Bonciani .11 cittadini e di autorità. Si e 

nuovo grave ostacolo ad una decisione del governo maroc- stradale ner rintracciare eli i fieli Leandro (li ló anni, quale era stato scaraventalo saputo che il padre del 

soluzione della vertenza fra ;- chino di sollecitare Pevaciia- <- 1)110010111 da tiienze. Due ‘ ‘ , .P. .. ® Parfo e Carla I raea/zi sì *'0 campo distante dieci ,Lombardini è deceduto non 

i due paesi. <11 divieto, ha PMlt lA 97 franco.s, e coppie di sposi che si reca- automobilis i.. . Carlo ® „ metri insieme a Carlo Lom- mollo tempo addietro sullo 

detto il ministro, non c solo , r .’iTT Marocco entro it vano al cinema insieme co, Nell agghiacciante smisUo erano incamminai, prima quest’ultimo morto stesso posto della sciagura di 

una procedura inattesa, ma sacrificio dei sette fratei- laco. Nel! e.spnmere d suo pie- tigli sono state investite at- (avvenuto verso le ore 21) dei genitori verso d paese. , , orimi soccorri- auestn sera in seeuito ad una 

uno pWduro ’u"^ IC-V : della fucHaz.o„e no ^ lo epolle do un ou.o ebo »o- bonoo perdu.o lo vilo il ad un Iro.lo bonno sentito 

motivata ed incredibile ». ^ i polo marocchino pieghi 35enne Carlo Lombardmi. la un forte colpo, si sono voi- stili’altro lato della quale viaggiava. 

La questione dell’Alto Adi- anniversario, e testa'dinnanzi afià yer.so Siena, moglie Fedora Bacciotti. pu- tati ed hanno vi.sto una mac- strada, anche i corpi delle - 

ge è stato pure uno degli ar- occupanti str.anir- niacchina investiva d re di 35 anni, e Rina Lom- china che sopraggiungeva a pavere donne. Giii.'^cppe Tecnici sovietici 

gomenti trattati dal cancel- 1- 0 ^ 0 ? 7 !i'7:.-«o Spagna «ruPPo persone ucci- bardini di 36 anni; d m.a- fortissima velocita; nel cen- Bonciani veniva caricato su * CCniCI SOVICTIC 

Bere austriaco Raab in un on ^ “b-i tcn- dendone tre e ferendone una rito di questa ultima. Giu- tro della strada i ragazzi mYambulanza della «Mise- istruiranno 

radio-discorso pronunziato Olire a un fol- denza colonialista della loro quarta. Subito dopo d < pi- seppe Bonciani. di 39 anni, scorgevano alcuni corpi ed -icordia » e trasoortato di A Aflfl ■,««<»kAni 

Sgi Raab ha dichiari che S gravemente ferito, esattamente quelli di <l.«e 4.000 iracheni 

“ Sa - - .- -. 


detto il ministro, non c solò REGGIO EMILIA, 27. spagnole dal Marocco entro il vano al cinema insieme coi Neiragghiacciante sinis»ro erano incamminali prima quest’ultim 

una orocedura inattesa, ma ^1 sacrificio dei sette fratei- inco. Nell’esprimere il suo pie- tigli sono state investite at- (avvenuto verso le ore 21) dei genitori verso il paese. , , orimi s 

anche una procedura non Cervi, della fucilazione no appoggio a (jiiesta dccisio- le spalle da nn aulo cfie so- hanno perduto la vita il ad un tratto hanno sentito ^ . ,ràv-àvano orni- 

wntivMn ccI incmlibS. Ibi quali ricorre domon. d br.aeBim.Bev.-, a forli,,im,a 35cnne Carlo Loaibardini. la un ferie colpo, si sono voi- tpà. sòlP ahro l?t 

La questiono deH’Alto Adi- rii mai l.a tcsia dinnanll aibl {ciocila dirclta verso Sien.i nioeiie Fedora Bacciotli. pu- t.lli ed hanno visto ima mac- jt.aJa. ,,„c|,e i cot 

__ JL ____j_ 1 ._StStO SolcnnCtncnlC ricorcto* _.. Ln nìnccllinn mvosttvn ili rii a T.nm— 4 ,l»ìno r»lio crsnriUTCTiitnaov,»?» n • • 


Tecnici sovietici 
istruiranno 
4.000 iracheni 


« non fa parte degli avveni¬ 
menti lieti dell’annata». 


vice presidente delI’ANPl 


...vnw I.ci, o*-** ». nazionale Fausto Nini, il se- UffO IVI Ufftlhrid ’n vena g,um, per un 

«Con una pazienza sovru- natore Walter Sacchetti d SF " mm %Smm%^ • il mWm 9^ m m MM trauma cranico, ferite lacere 

mana — ha proseguito il vecchio Alcide Cen’i padre ■ ■ ■ • ■ malleolo esterno sinistro 

anni tentato di ottenere la ìòmilm def/a'^- provoca il deragliamento di un treno ne alla base deircmitorace 

piena esecuzione del trattalo na, i dirigenti dell’ANPl __ ^ _ .sinistro. 

di Parigi, ma non è stato provinciale e della Federa- Subito dopo l’incidente 

possibile raggiungere risul- zione provinciale del PCI H fuori «lai binari - Nt\«sun tlaniit» ;ilU* n«Tsone - Slraripaiio ancora il IVvere e il Nera recavano gli 

pervia di L'orazione commemorativa è ___ i i agenti della polizìa strada- 

trattative, come pure si usa stata tenuta da Fausto Nil- ~~ lc« che contemporaneamente 

tra i popoli civili ». tj_ Dopo la manifestazione. ..I"* P'ORR’a c.idut.a m Val Un'altra è prccipd.ita rial mon- pvr le cave di F.antipcr:tti è v:nc .ale ha interrotto il tragico segnalavano via radio a tul¬ 
li cancelliere ha concluso al cimitero di Campegine ” .■'‘’-'b'*- "no a quota 1500. ha te Clraimuont sulla strada di .so.speso. per alcune ore. II Tevere tnt- te le pattuglie della via Se* 

asserendo che Vienna è « di- sono state deposte corone u***"'^’*'*’ valanghe che Courmayeur c molte com.tivc li .maltempo, che infuna tavia continua a decrescere: neso Fincidente avvenuto e 

fipostn ancoro a trall.are ma elio «nmKo ,i«; c„.#» r-.- hanno interrotto important: di sciatori sono rimaste hloc- «salvo Nat.ale» da oltre una .en a mezzogiorno il suo Iivel- la cneeesciv.-i fiipa dell'autn. 


Giovanni di Dìo dove i me- BAGDAD, 27. — L’Irak e 
dici lo giudicavano guari- l'Unione Sovietica hanno fir- 
bile in venti giorni per un mato oggi un accoriti In base 
trauma cranico, ferite lacere quale tetanici sovietiiH istruì- 
aL malleolo esterno sinistro 

Saranno costituiti dieci cen- 
ed una fortissima contusio- d'addestramento dove i so¬ 
no alla base dell cmitorace v-ielicl istruiranno gli iracheni 
.sinistro. sulle telecomunicazioni, le 

Subito dopo l’incidente strade carrozzabili e le comu- 

sul posto si recavano gli base al* 

.X, 1 accordo studenti iracheni si 

agenti della polizia strada- recheranno a studiare nella 
le. che contemporaneamente Unione Sovictica. 


«nnsfn nneoro a Irili-iro mo e. . 11 .. «,.-*.*1 _ i • _ r ii-mmi iiiiviioiu» iiiipui t.iiiki u, sciniori sono runa 

S li trauatuo non ^ ‘‘f strade di conmmcaz one. come cale. Soliamo alcun, 

se le trattative non condur- tclli Cervi e al monumento cuoltc delia ValRns.anche. del- sono scesi con gli sci 

ranno ad un risultato, dovrà ai caduti. la Valsav.aranche c di Bion.az per ragem,icore : tre 


Assale i fotografi 
Jacques Charrier 


nanno interrotlo important: d, scinlon sono rmiasie hloc- isalvo Nai.ale» da oltre una ,cri a mezzogiorno il suo Iivel- la successiva fuga deU'aiito- JaCOUeS Chamer 

strade d, conmnicazone. come cale. Soliamo aleun, .sciatori settimana su Terni e la prò- lo ora diminuito di 30 cm. a InhilUia I fieli dodo vit -_ 

quel 0 delia VMgris.anche. del- sono scesi con gl, se, a valle vincin, h.a provocato icr, la Orto e d, 58 cm. a Roma. Il ^ r^Ha h-nnn PARIGI. 27. - Un incidente 

la Valsavaranche c di B^ionaz per raggiungere : treni e far e.idnta d: ima grossa frana che traffico sulla via Salaria, in- f. n-nno . ^ verificato ieri dinanzi al- 

- ritorno in citt.a I-e comunica- ha .a .«uà volta causato d de- terrotto dallo .straripamento dichiarato agli agenti cne Li l'abitazione della signora Char- 

j zioni str.adali. telefoniche e te- ragliamento del locomotore che del fiume tra il .30 e ;! .32 km. macchina che ha investito i rier meglio conosciuta sotto il 
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ir PACI HI. 


Chi iiiaiiilerà prima 
un uomo Pillila luna? 

parlecipale 

al grande concorso a premi indetto 

daOa Dilla P A C/ I IV I 

in occasione del lancio del nuovo 
gran liquore Sennargentu ORO PACINI 

BEVETE GENNARCENTU ORO P.VCINI 

RITIRATE t-A CARTOI.IN.T 

BIIPONOBTB ALLE DO.MANIIE 

EOI CHISSAT POTREIIHB ANCHE SUCCEDERB 


Icgrafiehc con la Thiiile sono trasportava verso la città due è stato riattivato nel tardo po- genitori era di colore grigio nome da ragazza. Brigitte Bar- 
tuttora interrotto, od anche con vetture cariche di viaggiatori menggio. 1 danni alle c.ampa- scura con il dietro piegato dot. Un giornalista ed un foto- 
V al5»i\nr<in4-hc ò !nipo58ih;lc i qu^I'. fortiinstsmcntp. non fine sono nolcvoti. ji ciirvti come nnn moccHin*! fimfo si emno rccsti 3 chiede- 


Iconmnicare per filo hanno subito danni. movimento franoso, del fuori serie. Altri testimoni notizie della popolare sB*’.** 

I Frane vengono segnalale tia Nei quartieri bassi di Temi quale non è stato ancora oos- .;emhr7 ahhi-ino narHt.i di cinema, la quale e in 

diverse altro zone. Una è ca- il fiume Nera, aumentalo di ® r" ,i,r h, abbiano parlato di bimbo. Prima 

duta. noi pomeriggio di ieri, un metro e 30 cm U suo li- n macchina .straniera ed ancora di suonare alla porta 

suUa ScofTora. nelle vicinanze mite nomiale. ha aUagato nu- f® nfJlu, esattamente tedesca, di mar- jj imbattevano sul pianeroUo- 

di Prato, interrompendo il merosi orti, una autorimessa 9 ’ ^ ^ ca Volkswagen; altri ancora lo nel marito dell'attrice 

traffico nei duo sensi. I tecnici e un'officina meccanica. „ . j , hanno sostenuto trattarsi di Jacques Charrier. con il quale 

della ANAS sono sul posto por Le tnfiiirazlonì della piog- «cggio-E. Sul piano stradale <1100» tino E Questa cominciavano a conversare. Il 

liberare dai massi il tratto in- già hanno anche inquinato per sono prwipitati pietr^e. mas- ìDoteo; sembra la nii'i colloquio, dapprima impronta- 

terrotlo. Un'altra frana, provo- breve tempo una delle tre sor- Mbcn e terriccio. Il transito to a cortesia, si trasformava 

cala dalie infiltrazioni di piog- genti che alimentano il civico ^ stato sospeso. Il mtnamento attendibile, difatti. una mac- ben presto in una rissa qiian- 

fii3 dei 3 Z*oml scorsi ò cadiiTH ncQue^otto c Quelli di nume- franoso ha divelto anche i p3- cninn oi Questo tipo e 5tat3 jo il fotofirafo puntava lobirt* 

sul monto dello d: S Gii.seppe, rose frazioni. Sempre il Nera. telefono e del telefirafo vi.^ta transitare a velocità tivo su Charner prendendo 

presso Carrara lo autont.à han. nel comune di Ferenl llo ha Interrotto da brevi sch arite. sostenutissirna dairabitato di una istantanea Sc^cato^ 

no disposte Io sfionibero. dalle rotto fili arslnì inondando cìr- il maliempo cont.nua sulla re- Gallii/zo. subito dopo Tin- passava a v;e di fatto. ìfo- 

loro case di Cama. di una qum- ca 500 ettr.r. di terreno. Nc: C:one dolomitica con intense ^uiente Alcune oersone a- ^^bdo il propno malumore 

dìcma di fam.filic. La frana comuni di Attifiliano. Alv'ìano nevicate in montacna e nevi- Tanto fotografo, con 1 aiuto di un 

ha investito anche la ferro- ed Otricoli il Tevere ha mvr.so schìo e piogeia sui fondovallc ‘f” _ espcno in lotta gtaoponcse. 

via marmifera distnigficndo- una parto della campagna; nel L’innevamento ha raggiunto m ^ stato assunto come 

ne un tratto di una trentina connine d; Montecastnlli una limiti insoLti per Tin.zio della sata su di^un fianco, una ruo- - guardia del corpo-• delia la- 
di metri. Il traffico ferroviario*frana caduta sulla strada prò- stafiione invernale. ta un pò* sgonfia e uno dei miglia Charner 


hanno subito danni. 


L*UNITV DEL LUNEDI' 


PCUS 

(Continuazio ne d alia 1, pag.) 

1959 hanno permesso di fis¬ 
sare per il secondo anno del 
piano settennale un livello 
di produzione industriale ta¬ 
le (ia essere considerevol¬ 
mente superiore agli obictti¬ 
vi precedentemente stabiliti 
per il 1960. 

« I colcos e i soveos han¬ 
no superato nel 1959 il pia¬ 
no di semina delle colture 
primaverili. L’area totale 
coltivata e stata quest’anno 
di 196 milioni di ettari, o.s^la 
di quasi 40 milioni più del 
1953. Non()stante la siccità, 
che ila colpito diverse impor¬ 
tanti regioni cerealicole del 
paese, gli acquisti statali di 
cereali sono stati quest’anno 
sufficienti. Nei primi 11 ’ mesi 
deiranno, la produzione di 
carne nei soveos e nei colcos 
e aumentata del 32%. quel¬ 
la del latte del 15%;, delle 
uova del 25% e della lana 
dciru%. 

< Per la fine del 1959 
rURSS avrà prodotto 62 mi¬ 
lioni di tonnellate di latte, 
supcrniido co.sì la produzio¬ 
ne globale (li latte (iegli Sta¬ 
ti Uniti di oltre 5 milioni di 
tonnellate. La produzione del 
burro e stata (luest’anno di 
845.000 tonnellate, ossia dj 4 
chilogrammi pro-capite. (Ìiò 
supera la produzione pro-ca- 
plte di burro degli Stati Uni¬ 
ti, che è stata di circa 3.7 chi¬ 
logrammi nel 1959. 

« L’esperienza delle fatto¬ 
rie più avanzale e degli in¬ 
novatori, i loro .successi nel¬ 
lo sviluppo della produzio¬ 
ne agricola, danno la certez¬ 
za che gli obiettivi del pia¬ 
no settennale <? gli impegni 
di raggiungerli anticipata- 
mente potranno e.ssere rea¬ 
lizzati con successo da ogni 
colcos c soveos. da ogni re¬ 
gione c repubblica. 

< La sessione invita tutti 
i lavoratori deU’agricoltura, 
tutto lo organizzazioni di la¬ 
voratori. Partito. Governo, 
Sindacato e Komsomol a in¬ 
dirizzare le loro energie 
creative verso Padempimento 
degli impegni socialisti per 
il sollecito laggiimgimento 
degli obiettivi del piano set¬ 
tennale e per la creazione di 
abbondanza di prodotti agri¬ 
coli. in modo da dare un 
prezioso contributo alla lot¬ 
ta nazionale per la edifi¬ 
cazione del comuniSmo ncl- 
l’URSS ». 

PIET ROMA RCHI 

((•«iiUntiazIoii p cti illa 1. lingiiiit) 

Minilo n niancliinn le cniulizioni 
psicolngielic c poliliclie» e die 
i)iiÌ>i‘Ji roperazioiic possa coiii- 
porlarc « rischi » e n scompen¬ 
si ». Per acccltarc tranquilla* 
mente tin appoggio (o aildirit- 
tura mi ingresso) dei sociali¬ 
sti al governo, Alfio Russo cliic- 
de garanzie, n Solo Ira tutti i 
partiti socialisti d'Europa n, 
scrive l’cditoriallslii, il l’Sl a ò 
tuttora legato al marxismo, so¬ 
stiene il principio classista, ap¬ 
prova il concetto della lotta di 
classe ». Se il PSl ahiiandonas- 
se il marxismo e il classismo, 
anche riialcemcnii c l'Firidaiiia 

10 vcdrchhcro volentieri al go¬ 
verno! Alirimcnii — conclude 
•Mfio Russo — meglio lasciare 
le cose come stanno o. cvcntual- 
mcnic, tentare una ricostituzio¬ 
ne del centrismo, dai socialdc- 
niocraiici ai lihernli. 

In appoggio alle lesi ncocen- 
irisic è di nuovo inicrvcniiio 
ieri, in im discorso a Ciiastall.i, 
l’on. Simonini. L’esponente dcl- 
1,1 destra socialdniiorralica ha 
affermato « i’opporliinilà di ima 
intesa Ira sorialdniiocralici c 
(,orlili horghesi. anche se c.-i- 
slono differenze programmati¬ 
che, dato che il fine primo c 
sempre quello della dife.sa delle 
li!>rre isiiiiizioni c di ima .«ana 
democrazia ». 

LA SICILIA Per questo pome. 

riggio è convocata a Palermo, 
in sessione straordinaria. l’As- 
semhlca regionale siciliana. L’or¬ 
dine del giorno della seduta è 

11 seguente: 1) Trattazione con 
prorednia d’urgenza e relazione 
orale del disegno di legge sugli 
stati di previsione dell’entrata 
e della spesa per l’esercizio 
1959-60; 2) Dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del Presidente del¬ 
la Regione e relativa discussio¬ 
ne; 3) Discussione dei disegni 
di legge: a) provs’cdimcnti per 
il ricovero dei minori, vecchi e 
inabili indigenti; h) modifiche 
alla legge regionale sulla rateiz- 
zazionc dei prestiti agrari; 
c) modifiche alla lesse sulla 
concessione di un asscsno men¬ 
sile ai vecchi lavoratori; il) 
pro**vcdimcnii per la celebra- 
zionc in Sirilia del cenlcn.irio 
ileirUnìià d'Italia. 

Il nuovo dibattito sul bilan¬ 
cio è atteso con vivissimo e ap- 
passionato interesse non solian- 
lo nell'Isola — dove c impel- 
lente la necessità di dare piena 
e concreta aliiiazione al prò- 
cramnia di rinascita atilonomi'li- 
co della Giunta ^lilazzo — ma 
anche in tatto il Paese. Si tratta 
di dare scacco, a Sala d'Èrcole, 
alle potenti forze monopolisti* 
che che hanno rantonomia sici* 
liana reme il fumo agli occhi, 
in quanto intendono enntìnnare 
a sfrniiare senza freni le ricche 
risorse dell’I.sola. 

\I.FRF.IMt RF.iriIl.lN. direttore 
Mtrhelr Mrltlln dtTrllnrr rrsp. 
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